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Tremila i minatori uccisi 
«lai golpisti in Bolivia 

Secondo il senatore Hector Borda, il colpo di Stato non è stato determinato solo da 
motivi ideologici, ma da precisi interessi di società multinazionali allo sfruttamento 
del bacino del Piata. Una bomba sull'aereo annulla la partenza dell'ex presidente 
signora Gueiler. . , ; (A PAGINA 5) 
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Carter deve decidere come vincere, Kennedy come perdere 

I democratici 
scelgono 

an 
Da oggi la Convenzione a New York 
Muskie non sapeva nulla della ! nuova 

* - • : -

"•} Dal nostro Inviato ;. 
NEW YORK — La conven­
zione democratica si apre sta­
sera in un clima di grande 
incertezza. Non su chi vin­
cerà, perché Carter controlla 
la maggioranza dei delegati e 
ha praticamente in tasca la 
nomina, ma sui comportamen­
ti sia del presidente sia del 
suo accanito antagonista Ted 
Kennedy. Jimmy Carter deve 
decidere come vincere e Ken­
nedy come perdere: due scel­
te molto importanti in vista 
del traguardo che più conta, 
le elezioni presidenziali del 
I960 e del 1964. 

Carter si trova di fronte 
al dilemma sé accettare o no 
la « convenzione aperta », cioè 
se liberare o no i delegati 

dal vincolo contratto col voto ' 
durante le elezioni primarie. 
Accettare l'apertura compor­
terebbe il rischio (anzi la cer­
tezza) di perdere i sostenitori 
più tiepidi, quelli cioè che > 
sono alla ricerca di un candi­
dato presidenziale meno logo­
ro di Carter e quindi meglio 
piazzato nella corsa contro il 
repubblicano Reagan. Ma ac­
cettare l'apertura della con­
venzione, che è il cavallo di 
battaglia di Kennedy, sarebbe 
per Carter un segno di forza 
che faciliterebbe l'unità di un 
partito lacerato e migliore­
rebbe l'immagine esterna del 
presidente. E Carter,r nono­
stante disponga della maggio­
ranza (1981 delegati su 3331), 
di questo recupero ha biso­
gno, sia perché gli ultimi son-

- Un altro caso : 
strategia nucleare 

daggi segnalano un suo ulte­
riore indebolimento (Réagan 
ha il 44% delle preferenze, 
Carter il 26 e Anderson il 14), 
sia perché il buon effetto del : 

la conferenza stampa nella 
quale ha parlato del < Billy-
gate» è giudicato transitorio. 

Il dilemma di Kennedy spa­
zia invece da qui alle elezioni 
del 1964. Se perde la conven­
zione, come è prevedibile, de­
ve allinearsi (rispettando le 
tradizioni) dietro il candidato 
scelto dal partito, salire sul 
podio al suo fianco e invitare 
i propri sostenitori a batter­
si per il candidato alla presi­
denza? Oppure insistere in 

Aniello Coppola 
SEGUE IN SECONDA 

NEW YORK — Sostenitori di Carter e di Kennedy al loro 
arrivo all'aeropòrto Ieri In vista della convenzione. ;-•;-, 

Brzezinski chiarisce la scelta americana 

Pensano ad un attacco 
'vv ti 

Se il segretario di Stato Muskie non: ne sapeva niente,-
U consigliere presidenziale per la sicurezza nazionale, 
invece; sapeva tutto. Brzezinski è intervenuto con ma 
dichktrozioné olla Voce dell'America, -per' difèndere~ • l o r 
nuova strategia nucleare americana verso l'URSS decisa 
dal Presidente Carter la scorsa settimana. Si tratta di 
una scelta significativa per due motivi: perché innan­
zitutto le emissioni della Voce dell'America sono, com'è 

' noto, dirette verso l'estero, e, in particolaret verso ~-i 
Paesi dell'Est europeo; in secondo luogo perché evi­
dentemente a Washington si è sentito il bisogno di for­
nire spiegazioni tranquillizzanti dopo la eco preoccupata 
che la decisióne americana aveva trovato in autorevoli 
ambienti intemazionali. ~" "'•; •-> '*"- -

Ma la dichiarazione di Brzezinski, lungi dal dissipare 
le preoccupazioni, è destinata ad accrescerle, costituen­
do un'aperta ammissione del fatto che gli Stati Uniti 
stanno concretamente esaminando la possibilità di un 
conflitto nucleare, limitato per estensione e obiettivi, 
ma preventivo rispetto ad un ipotetica attaccò avversario. _ 

Brzezinski ha infatti sostenuto che « la revisione del­
la dottrina strategica americana è intesa ad evitare una" 
situazione in cui gii Stati Uniti s ì trovino di fronte 
ad una scelta apocalittica, più precisamente, nel caso 
di ostilità o nel caso di una. crisi, una scelta tra una 
massiccia guerra istantanea mirata su popolazioni o r a c ­
comodamento, l'acquiescenza, la capitolazione». 

In altri termini Brzezinski aferma che « i n caso di 
ostilità » o anche, semplicemente, e in caso di crisi ». 
la nuova dottrina nucleare prevede un attacco atomico 
preventivo destinato, a colpire obiettivi selezionati del­
l'avversario impedendogli una risposta. Che Brzezinski 
e coloro che hanno formulato la nuova dottrina nuclea­
re americana abbiano messo, un attacco preventivò nel 

novero delle possibilità è implicito ma logicamente de- / 
ducibile dal loro stesso ragionamento. Se, infatti, non 
si trattasse di un attacco preventivo su obiettivi sete- ; 
zumati, non si comprenderebbe come l'intero schema pos­
sa reggere; la risposta ad un attacco generalizzato e 
distruttivo del nemico non pud essére ima risposta se­
lettiva e limitata, come chiunque è ih grado di capire. 

Si conferma così l'allarme lanciato la scorsa settima-
na del professor Barnaby, direttore del SlPRl (uno de- -
gli istituti internazionali più accreditati in materia di 
strategia nucleare), secondo cui i nuovi orientamenti ame- : 
ricani costituirebbero un obiettivo passo avanti verso de­
cisioni di guerra nucleare. 

L'agenzia soviètica TASS, commentando la nuova diret­
tiva nucleare di Carter aveva détto, la scorsa settimana, 

iche il governo americano « spinge metodicamente il mon- i 
da: verso; una catastrofe-nucleare ».. Marcile j^trtÙQ; ifi ,^ 
una 'decisióne' pericolosa toT dimostrano gli stéssi -sviluppi 
delle ultime ore negli Stati Uniti, dove il segretario di 
Statò Edmund Muskie ha rilasciato una clamorosa di- . 
chiarazione alla. stampa esprimendo la sua meraviglia 
per non essere stato preavvertito dal. Presidente Carter 

. della revisione della strategia nucleare statunitense. Mu­
skie, interrogato a Washington al suo ritornò da una s& 
rie di conferenze in California, ha detto di avere appre- -
so dai giornali la novità aggiungendo che un argomento 

\ di tanta importanza-avrebbe dovuto essergli sottoposto 
prima di essere oggetto ài una decisione da parte del 
Presidente. Carter, evidentemente; intende concludere il : 
suo mandato poggiando sull'asse preferenziale instaurato ( 
da tempo tra tui e Zbigniew Brzezinski, fino al punto 
da sollevare— a pochi mesi dalle elezióni presidenziali . 

". — nuovi contrasti all'interno del suo gabinetto, dopo la.) 
drammatica-crisi succèduta al fallito raid americano in f 
Iran è che condusse alle dimissioni del predecessore di 
Muskie, Vallora segretario ài Stato Cyrus Vance, anche 
lui dimessosi dall'incarico per insanabili contrasti con il -
< falco > Brzezinski:- In questo quadrò sembra dificile] 
non concludere che anche l'insistenza americana per to'* 
instaUazione m Europa dei nuovi missili « Cndse » e e Per-
shing 2 » assume connotati nuovi. E viene da chiedersi -
quanto a lungo trattativa e dialogò possano essere anco- '•' 
ra dilazionati, non si vede l'abisso tra Ut domanda di 
pace che viene dal mondo — pace còme vita é come .-

; sviluppo — e l'impiego crescente di intelligenze e di . 
mezzi in senso opposto? 

Giuliano Chfesa 

Ahre polemkbe: Formica chiede rhinkHie di governo 

la «pal i f i ca»nm Ta­

lliture 
nalti altri pesi. Le 

starnate sono state di 
nane in ogni 

Non c'è aoto la trage­
dia dì Bologna . che incornile 
ean tatti i down, gli interroga­
tivi, k tacertene. C'è tra i 
partiti di «ortino, e all'interno, 
di r i i i i . . U L «ti ewi_ B B elimui <K 

netto. Gfi ulti-
stati segnati da 

iti, cnc beano ran­
da ana sponda all'altra. 

Dai aurino*» np attuimi sai. 

tacchi di Crasi contro la sini­
stra de e Coariga, fino al litigio 
di Mino Martin—sii eon tatto 
il PSI e a quello Foranea-Ro-
gnoni (do* nùnistri) che conti­
nuano una battaglia di 
cali. Dopo le accuse di F« 
et e h prian assentita di Ro­
gnoni, ieri il ntintstn» sociali­
sta è ternato alla carica, rila­
sciando ana dichiarazione alle 
agonie di stasane con la ava-
le chiede la COPTI casiIOL di 

sedata stiamiKaaiia del 
per di-

defle .eventuali 

col terrorismo di « pesai 
di Stato a. Per finire, nelTcfen. 
co nelle poleaucae-c'e il do­

di Lombardi e Signorile,'"_ 
calo dalTjf vanti/, che saétte in 

la prospettiTa del tripartito e 
delfiniera politica eVtt'attMale 

tra gli altri, c'è il problema di 
Firensci dove il compagno Gab-
bagfiani è stato detto sindaco, 
aw ancora non si è arrivati ad 
un aoBoiuo "per la giunta. 

Si rede bene l'ampie*» dei 
che sono li sul tap-

V ahi Bimani chiaro che 
tutti l iwdwoao al nodo di 
fondo, anello del avremo del 
Puse e della crisi italiana, che 

la. 

a si 

Laffite vittorioso a Hockenheim 

Intervista al giudice della «Rosa dei venti» 

: due versanti 
con un vertice unitario? 

Giovanni Tamburino: « I l terrorismo non può reggere senza protezioni e complicità inse­
rite nell'apparato dello Stato » - Polizia e magistratura devono disporre di maggiori mezzi 

Dal nòstro Inviato 
PADOVA — Giovanni Tambu­
rino è il giudice istruttore 
di Padova che il 30 ottobre 
1974 firmò l'ordine di cattura 
contro il generale Vito Mice­
li. già capo del SID. Titolare 
dell'inchiesta sulla Rosa dei 
venti, Tamburino, assieme al 
PM Luigi Nunziante, svolse 
indagini per circa un anno, 
fino a quando non venne e-
stromesso su decisione della 
Corte dì Cassazione. Versò la 
fine del '74. dopo l'arresto di 
Miceli, i giudici romani sol­
levarono inopinatamente un 
conflitto di competenza. La 
Suprema corte risolse il con­
flitto a vantaggio della capi­
tale, spogliando i magistrati 
di Padova della competenza 
sula Rosa dei venti. ^=-

Le conseguenze, come è no­
to. furono quelle di bloccare 
l'attività istruttoria : proprio 
quando stava per pervenire 
ai risultati più incisivi. Il 18 
novembre 1974, il PM - Nun­
ziante avverti che «un arre­
sto improvviso dell'attività i-
truttoria, giunta peraltro alla 
fase risolutiva, rischierebbe di 
compromettere il lavoro fin 
qui svolto e soprattutto con­
sentirebbe ai cervelli opera­
tivi oggi in parte colpiti, in 
parte disorientati e impauriti. 
di riorganizzarsi e di ripro­
durre in termini ancor più 
brutali e sanguinosi quella 
strategia della tensione, mez­
zo ignobile di condizionamen­
to politico e sociale, che co­
stituisce in fondo la vera atti­
vità eversiva e che troppe 

vittime è già costata al nostro 
paese».-- ,\ 
'Lo stesso Nunziante ricor­
dava che era « la prima volta 
che sono stati individuati non 
solo gli esecutori materiali, 
ma di anello in anello si è 
riusciti a risalire a livelli no­
tevoli, onde è estremamente 
probabile che possa aversi fi­
nalmente la chiave di volta 
degli innumerevoli attentati e 
delle stragi che si sono sus­
seguiti in questi ultimi cinque 
anni».- -";.••.•_••-,--• . >.-:•• -•-••• 

Evidentemente a quella 
«chiave di volta» non si do­
veva pervenire. I giudici pa­
dovani furono, infatti, estro­
messi. Una delle prime deci­
sioni che adottarono i magi­
strati di Roma, come si ri­
corderà, fu quella di rimet­

tere in libertà il generale Vi­
to Miceli, poi passato sotto 
le insegne del MSI. . 

Al dott. Giovanni Tamburi­
no, tuttora giudice al Tribu­
nale di Padova, abbiamo ri­
volto cinque domande/Eccole, 
con le relative risposte: 

Lei è stato U giudice istrut­
tore dell'inchiesta sulla Rosa 
dei venti, fino al giorno in cui 
venne estromesso. Le sue in­
dagini la portarono a ritene­
re, crediamo, che l'eversione 
godeva di apvogai politici, mi­
litari ed economici. Di più, 
attraverso le indagini da lei 
svolte venne evidenziata la 
presenza di un servizio parol-

>lbio Paolucci 
SEGUE IN SECONDA • ; 

Lo strazio a Bologna continua, le Vittime sono ottanta 

Ore 10.20 di ieri: nurore Natalia 
mentre seppdliscono sua figiia 

Àncora una cinquantina i feriti ricoverati, di cui alcuni molto 
sempre qualche traccia di Maria Fresu tra le macerie della sala d9 

; Si.': cérca 
o distrutta 

Dalla nostra rudazlona 
BOLOGNA — Ieri ha sepol­
to la figlia Manuela di ap­
pena ti anni. Oggi dovrà ac­
compagnate, al ; cimitero àn^ 
che le spoglie della moglie 
Natalia Agostini,.40 anni, ot­
tantesima vittima della stra­
ge ài; Bologna,'morta ie­
ri alle ore 10J0 all'ospedale 
BeUarìa dovè era ricoverata 
nel reparto rianimazione. 
Giorgio Galton. X anni, pa­
dre della '• bambina e marito 
della donna, óra è rimasto 
solò. Quésta è la tragedia 
di una delle tante famiglie 
distrutte da questa maledét­
ta bomba. - ?-'•.-•;-• • 

La famiglia Galton, saba­
to 2 agosto, era andata in 
stazione perchè la piccola Ma­
nuela doveva prendere U fre­
no diretto a Dobbiacó, dove 
avrebbe dovuto trascorrere 
un periodo dt ferie ht colo­
nia. Giorgio Galton si era 
allontanato un attimo dai con­
giunti per andare a prende­
re un pacchetto di sigarette. 
Questa circostanza là ha sal­
vato, mentre la moglie e la 
figlioletta, che erano andate 
avanti per recarsi al settimo 
binario, sono state travolte in 
pieno dall'esplosione e sepol­
te dai detriti. L'uomo, ferito 
al capo e agli arti, corse tra 
le macerie per cercare di soc­
correre Natalia e Emanuela, 
ma fu allontanato,, proprio 
perchè ferito, e trasportato 
«^ospedale Maggiore. Sia la 
figlia che la moglie furono 
ricoverate tn conjdtziow pres­
soché disperate in dme ospe­
dali diversi. 
" Giorgio Canon, che si tra-. 
DOMI in sa terzo ospedale, fu 

lama a visitare i 
Intervistato dofln 
w sera dopo Vetptostone, 
M detto: « P e r i wwnei è 
fac9e meoraggiare». Aveva 
capito che la figtia e la mo­
glie non avrebbero potato far­
cela. La sua bambina è mor­
ta giovedì al centro rianima­
zione del S. Orsola. Ieri mat­
tina è stata la volta della mo­
glie. 

A qmeWora Giorgie Galkm 
stava seguendo i funerali del-
Ma» E Bnfn*mm** a^anujoun) njn%nv fJB VnnHBMnB} •*•%> 

cola era ama coronai di fiori 
eoa scritto: t Mamma e pa­
pa ». Forse te madre, net mo­
mento in evi n feretro entra­
va m cnàtan» era aia spirata. 
AI aaartsm 
aere n feretro 

riesce ed •a ferie, che 
in «raso, r 

ai « 
ia 
so classico 

IMI 
pemnr nnunua A 

che pia 
tè, e 

eit-
è un 

operaio saldatóre dèlie Férrch 
vie détto Statò.'-t>- : " ̂  ^ : 

II corteo funebre è arrivato 
verso le 10 dall'Istituto di 
medicina legale. La bora di 
Manuela, 'in* legno chiaro, è 
stata portata a spalla sul ca­
tafalco allestito nella navata: 
centrale della, chiesa della 
Beata Vergine Immacolata. Al 
passaggio della bara la folla 
si è aperta inJdue ali. Nu­
merose erano le corone che 
la-seguivano, tra queste an­
chequella degli amici di scuo­
la. C'era, anche U gonfalone 
* del Comune di Bologna scor­
tato dà due vigili in divisa 
d'onore. Dietro alla piccola 
bara il padre con i capélli 
rasati e le ferite ancora evi­
denti. A lui si sono avvici­
nate in silenzio decine e de­
cine di persone.per stringer­
gli là mano, parenti, amici, 
sconosciuti, che hanno volato 
testimoniare cosi, la parteci­
pazione al suo dolore. In chie­
sa i compagni di scuola di 
Manuela hanno recitato una 
preghiera ascoltata con com­
mozione dalla fòlla presente. 
Una cerimonia, un e addio* 
che è durato mezz'ora. Oggi, 
non si sa ancora, ma prova­
si ripeterà per la madre Na­
talia Agostini. 

Intanto negli ospedali conti-
nma l'attesa di altre decine di 
famiglie. Sono infatti ancora 
unatìmnantina i feriti rico­
verati. Tra onesti circa cin­
que o sei sono ancora mòtto 
gravi. Tuttavia i medici spe­

rano di salvarli. Infatti i mo­
menti peggiori dovrebbero es­
sere stati superati. A Verona, 
dove al centro ustionati sono 
ricoverati Vincenzo D'Orto, 
minmtare alleva di 11 an 
W* anmaTrtnan e Sonia Zanot-
ti, 11 anni, di OrtiseU i me-
dici dicono che dovrebbero ca­
varsela. In avesti aìornt la 
bamòina e M giovane si sono 
nottvolmtnti ripresi. Tuttavia 
la prognosi è ancora riserva­
to. Sonia, figlia di an carabi­

niere originario. di Castel del 
Rio (Imola) ricominciato a 
parlare: « Mamma, guai a coi 
métte piede in stazione ». ha 
esclamato alla madre che gli 
aveva detto che sarebbe rien­
trata a casa in treno. 

Ai prati di Capraia, dietro 
all'ospedale Maggióre, stanno 
procedendo i lavóri dì setaccio 
delle macerie dell'esplosione 
per verificare sé esista una 
traccia di Maria Fresu. 24 
anni, la dònna introvabile e 
data per dispersa: Al momen­
to detto scoppio era insieme 
atta figlia Angela, di tre an­
ni, e a due amiche. La bim­
ba e una dette due amiche. 
Verdiana Bivona, sono state 
estratte morte dotte macerie. 
SUoana Ancittotti, la seconda 
amica, se rè invece cavata 
ed è ricoverata al Maggiore 
nel reparto di medicina gene-
Tale. Lei non sa ancora nul­
la, anzi crede che le amiche 
e la piccola Angela siano vi­
ve e stiano bene. 

Aggiunge poi un particolare 
che non lascia alcun dubbio 
suBa sorte di Mona Fresu: 
«Eravamo insieme nella sa la 
d'attesa di seconda classe, se­
duta una fianco all'altra, poi 

». Croi-
la gsandì ogni speranza ssiBa 
sorte di Maria Fresu. che in 
un primo momento si cercava 
di dorè come scompaio cre­

n/tesse tsstiii ai-
nel 

RafT—k Contano! 

Oggi a Nizza 
l'interrogatorio 
di Affatigato 

Vane a Palermo 
le ricerche 

del «basista» 
» è 

(A PAGINA 1) 
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Uno scrittore riflette su Bologna 
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S ì è vero, ancora una volta e 
sempre per accompagnare i 
morti dì un massacro, c'era 
gente a non finire qua a Bolo­
gna in piazza Maggiore e nel­
le vie adiacenti, mercoledì 6 
agosto. Gente del popolo ve­
nuta da ogni parte, che si ra­
dunava con gli striscioni rossi 
ancora arrotolati o già aperti 
sotto la calura opaca e densa 
che pesava sopra la città. C'e­
rano anche tanti labari, por­
tati dalle pattuglie, dei piccoli 
Comuni vicini e lontani; e si 
vedevano i vigili, ciascun 
gruppo con le proprie divise, 
che li distendevano con cura 
prima di avviarsi in corteo. E 
le macchine dei Comuni era­
no parcheggiate da ogni parte 
una accano all'altra e davano -
anch'esse, con la varietà delle ' 
targhe, testimonianza precisa 
della partecipazione generale. 
Insomma, voglio dire che c'e­
rano tutti, o quasi tutti, a riaf­
fermare — come scrivevano 
con monotono lirismo i gior-

. nalisti piovuti dalle metropoli 
-— la rabbia lo sddegno l'ese­
crazione per l'orrendo crimi-

' ' ne eccetera e a raccontare del­
la maturità della civiltà della 
gente e della richiesta comune 
di far pronta luce su esecutori 
e mandanti dell'orrendo cri­
mine ecc. 
- E' stata dunque, e sicura-

, mente , la giornata del 6 ago­
sto 1980 una terza o quarta o 
quinta riprova immediata del- ;• 
la inesauribile vitalità politica 

.-, del nostro popolo, e della fer- ; 
mezza (nel senso di resistenza 
al le tempeste) che non finisce 
più di meravigliare e di mera­
vigliarci; di commuovere an-

s c h e con la forza (che viene 
. tutta fuori) di sentimenti 

straordinari e di esempi quasi 
. quotidiani . di una realistica 

fermezza unita ad una dura 
' pazienza e ad una vigile atte­

sa che non mostra mai un mo­
mento di disattenzione; che . 
non lascia mai la presa. - •-•••"-. 
' M a detto questo per dove­

re, per convincimento e per 
Verità io mi sento .di tirare 
qualche altra personale con-: 
clusione meno - rassicurante, ; 
meno genericamente trionfa-

- Ustica, a commento dei fatti < 
accaduti e di questa grande •* 
radunata dì popolo in partico-

• lare. Dico subito che nella so-
.- stanza — sì, certo, andando 

dietro e dentro le cose — que­
sta giornata densa, difficile, 

. anche paurosa nell'attesa e 

. corsa via o tutta consumata in 
" un ordine esemplare — anche : 

se al seguito di ' tante morti • 
... terribili — è stata diversa, ; 
.': completamente diversa nella * 
:•• sostanza, dall'altra di sei amii ! 

fa, quando ci ritrovammo sul- ' 
•' la stessa piazza e sempre in un f 
- mese d'agosto, per i morti del- • 

l'attentato al treno Italicus. : 
Quel la del 1974 infatti fu una 
giornata, non mi stanco di ri- : 
peterlo quando mi capita, .che l 
si può segnare c o m e unica nel- •; 

• la nostra vita, tanto la giusta 
commozione si trasformò in 

- órdine della ragione e la ra­
gione in verità e la verità che 
ciascuno cercava dagli altri e 
in parte portava con sé diven­
tava via via nel corso del le 
ore. diventò-un grande biso- . 

- gno collettivo di parlare, di 
comunicare, di capire con le 

': parole e di confrontarsi diret-
."' temente con gli altri. 
.'..-' II rito generale, il rito uffi­

ciale, il rito paludoso dei fune­
rali di Stato non sorpassò co­
m e una grossa ombra in volo 
la gente della piazza ma ci ca­
lò dentro o in mezzo renden-

' dola — nonostante tutto — 
subito protagonista o a lmeno 

~ partecipe. La giornata intera, 
. dalla mattina alla sera, fu pie- : 

., na di questa tensione giusta, 
di questa-necesaria provoca­
zione «parlata» dentro le idee 
che fermentavano costrìngen­
do a far di contò con le do­
mande di tutti. Fu una gior­
nata in cui ciascuno sopportò 
una lotta dentro di sé, faticò 
terrìbilmente in cuor suo e vi­
cino agli altri ma che alla con­
clusione diede certamente il 
frutto magistrale o il conforto 
di una rinnovata e ritrovata 
Iena di vita, dentro alla vita. 
. L'altro giorno, la giornata 

attesa temuta e vìssuta ha a-
vuto un ordine diverso. Il gran 
numero, la gran quaritita di 
partecipanti ha portato anco-

. ra una volta mille bandiere 
ma il segno principale a mio 
parere, al di là del movimen­
tato intreccio dei rumori, dei 
suoni e delie voci, era quello 
della stanchezza; di una stan­
chezza che avanza lenta e 
precisa e sbiadisce le passioni; 
e si accompagna all'ombra 
della delusione. Allo spettaco­
lo eccezionale di folla che 
riempiva ogni buco sottostava 
il peso di una necessità di un 
rito collettivo da esaurire, con 
una partecipazione che dove­
va essere fìsica, corporale, da­
ta l'atrocità del crimine; ma 
non riusciva a cogliere pia, 
neH'insieme, quella forza rab­
biosa ma vitale e lucida, piena 
di segnali, che in passato era 
composta — è vero — in par­
te dallo sdegno, meglio, dall' 
orrore esistenziale; ma anche 
dalla convinzione che vorrei 
definire -tutu utile, senza 
scampo» che qualcosa si pote­
va fare, si doveva fare, era 
possibile fare, lo potevamo fa­
re-

Che quella radunata, cioè, 
non era soltanto una celebra­
zione certamente necessaria 
ma era soprattutto un atto po-

-_ litico ancora efficace e credi-
."•• bile, che aveva il potere di af-
•"• fermare qualcosa in concreto 

per ottenere qualche risposta 
in concreto. 

L'altro giorno sentivo che la 

Usciremo mai 
dà queistà 

L'inesauribile vitalità politica di un popolo 
e il peso di attese che sono state deluse 

gente era accorata, che soffri-. 
va e pativa per l'accaduto, ma 
anche con un po' di terrore —̂ 
che questa volta nasceva da 
un vuoto della speranza. Si 
aggrappava all'abitudine e al­
la necessità ma era colpita, ih 
uri mòdo violentemente addo- ' 
tarato e intimo, dalla man- : 
canza di convinzione nelle co-' 
se che accadevano. La gente 
gridava, urlava, ma non par­
lava. Batteva la mani alle pa­
role degli altri non alle pro­
prie, parole.. La gente non si 
cercava;^ le > bastava di. esserci 
perché non poteva comunica­
re altro che il proprio peso, il 
proprio numero. Era parteci­
pe di quel rito ma ne restava 
esclusa (esclusa più che estra­
nea) , perché era tenuta ai 
margini da una : stanchezza 
che cresceva — o era già cre­
sciuta. Credo c h e sia necessa­
rio è onesto prendere atto det­
ta realtà per non giocare a tor­
nare a giocare con le parole, 
grondanti miele, delle descri­
zioni ufficiali — che abbiamo 
appena lette o appena sentite. 
. A n n i di continuato sfracel­

lo sulla pèlle delta gente e di 
un conseguente ripetuto ter­
rore, con così scarsi, risultati 
della legge, hanno tolto ogni 
credibilità alle istituzioni uf­
ficiali e hanno debilitato fin 

quasi ad esaurirle la buona 
speranza e la buona aspettati­
va di ognuno. Sei anni dalla 
strage deU'Italicus; due anni ; 
dalla morte di Moro e con la . 
commissione parlamentare di • 
inchiesta che è bloccata per 
impossibilità di trovare un ac­
cordo fra i suoi membri (o fra ; 
i partiti); dodici anni da piaz­
za Fontana, che è la pista di 
lancio per tutti i conseguenti 
massacri di sangue italiano, e 
noi abbiamo potuto imparare. 
con il naso schiacciato allo 
schermo , televisivo^, quale 
giuoco dell'erróre, dell'indif­
ferènza e dell'arroganza ab­
bia proposto pubblicamente 
la classe politica che ci gover­
na e che era chiamata alla 
sbarra o a testimoniare in di­
retta sulla verità dei fatti. -
; Allora dico c h e di sdegno o 
di rabbia continuati si muore, 
ma c o m e cani in un pagliaio. 
Senza fatti concreti, a lmeno a 
scadenze precise, e senza 
qualche giusta manifestazio­
ne di verità nella ricerca del le 
cose accadute, ogni comunità, 
anche la più viva' partecipe 
appassionata, finisce per spe­
gnersi o per appagarsi nell'in­
differenza del proprio partico- • 
lare! N o n si pud contare all' 
infinito su una pazienza, e su 
una attenzione che a tutt'oggi 

hanno del miracoloso; e che in 
realtà sono legate come doti 
autentiche al nostro popolo. 
Non e più possibile radunare 
sotto la calura d'agosto cento 
o anche duecentomila persone 
da ogni parte, perché ancora 
una volta piangano sui morti, 
ascoltino chi deve parlare e sì 
accontentino di aspettare. -: 

Il segno, il peso di questa 
stanchezza delusa io la senti­
vo presente, nonostante le più'. 
vistose apparenze, come un fi­
lo rosso che univa i cuori del 
popolo radunato. E poi c'è 
stata la fretta incombente su 
tutto, la suddivisione control-' 
lata e mantenuta, e in chiesa e 
in piazza, fra partecipazioni 
ufficiali e popolo; le otto bare 
neanche offerte alla gente ma 
tenute appartate, - quasi - al 
margine e come un faticoso e 
doloroso pretesto; le -autorità • 
allineate su tre o quattro file " 
come nelle tavole di un quul- ; 
che ' espressionista tedesco, 
con le facce d'occasione e gli' 
occhi che fìngevano straluna­
to dolore; e lo smorzarsi della 
manifestazione con la ripresa • 
televisiva quasi tutta dedicata 
all'interno detta chiesa nel suo 
prolisso e polveroso cerimo­
niale asettico; insomma un 
accumularsi di azioni da con­
sumarsi rapidamente — die­
tro ad una impaurita preoccu­
pazione — con il conclusivo 
sospiro di tutti a casa, abbia­
mo finito, 
. •. Mai visti dei politici scanto-

. narc a coda abbassata e così 
in fretta, fra il servizio di vigi­
lanza, in una pubblica piazza' 
repubblicana. Io che sono sta­
to per la strada, sulla piazza, 
ho poco da raccontare e nes­
suna cosa. rilevante da dire 
che ho imparata. C'era solo 
un massacro che ancora unir 
volta era stato compiuto in 
città; ma non sentivo addosso 
più quel vento teso che mi 
sbatteva a chiedere a restare a 
pensare a parlare. La cerimo­
nia deU'Italicus fu compiuta 
da tutti; questa è stata com­
piuta e accettata, come un do­
vere giusto, da tutti. 
-*-•<• Dirci che in quel giórno, 
dentro un sovrumano dolore, 
c'era gioia; oggi che il nostro 
dolore era ancora più faticoso 
e doloroso, c'era solo pietà per 
noi e per i morti; e il vento 
della - speranza soffiava .solo 
sulte bandiere. Stando fra la 
gente, il cuore pesava come 
una montagna. Una donna ha '• 
detto: «Mi sento morire». E 
ciascuno si sentiva solo; o, me­
glio, sentiva che gli altri, in 
generale, erano soli come lui. 
.Cori". "'.'-•• le *'.'eccellentissime -

: eccellenze piovute ancora, una , 
volta dal ciclo e noi quaggiù a i 
guardare. I morti si diano pa- ; 
c e intanto — se vogliono! Ai 
parenti non si danno.cento mi­
lioni? •; • '-.'•!•/"*"-' "•''"•••'=•''••."':'• 

.-•• In positivo, resta almeno 1* 
immagine rassicurante ^ di 
Zangheri che parla in quel 
modo e di Pettini 11 vicino che 
gli tiene la mano destra quasi 
appoggiata sopra i fogli, quasi 
appoggiata sulle parole; non 
solo a confermare un consen­
so, ma a stabilire una parteci­
pazione diretta, una comune 
suddivisione degli impegni/ 
Cos i che , atta fine, questi due! 
uomini sonò stati applauditi' 
da tutta la gente. Mentre la 
sera scendeva. *y- ~ _ j : : ~ . r \ ^ 

' ~: Roberto Roversi 

La cura dei tossicomani in una città difficile 

Francoforte 1980 
sul fronte della droga 

Un grosso centro di spaccio e diverse migliaia di consumatori 
Scuole speciali e comunità terapeutiche - Trattamento in ospedale 
-1 programmi sociali di tut­

ti i governi europei danno 
; grande rilièvo alta questione • 
'-• droga, considerata come uno ' 
dei grandi problemi che e-

* mergono dalle crescenti con­
traddizioni delle società mo­
derne. Anche se òggi gli inve-
stimenti per là prevenzione 
del tra/fico degli stupefacenti 
e per la terapia e riabilitazio­
ne dèi tossicomani sonò ina­
deguati, si delineo ormai per 
lì futuro una tendenza, anà­
loga a quella americana, che, 
sicuramente nei prossimi an­
ni porterà i govèrni europei 
ad aumentare in - maniera 
considerevole le risórse eco­
nòmiche è finanziarie desti­
nate a contrastare su più . 
fronti questo fenomeno. 
, 'Òvviamente le linee tera­
peutiche per il[recupero dei 
tossicomani cambiano • da 
Paese a Paese, e sono forte­
mente influenzate dalla vici­
nanza o menò con centri di 

, traffico e smerciò degli stu­
pefacenti: Cosà sta accader • 

•• da allora nei spunti 'nodali -, 
dello smistamento è consumò 
della droga in Europa? Quél 

'•• ila strategia adottata dal go­
vèrni locali e nazionali che 
lottano per allestire dei prò-. 
grammi di aiuto ai tossico­
mani e lottare contro gli 
spacciatori? Per rispondere a 
questo Interrogativo abbiamo 
scelto di indagare su alcuni 
punii caldi, che segnano una. 
svolta nell'ambito della que­
stione-droga in Europa. 

Vediamo Innanzitutto cosa 
succede in Germania. Fran­
cofone è uno dei punti di 
spacciò, internazionale at­
tualmente più consistenti. 
Qui, su una popolazione di 
circa un milione di abitanti ci 
sono stati nel1979 ottanta, 
mòrti; da quattro ad otto mi­
la sono i consumatori giorna­

lieri di eroina e di cocaina, 
mentre non si conosce il nu-

. mero di coloro i quali consu­
mano abitualmente hashish e 
marijuana. .!"""."</ 

Qual è ' l'atteggiamento 
complessivo che esprimono te 
forze di governo locali verso l 
giovani che si drogano? Ne 
discutiamo con i responsabili. 
della Scuòla Herman flesse, 
una struttura speciale per 
tossicomani, che fa parte di 
un sistema integrato di inter- \ 
vento in cui si utilizza ampia­
mente il volontariato. Questo 
sistema integrato, finanziato 
direttamente dalla Regione 
Assia, dal Comune e dal 
Provveditorato agli studi è u-
nico in Germania e viene pre­
sentato còme pilota o speri­
mentale. '"- :'.'•'-••••- < 
- Nell'Insième delle scuòle 
prevaleun atteggiamento di 
minimizzazione degli effetti 
negativi delle droghe leggere 
.per cui può.capitare di vedere 
:qualche 'studente - fumare, 
! mentre scatta uh meccanismo'. 
di intervènto più dràstico per 
chi st dedica al traffico ed al­
lò spaccio. <: 

•,;:',̂ f;-;I casi;Kg.'^-; 

Nei fatti peto se in una : 
scuòla qualsiasi viene indivi­
duato uno studente-tossico­
mane si ha l'obbligo della de­
nuncia, in seguito atta quale 
si passa ad un accertamento, 
medico-sociale della gravità 
del caso.' effettuato da uno 
psichiatra ad- orientamento 
psicodinamico oppure diret­
tamente da uno psicoanali­
sta. Ih. ogni caso il ragazzo-
tossicomane viene espulso 
dalla scuola e la valutazione 
medico-psicologica servirà 

quasi ' esclusivamente • •'• alla 
scuola Herman Hesse per un 
orientamento di recupero e-
ducàtivo. Questa scuola rèsta 
così l'unità idi «riscatto» per 
chi è stato emarginato ed alla 
quale i tossicomani affluisco­
no dai vari centri ai aiuto, '•-
sufficientemente ramificati '.. 
in tutti i quartieri dettò città. I 

--Su un sistema scolastico i 
che conta 110 mila studenti.' 
4500 docenti e 167 scuole sol- ' 
tanto 100 tossicomani arriva-

• rio a frequentare la Herman i 
Hesse vi si accede soltanto se ì 
si è in trattamento presso una [ 
struttura - .socio-sanitaria. 
pubblica o privata o presso "• 
una comunità terapeutica e • 
se lo studente riprende a dro­
garsi viene espulso anche da' 
quésta istituzione. Ogni inse­
gnante ha 6-7 alunni, le classi \ 
vanno da 6 a 12 ragazzi è gli 
studenti non hanno contatti 
con i genitori. Va detto che i : 
risultati di questo program­
ma educativo . sono _ molto x 
soddisfacenti: si verifica tn-'~ 

-fatti solo il 20% di àbbando-
nì. -•• -'• -.^V>0> : -:: --'"5-
•Afa quali sonò le terapie 

più adottate? Giriamo là do­
manda ai medici della Cllni­
ca psichiatrica - universitaria 
che net corso di un anno cura 
circa 3000 persone, di cui 900 
tossicomani. Parte di questi 
tossicomani arrivano in clini- -
ca tramite i centri di aiuto 
(associazioni di volontariato) '. 

3ppure in base ad un giudizio. 
etentivo che in alternativa 

alla pena prevede la cura (di 
solito infatti il 90% dei rico- \ 
veri sono obbligatori). Molti 
sono poi i casi gravi che ri­
chiedono un trattamento te­
rapeutico a lungo tèrmine e, 
in queste circostanze ci si ap­
poggia alla rete delle comu­
nità terapeutiche, libere ma 
superVisionate da un terapeu-

di eroina e cocaina 
e ricoveri obbligatori 

ta;]Fra i fenomeni più dram­
matici c'è quello dei bambini 
.nati da madri tossicomani 
che presentano subito fin dal­
la nàscita i segni della dipen­
denza dalla droga; quando ci 
si trova di fronte a queste si­
tuazioni i neonati vengono 
dati all'equipe pediatrica per 
la loro disintossicazione. 

Criteri 
rigidi 

.'.•':'A Francoforte *':-. nessuna 
struttura ospedaliera usa il 
metadone per il trattamento 
terapeutico del tossicomane, 
ed al suo posto viene sommi­
nistrato • un neurolettico a 
basso livellò di assuefazióne 
e di dipendenza. In città si 
pud contare per il trattamen­
to dei tossicomani óltre che 
sulla clinica psichiatrica, do­
ve si accede su comando, an­
che su 15 posti Iettò dislocati, 
' nei reparti di ' medicina degli 
ospedali, ad accèsso volontà­
rio. Un progetto infuse avan­
zata di elaborazióne prevede 
però la soppressione di questi 
15 posti Iettò e la loro concen­
trazione nella clinica psichia­
trica. progetto che suscita 
perplessità legate alla scarsa 
efficacia di un programma 
terapèutico . in condizione 
coatta: molti sono infatti gli 
abbandoni delle terapie e no­
tevoli te difficoltà a motivare 
itti tossicomane a curarsi. 
Spesso si preferisce dimettere 
il tossicodipendente dopo due 
settimane — nonostante il 
giudice abbia disposto un ri-
cov ero obbligatorio per due 
mesi—se non si è potuto av­
viare alcun programma tera­
peutico. • :.-- 'li''--"':-
- La situazióne non è diversa 

nel carcere femminile, dove e-

siste un regime di comunità 
terapèutica vincolata retta da 
criteri molto rigidi in cut si 
intrecciano il lavoro, lo sport, 
terapia, assemblee di gruppo, 
resoconti settimanali e gior­
nalieri. Queste donne tossico­
dipendenti, dopo un periodo 
di sei mesi p un anno di trat­
tamento, passang olle cure 
dei centri esterni, ma pur­
troppo ricadono quasi subito 
nel consumo di eroina. Sei 
mesi — ci dicono — sono 
troppo pochi per un tossico­
mane cronico, anche se siamo 
convinti che la sosta in carce­
re debba essere il più breve 
possibile, per evitare che il 
programma terapeutico vin­
colato possa dare la sensazio­
ne di una galera dentro la ga­
lera. ^•••s<-- •---•:•• '-:;v ••• : 

Ma vediamo più da vicino 
qual è la realtà del mercato 
della droga a Francoforte. 
Ne parliamo con i dirigenti 
del commissariato 44 della 
stazione di polizia. La città 
- ci ripetono — è centro in­
ternazionale di spaccio, il vo­
lume di affari annuo si aggi-; 
ra attorno ai 150 milioni di 
marchi. Un grammo di eroina 
costa mediamente 200 mar­
chi e possiede un livello di 
purezza del 30% mentre all'­
origine è del 90%. Un tossi­
comane deve spendere 3.000 
marchi al mese per procurar­
si la droga. Il traffico nella 
fase di importazione è guida­
to da gruppi turchi (Franco­
forte nel dopoguerra ha subi­
to un'ondata di immigrazione 
dal medio-oriente), nella fase 
di smercio e di vendita dagli 
arabi (prevalentemente gior­
dani). • -•••:<:-•• ::. 

•'••• Dal 1969 si è registrato un 
aumento annuale di spaccio 
di droga del 36%, come di­
mostrano i dati sui sequestri 
di stupefacenti: eroina kg 
2.447 net 1973. kg 65.453 nel 
1979; cocaina kg 1,017 net 

.'73, kg 13.754 nel. 79. 
- La cocaina, che fino a poco 
tempo fa era considerata una 
droga d'elite, da due anni si 
sta diffondendo ih vari strati 
sociali. Con-tutta probabilità 

. ciò è dovuto alla velocità di 
smerciò- del prodotto, che a 
sud volta dipende dalla velo­
cità di rifornimento: non si è-
sclude che proprio a causa di 
questa impennata.' il numero 
ai consumatori di cocaina 
possa eguagliare nel giro di 
poco tempo quello dei consu­
matori di erpina. : -.-, • 

Qual è la posizione della 
polizia verso il consumatore? 
In genere i tossicomani arre- • 
stati vengono affidati ai vari 
centri di appoggio, da dove 
inizia l'iter terapeutico (ospe­
dale-comunità terapeutica-
scuola). La concreta applica-

- zione ai una strategia ai lotta 
allo spaccio e di recupero del 
tossicomane presenta notevo­
li difficoltà. Non sempre si 
riesce a lavorare in maniera 
coordinata ed integrata tra 
chi si occupa dello spacciato-

.ree chi si occupa del tossico-
^hmne-Jte'yrisòrsé investite in 
questo Rettore sono, ancora 
modeste se si pensa che il nu­
cleo. investigativo antidròga 

• di Francoforte è dotato di 
trenta agenti; i modelli tera­
peutici per dare risultati ap­
prezzabili vanno misurati su 
tempi- mòtto lunghi, spesso 
incompatibili con l'urgenza 
dell'intervento. " -- - --• 

La situazione appare quin­
di molto pesante. Iti Germa­
nia — ci dicono — vi sono 60 
mila tossicomani e 1750 posti 
per il trattamento. Se per ca­
so tutti i tossicomani si regi­
strassero. per un trattamento 
terapeutico ci sarebbero delle 
liste di attesa fino a 12 ohm. 
- Un tèmpo mattò lungo.'trop-. 
pò. per chi chiede di essere 
aiutato oggi. '^''^j 

- Giuseppe De Luca 
\ . 

Storia di un libro e di 44 amici in un'estate lontana 

A Capri cercando un Segreto 
trai versi di 

Nel '52 sull'isola il poeta scrìve «Los versos del Capitan», che vengono pubblicati 
grazie ad un'eccezionale sottoscrizione - L'amore e un figlio lungamente cercato 

«Questo libro di autore sco­
nosciuto sì stampò a Napoli 
rvt t l luglio del 19S2 nella 
stamperìa "L'Arte tipografi­
ca": cosi recita il coìofon de 
Los versos del Capitan che 
P a U o Neroda aveva scritto 
interamente nel corso del suo 
soggiorno caprese, tra il gen­
naio e il g iugno di qneU'anao. 
Il libro, com'è noto, «sci ano­
nimo, ma anche il pia distrat­
to dei lettori sarebbe stato in 
grado di rìconoscerne Fautore 
fin dal primo verso. Usc ì per 
merito di Paolo Rìcci , c h e de­
gli amici napoletani del poeta 
si rivelò ben presto il pie fatti-. 
vo e il più concreto. 

Condizione della sua pvb-
Micazione, era c h e m grappo 
di amici sottoscrivesse il costo 
dell'edizione. N o n fa facile, 
nonostante tatto, mettere in­
sieme i 4 4 nomi c h e figarano 
ncir£lenco de suscritores. E 
non unto per ragioni finan­
ziarie, quanto per gK equilibri 
politici, interni e internazio­
nali, per le priorità che Fabio 
voleva che venissero rispetta­
te, per le assenze che, al pari 
delle presenze, dovevano esse­
re garantite o evitate. Fra gli 
altri, vi compare il nome di 
Palmiro Togliatti. Non fu 
problema da poco. Neruda ci 
teneva, ma la sua presta» 
non avrebbe finito per dare al 
libro un'impronta, come dire? 
troppo partitica, in un mo­
mento cosi fazioso come quel­

lo che l'Italia, con Sceiba mi­
nistro dell'Interno, viveva, e 
l'Europa e il mondo anche, 
negli anni pia duri della guer­
ra fredda? Per un momento 
Neruda suggerì che venissero 
riportate solo le iniziali; ma 
era stratagemma di poco con­
to e venne ben presto abban­
donato. 

Scorrere la lista, oggi, non è 
senza interesse. Accanto a 
quello di Claretta Cerio, ospi­
te caprese di Neruda, figura­
no i nomi di Elsa Morante, di 
Pratoiini, di Giulio Einaudi e 
di Gottoso, Luchino Visconti 
e il grande Cncciopoii, musi­
cologo e matematico che a 
Neruda doveva ricordare, per 
affinità di interessi e di stra­
nezze, il fraterno amico cileno 
Acario Cotapos; Salvatore 
Quasimodo; Molatoli, archeo­
logo di rara squisitezza e dot­
trina; Cario Levi, che di Ne­
ruda aveva appena dipinto il 
ritratto, ancora nello studio di 
Altieri; Antonello Trombado-
ri, il «barbaro Antonello* del-
fe gite canore nei Castelli; De 

ZSgaina e Sacripanti, per ri­
manere fra i pittori; l'archi­
tetto Cosenza, roditore Casel­
la, il libraio-editore Macchia-
rolL Francesco De Martino, 
professore di diritto, che apre 
la Nata dei politici; Caprara, 
Maglietta, Ingrao, Chiaro-
monte, Napolitano, la madre 

di Pajetta, Elvira, e due fra i 
più vecchi amici italiani: 
Mootagnana e Vidati, «rivo­
luzionari di professione» che 
Pablo aveva conosciuto in 
Spagna durante la guerra ci­
vile. 

Gli stranieri sono pochi, ma 
molto significativi e tutti vec­
chi amici: Ehrcnburg, soviett-
co; Amado, brasiliano; Hi-
fcmet, turco; Stephen Hcr-
mlin, austriaco e Ivette Joìe, 
amica di Paul Emard. 

Il libro costò fatica a Paolo 
RICCI, non meno che a Fabio 
Neruda, anche se per diverse 
ragioni. Neruda votar* che u-
sebsc a spron battuto. Ricci 
voleva compiacerlo. Vi furono 
anche difficoltà finanziarie. 
Fabio voleva pagare le spese, 
sperava nei diritti di autore, 
fidava in Einaudi e in Guan-
da... Ma il libro tardava. Pa­
blo aveva lasciato l'Italia in 
giugno; il 17 lagno scriveva a 
Ricci: «Caro Paolo, forse par­
tirò il 26, perciò sarci felice di-
avere almeno una copia dd 
Capiti»». 

Ma il sogno, infine, si rea­
lizzò. Il libro è IL preceduto 
dalla lettcra-proloaju, firmata 
«Rosario de la Cerda», pseu-

MatUde Urrutia, I' 
non ancore pubblico e 

dichiarato di Neruda e lo stes­
so Neruda dietro di lei; con­
cluso dalla «Lettera lungo la 

strada». II Mio segreto, però, 
non h stato ancora violato. 
Non parto del riconoscimento 
da parte deH'autore, che verrà 
più tardi, ma di queflo non an­
cora interamente penetrato e 
racchiuso nei versi che lo 

Libro d'amore, non c'è dub­
bio, appassionato e romantico 
nelsia^ficsJonmampfoepiù 
ricco del termine. Libro della 
piena realizzazione di un'i­
dentità e di una maturità di 
cui si avverte, in certa misura' 
significativa, l'assenza nei li­
bri precedenti; nel quale gli 

della vita e dell'opera di Ne­
ruda sembrano sciogliersi, fi­
nalmente. Libro chiave, dun­
que, niente affatto occasiona­
te e nel quale, anzL niente può 
essere ridotto a pura occasio­
ne e commgenza, non Capri, 
non la donna amata. Senza i 
Venoe del Capitan, la vita e 
Tonerà di Neruda sarebbero 
difrmnrcntc comprensibili. Il 
primo a saperlo era lui, il Ca­

li 

il 

nonne 
vi troverà più 

he risposte. E 
di un frainteu-

ga, ripeto, se non si coglie il 
dupKc* e niente affatto ambi-
gno segno di vittoria a di i 

fitta che il libro racchiude. 
Vittoria, certo, per ciò che sì è 
detto. Sconfitta, per il limite 
esistenziale invalicabile che 
esso segna, rispetto all'attesa 
e alla speranza, intese come 
cimento indispensabile ad 
creare. 

Perchè adl'amorc che l'Iso­
la racchiuse, favori e difese, 
non vi è solo erotismo, passio­
ne del corpo dell'amala, feti-
eira dd proprio e appagamen­
to dei. sensi e dctTintelletto, 
uujSjna ^ssj*^BfS3 SB>UUUWSB U J * w ^ u * « ^ u n j U j 4 » V^BU, «4i^^u^a^ 

giunzione come sintesi carna­
le e morale che solo nel figlio 
cercato e atteso, ma non rag­
giunto, avrebbe potuto realiz­
zarsi. 

Di quel bisogno di creazio­
ne, di quella speranza di dura­
ta oltre il proprio limite biolo­
gico, vi è traccia in alcuni dei 
componimenti più signifi­
cativi e misteriosi dd libro ed 
una, forse, è possibile coglier­
ne non meno misteriosa, an­
corché più concreta, in qodP 
imprevedibile «sottoscrittore» 
dei Vena* del Cmpitén, se-

ddt'ctcuoo, dopo il no­
di Matilde Urrutia e pri­

ma di quello di Fabfo Neruda: 
q u d «Neruda Urrutia» che 

sulla terra. Parchi sani vi ap* 

l u s U A FOTO: un 

Riflettendo su alcuni dati inquietanti 

si tolgono ^ 
I risultati di un'indagine dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità - In quali classi sociali sono più numerosi i suicidi 

Mille persone al giorno, secondo una recente 
indagine ddPOrganizzazione mondiale della 
sanità, si tolgono la vita. Una realtà drammati­
ca e molti dati di difficile lettura. Le condizio­
ni materiali d'esistenza, l'ideologia, le struttu­
re di classe e di potere, le diversità di cultura 
sono tali da consentire solo approssimazioni 
pre-scientifiche. 

La curva dd suicidio monta costantcmtntt, 

niom cui reati. I più sono convinti, per e «empio, 
che in Scandinavia la gente si uccida con fre­
quenza: ciò sarebbe dovuto, secondo una certa 
sociologia, alle crisi esistenziali che csptoòc-
icbbeio più facilmente che altrove udlè aree 
dd bencssuu (peraltro relativo). I dati dcfT 
Organizzazione ddlà sanità io smentiscono e 
inducono a osservazioni più caute sugli effetti 
attuali dd «disagio della civiltà». 

Già nd 1850 si rileva una tendenza che sem­
bra consolidarsi ad secolo successivo. N d Pae­
si detta «rivoluzione industriale» e in genere 
ndl'area capitalista tra quanti si tolgono la 
vita uomini e donne appartenenti alle classi 
popolari appaiono i più numerosi. E l'età oscil­
la spesso intorno ai cinquànt'annì. Il numero 
dei suicidi dal ISSI al 1973 è aumentato ri­
spettivamente da 6,8 a 19,4 per 100.000 abi­
tanti. Dì questi, le donne sono salite di meno, 
da 2,8 aN7! 1.2 odio stesso periodo. Chi muo­
re? Mdto spesso l'emarginato sodale, il lavo­
ratore espulso dana fabbrica in età per hi quale 
qualsiasi altro mestiere diventa o impraticabi­
le o punitivo, l'emigrato costretto ai grandi 
esodi di massa, il disoccupato scovoHo dai bu­
chi nen dette megalopoli. 

Negli ultimi ossei anni, il mugaw tasso di 
crescita dd suicidio si riscontra nenc fasce co-
siddette ddlà tenta età, in particolare dai 70 ai 
79 anni. La curva s'impenna in tutti i Paesi 

relativo, aia in quelli più poveri come il 

f<dPMMpiacvomtilaaabbtaèd'oro,n*aè 
la solitudine ad essere moltiplicata. In un 

do o ndl'altro la società sancisce una ingiusti­
zia estrema, la separazione irreversibile dd 
vecchio dalla comunità. 

Ma anche l'anziano che gode di certezze 
materiali ad un certo momento entra in crisi. 
Non lo uccidono certo l'efficientismo o il ga­
rantismo sociale, come tenta di far credere chi 
si oppone alle riforme reali. Le ragioni sembra­
no essere altrove: soprattutto netta domanda di 
solidarietà posta — e spesso ignorata — al 
drenilo familiare e sociale. La partecipazione 
agli affetti diventa bisogno drammatico nella 
misura in cui uno avanza verso la morte. In 
una casa contadina è facile trovare morti ri­
tratti, fotografie, sui mobili o appesi ài muro. 
Sono i morti rimasti all'interno dd domestico, 
dentro la memoria. Ma se si vive in città come 
Francoforte e Stoccolma, ci si accorge che il 
vecchio è spinto fuori dal suo collettivo d'origi­
ne già da vivo, e da morto non io mettono più in 
cornice. Il moddto familiare funziona sólo in 
rapporto alla capacità produttiva. 

UOMS dice anche quando: soprattutto a 
dicembre e nd periodo raglio-agosto. Non so­
pravvìve, cioè, ai periodi di gioia — feste e 
vacanza — perché essa non e più con lui ma 
contro, in realtà lo nega. Mesi di dubbi, poi la 
fine. Come si uccide? Anche qui una statistica 
crudele: con il gas, la corda, il salto nd vuoto. 
Il vecchio — lo dice ancora 1'anahsi statistica 
— va via senza dir niente ndl'82% dd casi. 
Questo è il silenzio. 
_ Ma dall'inchiesta emergono altri interroga­

tivi. Secondo questi dati, il maggior numero 
relativo di casi di suicidio si avrebbe rcimph iiì-
vameute nell'Europa centrale con punte più 
alte (ai 36 ai 22 per ogni centomila abitami) in 
Paesi come XUnghuia, la Danimarca, rAu­
stria. Diversa invece sarebbe ts situazione di 

te ed econmmcaineMc « è T m e n o forti. In 
Oiaaponc, Polonia, negli Stati Uniti, in Norve-
«a , m Italia, si registrerebbero osctBsjooui dai 
15,6 casi per centomila abitanti (Giappone) ai 
6 su centomila ddriuha. 

Saggio Taltmi 
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Escursioni storico-culturali, discussioni e dibattiti 

La crociera delP«Unità>: 
confronto ni 

sulla nave del festival 
Tre milioni di sottoscrizione durante il viaggio • Cosa chiedono 
i lettori al loro giornale - Le prenotazioni per l'anno venturo 

Dal nostro Inviato 
- Di ritorno dal X Festival 

dell'Unità sul mare — Un fe­
stival dell'Unità sul mare, a 
bordo di una grossa motona­
ve che porta in giro per ol­
tre cinquemila chilometri 
600 amici e compagni, è sicu-

v rumente un fatto a sé rispetto 
agli altri festival. Ma a parte 
l'ambiente, •• organizzato per 
rendere confortevole il viag­
gio attraverso tre mari — il 
Mediterraneo, il mar di Mor­
mora, il mar Nero; porti toc­
cati Atene, Odessa, Istambul, 
Kusadasì sulla costa turca a 
due passi dall'antica Efeso —, 
il Festival dell'Unità sul ma­
re che ogni anno viene pro­
grammato mantiene le carat­
teristiche di tutte le manife­
stazioni che raccolgono attor­
no al giornale del PCI milio­
ni e milioni di democratici. 

Per certi lati. anzi, il carat­
tere di festa popolare e insie­
me di avvenimento politico-
culturale viene accentuato dal 
fatto che chi ha scelto per la 
sua vacanza la crociera del­
l'Unità vive il festival, giorno 
e notte, per l'intera sua dura­
ta. Nessuno, infatti, una vol­
ta salitò a bordo, può improv­
visamente decidere di scende­
re. Né ha mai sognato di far­
lo contento di potere godere 
sino in fondo il ricchissimo 
programma di manifestazioni 
culturali e politiche program­
mate. Compresi i dibattiti, le 
conversazioni, gli incontri po­
litici che su richiesta della 
maggior parte dei partecipan­
ti, si sono intensificati negli 
ultimi anni. ;.* ^ ^; .-.,• -••--

Il X Festival, in armonia 
con queste richieste, ha pre­
sentato un programma «sen­
za respiro». Dal primo all'ul­
timo giorno, con qualche pau­
sa imposta dalle escursioni ài 
vari centri toccati, alcune cen­
tinaia di compagni ed amici 
hanno dato vita a confronti 
vivaci e interessanti attorno 
all'Unità; al suo carattere di 
giornale popolare; al linguag­
gio utilizzato da noi giornali­
sti; alla sua capacità di espri­
mere le esigenze della società 
nazionale; al rapporto di col­

laborazione che riesce,a stabi­
lire con il partito. 

Non c'è stato insomma, a-
spetto della vita di un giorna­
le politico come il nostro che 
non sia stato affrontato con 
grande libertà di parola, spre­
giudicatezza di analisi, intelli­
genza critica. Una occasione 
certamente non isolata nella 
tradizione dei festival dell'Uni* 
tà, ma sicuramente validissi­
ma e per la varietà delle e-
sperienze presentate — dalla 
anziana compagna di Baggio 
(Milano) che rifletteva sulle 
difficoltà di trasmettere alle 
nuove generazioni la passione 
e i valori dei « vecchi », al sin­
dacalista torinese che illustra­
va le ragioni del a miracolo » 
elettorale della grande diffici-

Attentato 
contro una 

sezione del PCI 
a Castrovillari 

CASTROVILLARI f- (Cosenza) \ 
— Un attentato mafioso è 
stato compiuto la notte scor-i 
sa contro la sezione del PCI 
di Castrovillari. I locali sono 
stati semidistrutti dalle fiam­
me. L'assalto è avvenuto po­
co dopo mezzanotte. Oli at­
tentatori hanno versato tuia 
intera tanica di benzina sotto 
la porta di ingresso della se­
zione e poi hanno appiccato' 
il fuoco. Le fiamme sono di­
vampate immediatamente. Gli 
agenti del commissariato, che 
si trova a pochi metri di di­
stanza dalla sede del PCI, si 
sono rèsi conto dell'attentata 
troppo tardi, quando ormai il 
fuoco aveva avvolto i'interno 
del locale. v • • : 

• Sulla matrice dell'attentato-
non ci sono dubbi: si tratta 
di un'ennesima azione di in­
timidazione mafiosa. E' la set­
tima volta', in pochi mesi, che 
PCI e PSI vengono presi di 
mira. Più di una volta il sin­
daco di Castrovillari, del PSI, 
ha subito attentati.... 
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Mare sicuro con 
la propulsione a jet 

La recentissima classica off-shore di luglio Viareggio-
Bastia-Viareggio vinta da Ted Toleman ha visto, una 
massiccia partecipazione delle imbarcazioni a jet Rio-
Piaggio che, dopo aver svolto un impegnativo lavoro 
di pattugliamento, si sono esibite sotto gli occhi di 
oltre 20 mila spettatori in evoluzioni e dimostrazioni 
di sicurezza tra cui quella del passaggio su bagnanti 
e subacquei, che hanno riscosso l'approvazione e gli 
applausi del pubblico costituito essenzialmente di ba­
gnanti per l'appunto. L'assenza dell'elica rende infatti 
le imbarcazioni con propulsione a getto più innocue 
di una stessa imbarcazione a vela per l'assenza anche 
di derive, sporgenze e t imoni. 

In considerazione di tali vantaggi le Capitanerie di 
Porto di Livorno e Viareggio hanno emesso un'ordi­
nanza che concede alle imbarcazioni con idrogetto, 
l'approdo e la partenza de riva con motore in moto. 
Imbarcazioni di questo tipo verranno assegnate alle 
Capitanerie di Porto interessate per i l pattugliamento 
e gli interventi di salvataggio dando così un concreto 
•contributo per la sicurezza in mare. 

«*:t ~ 

Buone prospettive 
per la LBL 

LBL: chi ben comincia,.., come dire che questa giovane 
agenzia pubblicitaria è già a metà dell'opera. Nata a 
Torino all'inizio deiranno, ha iniziato la sua attività con 
un cliente importante: la Seat, che le ha affidato lo stu­
dio e la realizzazione della campagna televisiva «Stra­
dario della Città». Ha collaborato inoltre alla reali»»-
rione della campagna promozionale di un quotidiano 
piemontese e alle iniziative del Comitato italiano per il 
Gioco infantile. 
La LBL, che nasce dall'esperienza di un team di profes­
sionisti, si è così laureata come agenzia di promoalone 
e pubbliche reiasioni, e mette a disposizione dei suoi 
clienti, oltre ai servizi di studio, creazione e realizzazio­
ne di iniziative promozionali, organizzazione di mostre, 
conventions e fiere, di manifestazioni e spettacoli, cam­
pagne di P.R ecc., la sua esperienza, indispensabile per 
la messa a fuoco dell'immagine aziendale e dell'imma­
gine del prodotto affidatole; e una struttura agile, che 
le permette un facile inserimento all'interno del sistema 
aziendale del cliente. 
La LBL, oltre alla sede di Torino in corso Re Umberto 59 
tei. 506.115, ha sede anche a Milano, in corso Italia 13 
tei. 862.123-862.138. 

le capitale dell'automobile; 
dalla compagna bolognese che 
si chiedeva come conciliare la 
«politica» con la «cronaca 
minore » in un giornale di 
partito, al militante napoleta­
no che invitava a sentire la 
questione meridionale come 
questione nazionale; dal com­
pagno romano che sollecitava 
un rapporto più stretto con 
la gente, al tipografo che rac­
comandava una più razionale 
gestione delle strutture edito­
riali — e per la ampiezza de­
gli interessi rappresentati (o-
perai, artigiani, professionisti, 
impiegati, funzionari del sin­
dacato, amministratori pubbli­
ci). 

In questo senso quello sul 
mare si è dimostrato un vero 
e proprio festival nazionale 
capace di offrire — sia pure 
nel quadro di una suggestiva 
vacanza che riesce a mettere 
assieme i bagni di sole e di 
mare (nelle piscine di bordo) 
con le escursioni storico-cultu­
rali nel passato (l'Atene di Pe­
ricle, l'Odessa dell'incrociato­
re Potiomkin, l'Istanbul di 
Giustiniano e dell'Impero Ot­
tomano, l'Efeso di Eraclito) 
— un contributo specifico a 
quello che ormai impropria­
mente viene definito il mese 
della stampa comunista: in 
termini di suggerimenti, di 
critiche, di idee, ma pure di 
sottoscrizione. Oltre 3 milio­
ni, infatti sono stati raccolti 
per l'Unità (per la cronaca si 
tratta di 3.021.220 lire) fra un 
dibattito • e l'altro, fra uno 
spettacolo cinematografico e 
una manifestazione musicale 
(apprezzato il Canzoniere del­
le Lame che sì è esibito più 
vòlte). --
ìy La disponibilità a sorregge­
re in ogni momento lo sfor­
zo di rinnovamento tecnologi­
co del giornale che richiede 
investimenti dell'ordine di mi­
liardi è stata accompagnata 
dalla,volontà, orecisa e appas­
sionata, di fare dev'Unita ve­
ramente il giornale di • tutti, 
nel senso che tutti siano mejs> 
si nelle condizioni di parteci­
pare alla sua fattura. Un rap­
porto di collaborazióne più 
stretto fra ' partito >. è Unità 
quindi: quésta la richiesta 
formulata da molti quale con­
dizione per risolvere anche il 
problema del linguaggio, con­
siderato non tanto nella sua 
dimensione tecnica quanto po­
litica, 
ì Senza la pretesa "-̂  ècco - uh 
altro aspetto _• messo va ..- fuoco 
— che il quotidiano del PCI 
riesca a soddisfare ogni esi­
genza del lettore. Non è fór­
se giunto il momento, si è 
domandato a • questo propo­
sito qualcuno, di cominciare 
ad articolare pure l'informa­
zione quotidiana del Partito 
comunista italiano? II. fatto 
che un solo giornale spesse 
volte non basta più perche 
non pensare ad un progetto 
editoriale in citi ci sia posto 
accanto all'Unita, organo na­
zionale del PCI, pure per quo­
tidiani regionali e provinciali? 
Utilizzando fra l'altro te possi­
bilità che te nuove tecnologie 
offrono? ••*• "'-- ./••-"•-•" 

Sono questioni grosse. Il 
fatto però che abbiano trova­
to posto in un dibattito popo­
lare dimostra non solo quan­
to sia vivo l'interesse per il 
problema dell' informazione, 
un tempo non troppo lontano 
demandato agli specialisti, ma 
quanto alto sìa il livello di 
conoscenza del problema. Me­
rito delle sottoscrizioni del­
l'Unita? Anche. Chi dà pre­
tende — e lo pretende sem-
r<. di più — di conoscere 

destinazione di quello che 
ha dato, quando non addirit­
tura di partecipare alla sua 
gestione. 

Dalla crisi dell'editoria d'al­
tra parte si esce, se si vuole 
corrispondere alla nuova do­
manda di democrazia delle 
grandi masse popolari, non so­
lo attraverso un sistema di 
provvidenze per la stampa ma 
attraverso il controllo dei cen­
tri del potere economico che 
hanno dominato nel passato 
gli organi di informazione (U 
tema è stato introdotto da. 
Franco AnteOi, responsabile 
detta sezione centrale di am­
ministrazione del PCI). 

Sono scio alcuni appunti di 
un dibattito che si e dipana­
to per dieci giorni fuori an­
che dai momenti programma­
ti: sui ponti, ai bar, attorno al­
le vasche delle piscine, ovun­
que a fosse roccaskme di in­
contrarsi Il X Festival, che si 
è posto l'impegnativo tema 
deu'mformazlone come asse 
del suo programma polìtico, 
ha dunque cqiiisposto atte at-
tcsc di amici e compugni? TI 
questionario distribuito atta 
fine detta crocisi u risponde af-
fermativamente. H SS per cen­
to si è dichiarato soddisfatto 

riserve. La soddisfazió­
ne piena non ha ridotto perù 
l'impegno per costruire unje-
stival per Vii ancora miglio­
re. 

L'itimi et io, ette fra Tauro 
prevede sbarchi a Tunisi e 
Alessandria d'Egitto, è stato 
già definito^ le prenotazioni 
sono cominciate a pioverei chi 
i rimasto escluso dal X Festi­
val per imiocooei di posti 
avrà la precedenza su lutti. 
Per il tema da porre ai cen­
tro del programma pvUUco-
culturale un'idea di massima 
c'è. Motti hanno proposto in­
fatti di organismi e un vero e 
proprio seminario sui giovani: 
i giovani e il lavoro, w fami­
glia, il sesso, la droga; i oto-
vani e la crisi di Potori del 
nostro tempo. Si vedrà, 

Per adesso, U cronista può 
solo rilevare il 
resse per questa 

2sta deUVoim 
quale 

grossa, u~~ —.-. 
più. meco perchè, 
Genova la crociera 1999 _è_ già 

deWil. e°rm " 

In aumento le vittime di uno sport diventato di massa 

La montagna è prevedibile 
è Timprudenza che uccide 

Quattordici sciagure sulle Alpi in poco meno di due giorni - Inesperienza, pre­
sunzione e ignoranza pericolose - Le conseguenze di un cattivo equipaggiamento 

• / 
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Il Mont Dolenti qui nel giorni scorsi dieci alpinisti belgi, in 
difficoltà a cause della stanchezza, hanno dovuto essere soc­
corsi con elicotteri. 

Un morto in Alto Adige 
e un invalido disperso 

BOLZANO ~ Un insegnunte di Vipiteno è morto ieri in 
una sciagura sul monte della Neve, a quota 3.170 mètri, in 
alta Val di Fleres, una laterale della vai Isarco. L'uomo, 
Otto Gschnitzer, di 45 anni, stava compiendo un'escursio­
ne in compagnia del figlio quando, per cause ancora im­
precisate, è precipitato sulle rocce per una cinquantina 
di metri, riportando ferite mortali. Il corpo è stato recu­
perato da una squadra di soccorso della zona partita dal 
rifugio Cremona e portata in quota da un elicottero del 
Quarto corpo d'armata alpino di Bolzano., . ; . > ;:,;-: 

-Sempre da Bolzano arriva la notizia che un centinaio 
.; di uomini tra carabinieri, militari e valligiani sono alla 
.;• ricerca nella zona di Anteselva, una valle laterale della 

Fusteria, del milanese Carlo Dell'Acqua, di 34 anni. L'uo-v mo, un invalido civile, in vacanza con la famiglia, era 
' partito nella tarda mattinata di ieri per una passeggiata, 
• ma in serata non aveva ancora fatto ritorno, facendo 
scattare così l'allarme. ~ -

. Era intanto ancora in atto ieri sera l'operazione di soc-
" corso cominciata in mattinata da parte di due squadre del 

soccorso alpino di Cortina coi famosi « Scoiattoli », guide 
> alpine, guardie di finanza, sulla parete sud della Tofana 
; di Roszes. Via radio si era potuto apprendere che una 
[cordata di tedeschi, dopo aver «attaccato» sabato mat­

tina, da via Costantini-Apollonio, sul terzo spigolo della 
Tofana, il cosiddetto «pilastro» (con difficoltà di sesto 
grado) aveva sbagliato itinerario ed era rimasta bloccata. 

In poco meno di tre 
giorni 14 morti sulle Alpi. 
La notizia non fa più scal­
pore così come ormai con­
sideriamo e naturale » che 
agni estate durante i grandi 
esodi per le ferie ci siano ; 
centinaia dì morti sulle stra-

-.' de. Un triste puntuale rito 
che: alla flne fa cader nel-
l'abitudine e, nell'indifferen-c 

za. Cosi la montagna. I quo­
tidiani, a " corto di notizie 
durante il mese d'agosto, si 
accorgono che tra gli sport ; 
c'è anche l'alpinismo e una 
sciagura in montagna può 
persino meritare l'onore del­
ia prima pagina. La gente 

\ legge e scuote la testa: 
«Chi glielo ha fatto fare 
di andare a scalare quella 
cima, poteva starsene a ca­
sa sua, così non gli succe­
deva niente ». E non si pen-

; sa che è più pericoloso sa- • 
lire su una macchina che an­
dare in cima al Monte Bian­
co. Fatte le debite propor-;: 
zioni, considerando che l'al­
pinismo è diventato ormai 
uno sport di massa, il cal­
colo ; delle probabilità dice 
che un incidente mortale in 

.montagna è infatti nettamen­
te inferiore a quello di un 
eventuale investimento auto­
mobilistico. Eppure ogni an-

' no siamo qui a interrogarci 
sul perché e sul per come 

• avvengono ancora tanti in­
cidenti sulle nostre Alpi. .:• .-•. 
. Le statistiche sono chiare. 
Ad un incremento delle prò- ': 
senze turistiche in montagna 
si è accompagnato un au­

mento degli incidenti. Dal 
1975 • al - 1978 i morti so-

' no passati da 158 a 173 con 
punta massima nel 1976: 209 
vittime. I feriti sempre ne-

- gli stessi anni sono passati 
da 316 a 440. Le principali 
cause • degli incidenti sono 
dovute, secondo i dati for­
niti dai Corpo nazionale di 

; soccorso alpino, per il 1B 
i per cento a scivolate su ne-
,: ve e ghiaccio, per oltre il 

15 per cento a scivolate su 
prato o sentiero, per oltre 
il 14 per cento al maltem-

; pò, per il 5 per cento a ca-
' dute di sassi e di valanghe. 
v Si impongono alcune sem­
plici considerazioni. Alla 

; base dei sempre più nume-
.-irosi incidenti mortali ci so­

no ignoranza, incoscienza e 
presunzione. Anche le disgra­
zie di questi ultimi - giorni 

\ lo dimostrano: gente male 
< equipaggiata che si avven­
tura lungo * ghiacciai ; anche 

• con il cattivo tempo, gente ; 
':• che spesso sopravvaluta le 
j proprie capacità e possibili-
\ tà alpinistiche, che non si 

avvale delle guide alpine, 
; che vuole rischiare a tutti 
: Ì COSti . , - - :"-.-4"t:-.-. V.:^ ;J-"-\. L/", 

E' purtroppo frequente; (e 
assai penoso!) incontrare al­
le stazioni delle funivie, sul 
Bianco o sul Rosa, persone 

-; con le scarpe da ginnastica, 
i blu jeans e maglietta, si­
gnorine con i tacchi alti. EV 

• ancor più frequente incon­
trare, lungo le vie attrezza­
te delle Dolomiti, intere fa­
miglie con bambini piccoli. 

in spalla, incuranti del mal­
tempo e delle cattive condi­
zioni dei sentieri. , . 

Non si ripeterà mai abba­
stanza che la giacca a ven­
to è a prova di vento e 
non di pioggia, che il ca-

: sco non è un originale cap- v 
pellino contro il sole ma un 
indispensabile attrezzo con- '' 
tra le cadute di sassi e gli 

V infortuni, che spesso un cor­
dino e un moschettone pos­
sono salvare una vita e via 
consigliando. , 

Nell'inverno passato sui 
monti le nevicate sono state 

••i abbondanti e a causa del 
maltempo protrattosi • sino 
quasi alla fine di luglio mol­
ti sentieri delle Alpi orien­
tali erano impraticabili e 
quelli delle occidentali era­
no in condizioni invernali. 
Ciononostante molti, igno­
rando i saggi consigli e i , 
suggerimenti preziosi dei ge-

; stori dei rifugi, hanno ri-
;• schiato. :;-£..-:• 
"•••-- Le. stesse valanghe sono ... 
• spesso prevedibili: bastereb-

: be informarsi prima di fa- '.' 
I re qualsiasi via, anche la 
• più facile e la più stupida. 

In montagna nulla è vie­
tato, non c'è un codice co­
me sulla strada o sul mare 
con relative sanzioni giudi-

. ziarie. La smania di arri- -. 
vare in cima, costi quel che 

;; costi, è più fòrte della pru­
denza e del buonsenso. Mol-

• ta gente è presa come da 
un « raptus », deve lanciare 
a tutti i costi una sfida, si 

\ sente sminuita se non rie-
- sce a fare là tal cosa il tal 

giorno e la tal ora, come se 
quelle vette, quelle pareti, 
quei sentieri, dovessero im­
provvisamente sparire da 
un momento all'altro. E al­
lora avanti! Tanto poi c'è 
l'elicottero che ci viene a 
salvare; che importa se a 
causa della nostra impru­
denza mettiamo a repenta­
glio la vita altrui e dei no­
stri soccorritori. . 

E* lo stesso disprezzo, la 
stessa inciviltà di chi insoz­
za le cime con i rifiuti; di 
chi lascia impunemente lat­
tine, cartacce e bottiglie in 
giro per i sentieri; di chi fa 
razzia di fiori che, riposti 
nello zaino, muoiono dopo 
pochi minuti; di chi urla, 
sbraita, schiamazza; di chi 
imbratta i rifugi o addirit­
tura ruba le coperte nei bi­
vacchi, rompe le brandine, 
spreca il cibo e l'acqua. La 
psicologia è la stessa, ine­
quivocabile. -.'.'• 

Per andare in montagna, 
anche su un sentiero sempli- \ 
ce semplice, occorrono pre- i 
parazione e prudenza. Oc- ' • 
corre maturità ovvero espe­
rienza, occorre allenamento, -
precisa conoscenza delle 
difficoltà, occorre insomma 
andare pi ima con la • testa 
che con i piedi. Non biso­
gnerebbe mai dimenticare 
quello che dice quel vecchio 
« lupo dei monti » che è 
Gaston Rebuffat: « La mon­
tagna non è assassina, cru­
dele, imprevedibile; è solo 
l'alpinista che può diventa­
re suicida». 

Renato Garavaglia 

Viaggiavano su una « 126 » 

vicino a Novara 

A tasseto m cavallo, pMaf» * orsa silftireìii, è stK 
to iaiestitt iè m «rttMMbfa eie è Mrtt adllacidette 

Tra i numerosi incidenti 
stradali che hanno funestato, 
la domenica estiva, due' han­
no avuto esito mortale, n più 
singolare, per la causa che 
l'ha provocato — un cavallo — 
è accaduto a Grosseto. Ne so­
no rimaste vittime ieri notte 
Alessandro- Gasbarrone, un 
commerciante romano di 36 
inni che ha perso la vita, e 
la moglie Irene Senegal e le 
due figlie Maria e 
di 17 e 13 anni che sono.ri­
maste leggermente ferite. H 
cavallo, dopo aver disarciona­
to il suo proprietario, Leonel­
lo Bardi, e piombato di coesa 
sull'Aurelia Investendo la Giu­
lietta del Gasbarrone. XI gui­
datore è morto sul colpo. 

Ii'animale è stato abbattuto 
dall'urto. '..,/ - . 

Ieri notte, alla periferia 
di Novara, un'altra gravis­
sima sciagura. Tre persone,. 
Mario Boiani di 54 anni, sua 
moglie Giannina Ferraris di 
48, e la madre Luigina Pa­
squino Ferraris di 72, resi­
denti a Novara, sono morti a 
bordo di una «136» che si è 
scontrata, con una «Lancia 
Delta» guidata da Giovanni 
Ferrara Baina, di 36 anni, pu­
re di Novara. Dai primi rilie­
vi sembra che sia stata la 
Lancia ad investire, dopo uba 
sbandata, l'auto dei Boiani. 
Giovanni Ferrara Baina, che 
nello scontro ha riportato nu­
merose fratture, è ricoverato 
all'ospedale 

Macellaio napoletano 
assassinato per rapina 

NAPOLI — TJn mrenaiò di 66 anni, è stato ucciso ieri 
mattina verso le 7 dà tre giovani rapinatori a Mugnano, un 
Crosso centro atta periferia di Napoli. - :-

La vittima, Francesco Truppa, aspettava davanti al portone 
alcuni amici, commercianti di carne, coi quali doveva recarsi 
ai foro boario di Nola per gli acquisti di animali da macel­
lare. Per questo aveva con sé una discreta somma in con­
tanti — circa un milione e 300 mila lire — che aveva diviso 
neUe tasche 

Ali-Improvviso sono sbucati da una traversa tre giovani. Vaa dei fa» gli ha puntato la pistola alla gola e gli ha inti­
mato di consegnare tutto quanto aveva. Francesco Truppa 
ha, forse, tentato una TU itone e il giovane rapinatore che 
lo minacciava con la pistola ha premuto li grilletto, n pro­
iettile ha trapassato la gola detto sventurato da parte A par­
te. I tre, poi, hanno preso solo le 300 mila lire che la vitti­
ma teneva nella tasca interna detta giacca e sono ruggiti 
a 

L'altra sera nel Bresciano 

Arrestati giovani 
tedeschi con armi 
ili unTcanipeggiÒ 

Avevano nelle lóro tende pistole lanciarazzi, 
proiettili è coltelli - Processati per direttissima 

'BRESCIA — Anche ì wande-
rers, i e guerrieri della not­
te », e, in genere, le bande 
di teppisti metropolitani van­
no in vacanza. Fedeli al pro­
prio ruolo di violenti non si 
fanno però mancare i ferri 
del mestiere, ; come pistole e 
coltelli, neanche al camping. 
C'è noi anche il caso che; le 
forze dell'ordine se ne accor­
gano e cosi dal fresco di la­
ghi e mari si passa a quello 
della galera. Ma ricapitolia­
mo. _._ .;. -;:- . **..'••:-• 

I e guerrieri» in questione 
vengono da Monaco e come 
molti connazionali hanno scel­
to l'Italia per le vacanze. Nel­
la fattispecie, un'amena loca­
lità del Bresciano. Sono di­
ciassette ragazzetti tra i 15 e 
i 18 anni e a rendere la loro 
immagine ancora più omolo­
gabile a quella dèi colleghi 
made in USA si fregiano del 
nome di Yankee. Anzi, espli­
citamente il loro «capogrup­
po» dice e banda degli Yan­
kee ». Non manca una divisa, 
che aggiunge al tutto un toc­
co sinistro e lugubre: infatti 
per i loro «svaghi» indossa­
no magliette azzurre con un 
teschio stampato sul dorso. 

L'altra sera si trovavano 
nel camping «La foce» a 
Toscoiarjo Maderno. quando è 
stato esploso, pare acciden­
talmente, un colpo di pisto­
la. Parapiglia, urla e fuggi 
fuggi generale. Un carabinie­
re in borghese che si trova­

va nel campeggio al momen­
to dello sparo ha avvertito 
i colleghi della compagnia di 
:SalÒ, . y," «:V^yv-v^:-;..;V^ 
- - ' Giunti immediatamente sul 
posto i CC si sono diretti 
verso le tende dei ragazzi te­
deschi cogliendoli di sorpresa 
e scoprendo un piccolo arse­
nale: sette pistole lanciarazzi 
e 71 proiettili di vario cali? 
bro. In due furgoni parcheg­
giati vicino alle due tende 
grandi e alla canadese, che 
ospitavano il gruppo, sono sta­
ti trovati nove coltelli. Gli 
«Yankee» sono stati fermati 
e portati alla caserma di Salò. 
"Dopo la identificazione è 
scattato l'arresto per deten­
zione di armi da fuoco. Ora 
i giovani, che hanno prece­
denti penali, si trovano nelle 
carceri di Canton Mombeuo, 
a Brescia, in attesa del pro­
cesso che dovrebbe venir ce­
lebrato per direttissima nei 
prossimi giorni. 

••"•-'-. ••-.-- *V. •'*" ••" ;-' -"'-
ROMA — Un operaio della 
provincia di Fresinone, Luigi. 
Reali, di 31 anni, è stato ar­
restato la scorsa notte dai ca­
rabinieri per possesso illega­
le di armi. Nell'abitazione di 
Reali i militari, nel corso «fi 
una perquisizione attuata nel­
l'ambito di una vasta opera­
zione di prevenzione e con­
trolli. hanno trovato un fu­
cile calibro 9, una carabina 
ad aria compressa:e motte 
munizioni. 

Napoli: tubatura esplode 
provocando una voragine 

NAPOLI — L'esplosione dt una tubatura dell'acqua ha provo­
cato, l'altra notte, un'enorme voragine sotterranea in via Pa­
squale Serra.' una strada del centro storico di Napoli. Le mftV 
trazfcmi d'acqua hanno anche prodotto dette lesioni nette strut­
ture di un palazzo. I vigili del fuoco hanno accertato che la 
voragine si è prodotta in prossimità deOe fondamenta e per 
questo hanno deciso di sgomberare redmeio. Le 25 famiglie 

: che abitavano fl palazzo hanno dovuto abbandonare le proprie 
abitatteri in piena notte. L'intera strada è stata transennala. 
NELLA FOTO: L" 

Principesse da rotocalco, miliardari veri 

•«•e non vissero felici e contenti 
I rospi possono essere trasformati m 

principi azzurri, ma i mSktraari no. E* 
quanto si desume dotta incresciosa piega 
assunta dai matrimonio tra Caraima di 
Monaco e U ricchissimo Phutppe Junot, 
U quale, atta presenza di alcuni giornali­
sti e di una vistosa bruna, ha proclama­
to ai quattro venti che per bri Carotina 
conta come U due àt briscola. Un com­
portamento perlomeno poco discreto: ma 
dei miliardari, del resto, già si sapeva 
che leggono pia volentieri i bilanci che 
La marcia di Radetzky. e nulla conosco­
no del comportamento da assumere quan­
do si impalma una principessa di sangue 

U reto è dal 
fetore 

T i , Ore * 

Quello che viene da chiedersi, piutto­
sto, e come ha fatto la beUa Carotina a 
imbattersi m un consorte con cosi poco 
stue. Ma, a pensarci bene, non è diffi-
cne capire che, in quel di Monaco, pia 
si svine!ara U terreno per U poco deco-

Che dire, infatti, di una 
che net suo palazzo 

riceve pHoti d'auto ed evasoti 
fiscali come fossero gU emissari dei Gran 

Kakn? Che dire di una corte 
pie aQe Laccete e ed motoscafi che al 
manto ùTermemnó? C anche lei, la vigo­
rosa e sportiva Carolina, perché invece 
di pungersi con Varcohno tmpugna la mc-
cheUa da tennis? 

La verità è che i re e le regine, orar 
mot, non sono pàt quew di aito volta. 
Un tempo vivevano lontani della croati-
co e, forse, dalla storia. Di essi la gen­
te conosceva non le persone fisiche, ma 
l'immagine simbolica. Poco 
che avessero, come i. coma 
difetti e debolezze. Coalava» sole, la loro 
ideale diffama dal monde/ garanzia del­
le loro creffeJtt». 

Oggi i re e le reatee ammmo nei roto-
caicat, e u mondo, com'è giusto e ine-
maone, a na T I H R I M I era re 
Md ecco, onora, armceamac eoe si 
morono di fotografi a aomrt, 
ciano ai coccMo dt crMano per la spi­
der, cne focace al aaaermaapsvai nei De­
sco fanno le era ptocale ai eapm-csav. 
Imenoiomeci, ne Mane fame u dMrftto, 

QmeUo che crea equivoci è, dopotutto; 
soltanto la nostra ingenua attesa di qual­
che segno di e repalaa » ta un'epoca tao-
Io affollata di cafoni arroganti e di ladri 
potenti. E" per non deludere del tutto 

che i mezzi di camunica-
m' massa coltivano quél terribile 

surrogato della regalità che la famiglia 
Pionieri incarna cosi felicemente. 

Come t biscotti fatti < con la ricetta 

surrogano i < baoot vecchi sapo­
ri di una volta », cast t monarchi dal pic­
colo destino e dal grande conto in ban­
ca cercano di occupare U vuoto lasciato 

Arte e dm' Cecco Beppe che 

da modelli 
e oleario per questo la toro stato-

toro atomi 
ari e dai pt 
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Il massacro denunciato dalla Resistenza . 

Sono forse 3.000 i minatori 

Subito dopo il colpo di Stato le truppe avevano circondato le miniere - Bomba. segna­
lata sull'aereo su cui doveva salire. l'ex ; Presidentessa Gueiler : annullata la partenza 

Intervista allo jugoslavo iViesnik> 

Hua: Mao fu il sommo 
rivoluzionario cinese 

ma commise vari errori 
Esigenza di sviluppare la democrazia • I « 
di mutare la « natura socialista» del Paese • 

LA PAZ — Secondo notizie 
giunte da fonti clandestine in 
Bolivia, sono circa tremila i 
minatori boliviani che sono 
stati uccisi nei combattimenti 
seguiti al colpo di stato mili­
tare e il nùmero di persone 
« giustiziate » nella capitale al 
moménto dei colpo di stato dei 
generali è stato di 200. Lo af­
ferma il giornale clandestino 
boliviano Bolivia Libre, vicino 
all'Unione democratica popo­
lare, il partito di Hernan Si-
les Zuazo. 

Subito dopo \ il golpe, la 
giunta dei generali aveva im­
mediatamente inviato grossi 
contingenti di truppe nelle zo­
ne minerarie del Sud. Le ra­
dio clandestine in mano alle 
forze politiche e sindacali a-
vevano potuto trasméttere al-, 
cune notizie sui primi combat­
timenti che si erano svolti in­
torno alle miniere di stagno. 
Avevano dato notizia che le 
miniere erano. state pratica­
mente circondate. Poi; ii si­
lenzio. Da parte ufficiale era 
stato imposto un ferreo silen­
zio sulla situazione nelle mi­
niere, il principale centro di 
resistenza, anche armata, al 
golpe. A La Paz la resistenza 
non aveva potuto organizzarsi, 
ed era stata subito stroncata 
con l'arrestò dei dirigenti po­
litici e sindacali. ;}v : :- ". ^ 

Si è intanto appreso che lo 
ex presidente boliviano, signo­
ra Lidia Gueiler, ha ieri an­
nullato la sua partenza da Là 
Paz un'ora prima del decollo 
dell'aereo della compagnia 
«Lufthansa» che. dopo uno 
scalo a Lima, in Perù, avreb­
be dovuto portarla in Euro­
pa. L'annullamento della par­
tenza è stato causato da una 
segnalazione che indicava-una 
bomba a bordo. Lo ha dichia­
rato l'equipaggio dell'aereo 

dopo il suo; arrivo a Lima. 
Una telefonata anonima ave­
va infatti indicato che una 
bomba era stata sistemata a 
a bordo. ' L'aereo è rimasto 
quattro ore fermo all'aeropor­
to di La Paz ed è stato minu­
ziosamente perquisito, cosi co­
me tutti i bagagli dei circa 
200 :J passeggeri. L'aereo . è 
quindi decollato per Lima ma 
senza la signora Gueiler che 
si trova tuttora rifugiata alla 
nunziatura apostolica di La 
Paz. L'altro ieri la figlia del­
la signora Gueiler aveva an­
nunciato l'intenzione della ma­
dre di uscire dal Paese e di 
imbarcarsi ••. sull'aereo ^ della 
«Lufthansa»; ma aveva nel­
lo stesso tempo affermato che 
non erano risolti i problemi 
di sicurezza, facendo capire 
che si temeva un tentativo di 
ucciderla prima che potesse 
abbandonare il Paese. :-\ < -. r:. • 
' Il senatore boliviano Hector : 
Borda; in una intervista pub­
blicata ieri dal quotidiano di 
Madrid El Pois, afferma che 
il colpo di stato del 17 luglio 
scorso è stato perpetrato per 
ragioni economiche tr strategi­
che. Secondo il senatore, non 
sono stati solo «motivi ideo­
logici» a «spingere i regimi 
argentino e boliviano a inter­
venire in Bolivia per interrom­
pere il procèsso di democra­
tizzazione»: questi due Paesi 
volevano =• assicurarsi il con­
trollo, « a "vantaggio delle so­
cietà multinazionali », della 
valle del fiume Piata, una del­
le terre più ricche del mon­
do. Tutti i progetti di svilup­
po della valle del Piata sono 

iih mano a interessi stranieri 
che vogliono assicurarsi il 
controllo di questa; regione, 
ha detto il senatore Borda. Là 
situazione econòmica del Pae^ 
se, secondo varie fonti, sa­
rebbe attualmente disastrosa, 
soprattutto per il blocco della 
produzione nelle miniere di 
stagno e per la cessazione de­
gli aiuti dagli Stati Uniti. . 

102 morti e paurose 
devastazioni dietro 

| l'uraganoAlien 
< Alla deriva la petroliera « Mary Ellen » con 

un equipaggio in maggioranza di italiani; 

BROWNSVILLE (Texas) — Dopo aver lasciato dietro di 
' sé 102 morti e incalcolabili devastazioni, Alien, il « Golia » 
degli uragani come lo avevano definito, preoccupatissimi, 
meteorologi ed esperti, si è in parte « sgonfiato », perdendo 

'forza nell'impatto con la costa texana, abbandonata tra 
giovedì e sabato da duecentomila persone. .; 

Secondo i meteorologi, la forza distruttiva contenuta nel 
' « nocciolo » di Alien ha cominciato a perdere intensità Una 
sessantina di chilometri • dalla terraferma nel passaggio 

' sulla South Padre Island, intorno alla mezzanotte, ora lo­
cale, tra sabato e domenica. Alle 5 del mattino, l'occhio 

< dell'uragano si trovava un centinaio di chilometri a sud 
di Corpus Christi, su una zona desolata e 1 vènti più forti 

; avevano ridotto la velocità da trecento a centoventi chilo­
metri orari. Venti e pioggia torrenziale hanno comunque 

: « frustato » insistentemente diversi centri costieri provo-
. cando estesi allagamenti. I danni materiali non sono però 
, ingenti e, quel che più conta, non si ha notizia di nuove 

V i t t i m e . ; * • - > • • • * . - -—• • .••••••;.-- ' - : ' - • • • - - • .-. 
Molto peggio era andata, come è noto, nei Caraibi dove 

Alien aveva lasciato una scia di morte e danni considere­
voli con centodue decèssi accertati. Nessuna tempesta di 

. tanta forza ha mai colpito a memoria d'uomo questa zona, 
; hanno dettò i meteorologi. Nella principale regione agricola 
di Haiti, Alien ha ; distrutto il 90 per cento dei raccolti. Il 
venti per cento delle case sono andate distrutte. Nell'isola 

;di Santa Lucia ogni attività economica e produttiva è pa­
ralizzata, e migliaia di persone vivono ora sotto le tende 
dei campi profughi improvvisati. Le conseguenze delle de­
vastazioni si faranno sentire con. estrema gravità nei pros­
simi mesi; e non si potranno contare i morti per fame, 
a càusa delle distruzioni dei raccòlti agricoli o per ma­
lattie, in una delle regioni più povere del mondo. 

Notizie confortanti si hanno invece a proposito della 
petroliera « Mary Ellen », bàttente bandiera liberiana, con 

-un equipaggio di 37 marinai, in maggioranza italiani. La 
nave in avaria, dopo aver tenuto in allarme le autorità 
per il rischio di una collisione con una delle molte piat­
taforme petrolifere che punteggiano il Golfo del Messico, 
si è finalmente arenata sabato sera 12 miglia a sud di 
Pórt Arkansas. Anche se le condizioni meteorologiche proi­
bitive non hanno ancora permesso di soccorrere i marinai, 
un funzionario della Guardia costiera ha definito « stabile » 

• la condizióne della nave in avaria, che a quanto pare sta 
reggendo all'urto delle ondate.-/ ' 
NELLA FOTO: L'uragano e Alien» visto da un satellite sul 
Texas meridionale. 
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Fucilati « spie dell'Iraq » e spacciatori dì droga - Arrestati 
per la seconda volta ventidue studenti iraniani a Roma 

TEHERAN — ." Diverse ese­
cuzioni hanno avuto luogo ie­
ri in Iran. Due persone acciK 
sate di spionaggio a favore 
deirirak sono state fucilate 
ieri a Karmansah, nell'Iran 
settentrionale. Si tratta di un 
ufficiale e di un semplice con­
tadino. Radio Teheran ha an̂  
che. dato notizia ieri dell'ucci­
sione, la notte precedente, di 
tre < ribelli > curdi, nei pres­
si di Mahabad durante uno 
scontro con miliziani governa­
tivi. D'altra parte, l'emitten­
te iraniana ha annunciato la 
esecuzione di sette persone 
condannate a morte da tribu­
nali islamici per sfruttamento 
della prostituzione e spaccio 
di droga. Ièri, secondò la ra­
dio, era stato giustiziato un 
uomo accusato di aver « vio­
lato la castità di alcune per­
sone >, oltre che di assassìnio 
e di tortura. . 

Proseguono intanto le pole­
miche sulla designazione del 
nuovo primo ministro, Ali Ra-
jai Alcuni deputati hanno ie­
ri criticato il presidente ira-
mano Barn Sadr per aver in­
dicato ne&a lettera di desi 
gnmtfatf* che la scelta gli era 
stata pratksmente imposta. 
Barn Sadr, dopo aver desi­
gnato Ali Radiai, aveva detto 
che quest'ultimo «non conosce 
b situazione del Paese» e 
che «è difficile trovare un 
accordo con uno che ascolta 
e poi fa come gli pare ». 

ROMA — Sono stati 
mente arrestati e trasferiti nel 
carcere dì «Regina Coeli» i 
S studenti iraniani arrestati 
in un primo memento venerdì 

turante una manìf e-
in Vaticano. L'accu­

sa m base alla quale è stata 
disposta la loro carcerazione 
è ancora quella di « falsa d(-
chiarazìaoe di generalità». 
Tutti avevano infatti dicma-
ratodiddamarai Att. fa pre-

tt • portati afl'Umcio stranie­
ri deua Qoaatura. dove ate-

na seoosMfca volta ri­
di dfcrMaraie le loro 

Nel calcare di 
«Regina Coen» i 22 studenti 
hanno Malato lo sciopero del­
la fané. .< ' • •' 

' • ?
t •'». " ^ £ • •}-,' ' 

Uno dictflorozione d « Moinklni » 

Py<mg3^^ agtì tìtM : 
trattiamo comunque 

Catta la pnfrààik svi riHtt ètNjt tuppè mtihm 

TOKIO — n direttore del dipartnnento esteri del Partito del 
lavoro (il partito comunista nord-coreano), Kim Yong Nam, 
ha .dichiarato, in un'intervista al giornale giapponese Mamtcht, 
che il ritiro dèDe truppe americane non è più una condizione 
preventiva per l'avvio dei negoziati di pace tra gli Stati Uniti 
e la Repubblica popolare democratica di Corea. 

Kim Yong Nam ha affermato che il suo Paese è favorevole 
ad una federazione tra le due Corée e che il suo governo assi­
curerebbe il rispetto degli interessi stranieri in caso di unifl-
cazkne. Secondo Kim Yong Nam entrambe le Coree «conser­
veranno intatti i propri sistemi di governo» e un egoale no­
merò di rappresentanti deOe due parti potrebbero costituire 
un umeo Consiglio supernazionale. 

L'esponente nord-coreano ha peraltro criticato il guteiuo dì 
Washington accusandolo di operare, d'mtesa con fl governo 
detta Corea del Sud, nel creare ostacoli atta riunmeazione e 
ha insìstito ripetendo che il governo di Pyongyang ritiene pos-
sSàle l'avvio di un processo « graduale > che preveda la riu-
nifteazione deOe due Coree. 

Alt iMCht aM 

Falla nell'oleodotto 
minaccia zona fèrtile 

MARSIGLIA — NeD'oleodotto sud-europeo che collega f 
Mer a Strasburgo si è prodotta nella notte di sabato uu 
di un metro di diametro, dovuta secondo i tecnici a 
meccanici, per fl momento ancora imprecisatL Ci •» inaia di 
metri cubi di carburante si sono riversati suBa sena tirco-

e. con grave pericolo per le colorazioni di una vasta 
assai fertile. 

fafla. 

forte, dì soccorso sono state impegnate a lungo 
per cercare di arginare là fuoruscita del greggio In seguito 
atta rottura detta canalizzazione. 

La fuga è avvenuta poco prima detta mezzanotte dì sa­
bato nei pressi di Paluds-de-Noves (Bouches du Rbone) a 
45 chnhmetri da Foe-sur Mer da dove parte l'oleodotto. 
dei principali per il rifornimento deC'Europa centrale, 
partènente ad un tousoiikj di sedici compagnie di 
diversL Esso serve per' trasportare greggio dal 
neo «Da regione dell'Alto Reno. 

L'aflame è stato dato dagM abitanti dotta 
u petrolio aveva cominciato a aanupifiai 
in.un orto di r^Hids-deNoves, jper poi 
guuton, un flume che aumenta vari canali di 

Secondo i dirigenti oell'okodotto, grazie atta utuntiiu de-
gn inlerventi le «< 
Anvitato». • 

tottOj grazie aga wuiitmà de­

quattro » cercarono 
La modernizzazione 

PECHINO — Sviluppo della 
democrazia, ruolo; svolto da 
Mao Tsetung — anche con ac­
cenni critici —, bandal dei 
quattro, Liu Shaoqi, prospet­
tive della modernizzazione, 
sono fra i temi più scottanti; 
affrontati da Hua Guofeng in 
una intervista : rilasciata al 
giornale jugoslavo Viesnik; la 
agenzia Nuova Cina ne ha dif­
fuso ampi stralci. Va rileva­
to che l'intervista è stata ri­
lasciata mentre il PCC si pre­
para al suo XII Congresso — 
che dovrebbe aver luogo tra 
la fine di quest'anno e l'ini- ; 
zio del • prossimo — e dopo 
che sono circolate voci secon­
do le quali Hua starebbe per 
lasciare la carica di Primo 
ministro mantenendo quella di 
presidente del partito, v 

A proposito delle garanzie 
democratiche e del sistema 
giudiziario il premier cinese 
ha detto che la Costituzione 
«fissa chiaramente» i dirit­
ti dei cittadini. Egli ha sot­
tolineato che « quattro gran­
di libertà » che erano sancite 
nella Costituzione — e cioè 
ia libertà di proclamare le 
proprie opinioni, di renderle 
pubbliche, di tenere ampi di­
bàttiti ed affiggere manifesti 
a grandi caratteri —^nori sì 
sono rivelate utili allo svilup­
po della democrazia, ma al 
contrario èsse hanno permes­
so che i diritti democratici 
del popolo fossero seriamente 
violati ed anche repressi ». -s 

Il massimo dirigente di Pe­
chino ha aggiunto che • « l'e­
spansione della democrazia e 
il rafforzamento del sistema 
democratico sono fatti molto 
importanti per mantenere la 
stabilità : politica e l'unità ». 
Hua. ha poi esaminato il ruo­
lo di Mao Tsetung. In propo­
sito egli ha detto che il de­
funto Presidente fu « la figu­
ra • più eminente nella storia 
della Cina ed il suo contri­
buto alla teoria e pratica ri­
voluzionàrie ha superato 
quello di qualsiasi altro diri­
gente cinese». «Tuttavia — 
ha aggiuntò — égli era un 
essere. umano, e non un dio, 
: e pertanto soggetto ad - erra­
re». Riesaminando' l'azione 
del partito dalla conquista del 
potére atta rivoluzione cultu­
rale egli ha detto che «alcu­
ni errori piuttosto gravi » sono 
stati compiuti. Ad esempio è 
stata- data « una ivàmtazione 
eccessivamente ambiziosa del 
lavoro in campo economico ed 
è.stato esagerato il ruolo del­
la lotta di classe ». 

Essendo allora Mao il pre­
sidente del PCC. ha prosegui­
tò Hua, «egli e naturalmen­
te respoosabue di questi erro­
ri ». Venendo a parlare detta, 
rivoluzione culturale, l'intervi­
stato ha affermato che il 
prossimo Congresso del par­
tito farà « un'analisi teorica 
dette cause sociali e storiche 
detta rivoluzione culturale ». 

A proposito dell'ex Capo del­
lo Stato Liu Shaoqi, Bua ha 
detto che i torti nei suoi con­
fronti sono .stati riparati;.- lo 
ha definito «un grande mar­
xista ed un rivóluzamario pro­
letario». ma ha rilevato che 
anch'egh rivelò « manchevo­
lezze e commise errori, pur 
se fu sempre leale verso il 
partito ». Lm, quindi, ha sot-
tmXwmm&tx' rimarrà nel cuore 
del popefe per sensore come 
Mao. CbouEn4ai e Zhu De. 

Bua hà;. operato non netta 
dìstmsiosè tra le «colpe» dei 
« quattro? e gh « errori » del 
partito e di Mao. 

Circa la «banda dei quat­
tro » —; dffinirione che secon­
do Hua sarebbe stata conia­
ta datto stesso Mao — ha 
detto che «approfittando di 
alcuni, errori del partito» i 

ii valore 
lappo dei raspai 
geanivia, ed ha 
tato fl tea*» dotta «via 
« p o r -
rivendicando al PCC fl 
to di avere 
di « c o n t a » 

f J d nannpWXnnTannTV C S D la? 

». nocche «la 
con la pratica, parten­

do detta realtà concreta, e ri-
la verità nei fatti 

». 
A proposito dell'invio di stu­

denti cincai in Paesi retti da 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Tutela delle lavoratrici 
madri nei rapporti a termine 
nel pubblico impiego 

Cara Unità, . :"-•'>' 
i sono stata assunta come im-gegata stràofà^naria^ prèsso 

direzione PT di .Varese; 
prima della scadenza dèi con­
tratto di lavoro sono entra­
ta net periodo di astensione 
obbligatoria per maternità. 
Prima della fine del periodo 
di astensione obbligatoria ho 
ricevuto la nomina come ope­
ratrice VLÀ, a seguito di con­
corso. 

Durante il periodo di asten­
sione obbligatoria mi è sta­
to corrisposto l'indennità gior­
naliera di maternità, e pre­
cisamente VSO per cento del­
lo stipendio fino alta data 
delta nomina, e il 100 per 
cento detto. stipendio succes­
sivamente come dipendente' di 
molo. Dopo la ripresa effet­
tiva del servizio, mi è sta­
to comunicato, si disponeva 
U recupero dell'indennità di 
maternità m quanto indebi­
tamente percepita. Presumo 
che la direzione provinciate 
PT abbia applicato nei miei 
confronti l'art. 9 TU dipenden­
ti CIPIll. " 
•-;-•- ' FEDEÌLA D E VENUTO 

Orario - Varese) 

Cara Unità, ' /•"'•--•/ •*;'.;.',' 
vorremmo sottoaorti due 

casi in cui due lavoratrici del 
pubblico impiego si vedono 
negare il diritto al godimen­
to della indennità economica 
di maternità. Il primo caso 
riguarda una lavoratrice as­
sunta con contratto a termi­
ne dal Comune di Lecco con 
la mansione di bidello, di scuo­
la elementare e che al mo­
mento della scadenza del ter­
mine si trovava incinta al 
quarto mese. . 

Il secondo caso si riferisce 
ancora a una lavoratrice as­
sunta come impiegata straor­
dinaria con • contratto a ter­
mine, della durata di mesi 3 
presso l'Intendenza di finan­
za di Como, la quale al mo­
mento della scadenza del ter­
mine risultava incinta oltre 
il settimo mese. «--. *;v ;. 

Vorremmo sapere se è so­
stenibile la estensionet a que­
ste lavoratrici, del diritto pre­
visto all'art. 17 legge n. 1204 
del 30 dicembre 1971. : ' > 

Per il primo caso l'Ammi­
nistrazione comunale di Lec­
co nega la sussistenza'del di­
ritto in quanto tra la cessa­
zione del rapporto di lavoro 
e l'inizio del periodo di asten­
sione obbligatòria iono tra­
scorsi più di 60 giorni. ' 
: Per il secondo caso inve­

ce, l'Intendenza di finanza, ri­
chiamandosi ad una circolare 
del 22 maggio. 1379, prot. n. 
158932 della direzione genera­
le degli ÀA.GG. e personale, so­
stiene che il personale stra­
ordinàrio è assimilato, a nor­
ma dell'art. 2 del DPR n. 276/ 
1971, alla corrispondente ca­
tegoria del personale non di 
ruolo dello Stalo esclusiva­
mente ai fini del trattamento 
economico, mentre nessuna 
norma estende a detto per­
sonale anche il. trattamento 
giuridico spettante agli im­
piegati non di ruolo. . ; . : - ; 

A noi non appare corretta 
la interpretazione della nor­
ma né nel primo né nel se­
condò caso. Voi cosa ne pen­
sate? 

GIULIO POI: .''•• 
(Ufficio vertenze della Camera 

del lavoro di Lecco) 

- Queste due lettere ci con­
sentono di affrontare nuova­
mente la questione dell'appli-
*3tone della legge di tutela 
ielle lavoratrici madri sello 
'mptogo pubblico, e, in par-
icolare, nei rapporti di la-
7DTO à termine. • 
' Consìderandc) ansi tatto la 
questione del diritto aninden-
trità gkmnJiera di materni là 
perje lavoratrici assunte con 

«pubblici o statali, non vi 
è dubbio alcuno che anche al-
le lavoratrici pubbliche con 
contratto a tempo determina­
to si innlicano sto le norme 

tttoto I detta 
_ 1S71, n. 

M04, che il trattamento eco­
nomico previsto dall'art. 15,1 

pie, 
dn-

di lavoro. 
pw-

cne «le 
tito­

lo ai apparano' atte 
trici, comprese le az^ajendiste 
che ̂ prestano la loro opera al-

ozpaoaamn} m privati aa-
torl di lavoro, nonché atte (fi­

dai contratto 
Intatti all'art. 1 

dette Province, del Go­
dagli altri enti pubbli­

ci» mentre all'art. 13, secon­
do cottt2H, ii prevede che al­
lo lavoratrici pntmttene si 

co fevlsto dotta legge sulla 
dette lavoratrici madri, 
sto risulta di miglior 
rispetto a quello pre-

«antannVai * » «•^wB^B*aaT .*«— » 

vano om propri orauauneuu. 
Inoltre l'art. 17, primo coro-

ajaNanà <aaiaannanhnweW JhnV*. ^ • B R ^ H « « • _ • 

ma, pieveae cne venga corri-
sposta lTndeonltà gtornanera 
di rinate1! lillà pari aD/W per 
anche nei casi di risoluzione 
del rapporto per ultnnaalone 
dotta luaalaalim per la quale 
la evocatrice è " 
ta, e per scaditi 
ne stabilito all'atto di 

o di nomina che al 
11 

la cui . . 
dopo eoo aveva BBt-

per maternità, e il giudice ha 
tenuto conto non solo dell'in­
terpretazione letterale dell'art. 
17, I comma, ma anche del 
fine perseguito dal legislato­
re con la legge 1204/71 che 
non si limita soltanto a tu­
telare le condizioni - fisiche 
della lavoratrice madre, ma 
mira « anche a non sottrarle 
quelle risorse - economiche 
provenienti dalla sua attività 
lavorativa rese particolarmen­
te rilevanti proprio per le ac­
cresciute esigenze determina­
te dall'evento». • ••-" 

E' utile precisare che la 
corresponsione dell'indennità 
giornaliera di maternità per 
tutto il periodo di interdizio-, 
ne obDligatoria non compor-" 
ta in alcun modo la proroga 
del contratto di lavoro oltre 
la scadenza fissata nell'atto di 
assunzione. L'art. 17, inoltre, 
garantisce la corresponsione 
dell'indennità giornaliera di 
maternità nelle seguenti ulte­
riori ipotesi: •-••• -•-••'•• 

1) se tra la risoluzione del 
rapporto di lavoro e l'inizio 
dell'astensione obbligatoria 
non sono decorsi più di 60 
giorni,. non computando nei 
60 giorni le assenze dovute 
per malattia infortunio sul 
lavorò, aspettativa facoltativa 
per maternità e i permessi 
non ' retribuiti per malattia 
del bambino (per questi due 
ultimi casi cfr. sentenza Cor­
te cost, 7 luglio 1980, n. 
106). In questa ipotesi rien­
tra, pertanto, il caso della la­
voratrice dell'Intendenza di 
finanza di Como. . ---. 

2) Se tra la risoluzione del 
rapporto di lavoro e l'inizio 
dell astensione obbligatoria so­
no decòrsi più di 60 giorni, 
purché la lavoratrice sia di-

: soccupata e in godimento del­
l'indennità di disoccupazione. 

3) Sé tra la risoluzione del 
rappòrto di lavoro e l'inizio, 
dell'astensione obbligatoria 
sono trascorsi più di 60 gior­
ni ma non più. di 180 giorni, 
purché la lavoratrice, pur non 
godendo dell'indennità di di­
soccupazione, sia stata alle 
dipendenze nell'ultimo bien-

' nio di datori di lavoro non 
: soggetti- all'obbligo dell'assi­
curazione contro la disoccupa-

: zione <come è il caso dei da­
tori di lavoro pubblici) e ri­
sultino a .suo favore vèrsati 

126 contributi settimanali, sem­
pre nell'ultimo blennio, ai fi­
ni dell'assicurazione di malat-

- tta. E' da ritenersi, pertanto, 
' che laìavòratrice assunta co­
me bidella presso il Comune : di Leccò rientri in quesfulti-

: ina ipotesi, se ha accumula-
. to nell'ultimo biennio 26 con-
• tributi settimanali ai fini del-
l'assicurazione per malattia, 

Per quanto riguarda, invece, 
la questione posta dalla lavo­
ratrice di Varese se la corre­
sponsione deUIndennìtà gior­
naliera di maternità è dovu­
ta, anche, se la nomina è in­
tervenuta durante il periodo 
di astensione obbligatoria, 
non ini sembra che si possa 
mettere in dubbio che la leg­
ge suDa tutela dette lavora­
trici" madri, e, quindi, anche 
le norme relative al tratta-

; mento economico, opera, ol-
- tre che in costanza di rap­
porto di lavoro, anche al mo­
mento dell'instaurazione del 
rapporto di lavoro. " A tale 
mrresponsinne, inoltre, non 
può ostare, in alcun modo, 
anche l'art. 9, n comma del 

; EF& 10 gennaio 1057, n. 3, 
che Htapn«A che il diritto al 
trattamento economico decor­
re, nei caso che il dipendente 
assuma servizio in ritardo 
•per giustificato motivo», sol­
tanto dal giorno in coi pren­
de effettivo servizio, in quan­
to nel caso della lavoratrice 
madre la menrata assunzio­
ne del servizio non è dovu­
ta: «a giustificato motivo », 
ma a un obbligo di interdi-
alone dal lavoro statòlito dat 
lo logge, e a cui non posso­
no derogare né la lavoratri­
ce né il datore di lavoro, Sen­
na, incoi m e in sanzioni pe­
nali (in questo senso si è pro­
nunciato il TAB Friuli-Vene­
zia Ghana netta sentenza n. 
C 3§ .maggio 1910, in Foro 
uwminilinàtiw 1979, I, 151). 

Pertanto a recupero dette 
r corrisposte a titolo di 
indennità giornaliera di. ma 
cernita da parto detta direcio-
ne pturinchùe PT di Varoseè 
ulcglUJmo. Sarebbe, quindi, 
comartraNte ricorrere al TAB, 

sé H ternane di deca­
di «0 giorni dalla co-

luuzdcaatooe del provveolmen-
to di recupero è già trascor­
so, in quanto secondo un 

le anche se ancora minorita­
rio, si pub adire fl 
aniavizdstrntivo entro il 
ne di peescrnaone, che 
i diiienoenti statali è di 
anni, ogni qualvolta za 
di glurtsdhoone esclusiva, si 
luvuvhl l*acceitnDiento di un 
diritto patrimoniale <m que­
sto seneo TàB lAnfaardia, 2z 
vamno m, n. l « m Kiwtsta 

bardai tfl», 79; TAB Laato, 
set. n . 11 meggin 1977. n. 
SgfcOom. Stato, set. V, 19 
ottobre 1971, n. oat; 
Stato, tea. IV, là 
197€, n. 30). 
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'v- •••-•• Una nuova tecnica di taglio dei materiali 
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Ecco corno funziona il cannona 
ad acqua. L'acqua viene accu­
mulata da una pompa ad alta 
pressione attraverso la valvo­
la di non r i torno nella parte 
destra del contenitore. Nella 
parte sinistra si trova azoto, 
che è separato dall'acqua da 
un pistone mobile a tenuta. L' 
acqua è incomprimibile, men­
t re il gas si comprime coll 'au-
mentare della pressione. 

Quando la pompa ha imma-. 
, gazzinato un sufficiente volu­
me d'acqua, questa si trova ad 
alta pressione ed ha spostato 
verso sinistra il pistone com-
primendo l'azoto alla stessa ' 
pressione. A questo punto i l 
sistema è simile ad un fucile 
ad aria compressa in cui, al 
posto della pallottola, vi è un 
proiett i le d'acqua. Quando si 
apre la valvola di sparo, l'ac­
qua viene lanciata nella canna 
ad alta velocità. 

- L i 
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Il «cannone ad acqua» 
soppianterà il laser? 

Un getto supersonico di liquido spinto da una pressione di mille atmosfere 

H;v 

Tutti sappiamo, non Fosse -
che per qualche esperienza dì 
bricolage, in cosa consiste l'o­
perazione di taglio di un ma­
teriale. Le tradizionali tecno­
logie sviluppatesi nel settore 
meccanico e da qui diffusesi 
in tutti gli altri, comportano o 
la deformazione fino a rottura 
mediante l'azione di lame, co­
me nelle cesoie, o l'abrasione J 
continua lungo una traccia 
rettilinea come nelle seghe, re 

S e queste operazioni sono 
perfettamente adatte per la­
vori su pezzi metallici di gran­
di e medie dimensioni, esse 
cominciano a mostrare limi­
tazioni significative se i pezzi '•• 
sono molto piccoli, meccani- l 
camente delicati o di materia- ; 
li non metallici. In particolare 
le dimensioni.del taglio non 
possono ridursi senza indebo­
lire la lama, i percorsi di ta­
glio sono sostanzialmente ret­
tilinei e il materiale in vici- ' 
nanza del taglio subisce alte­
razioni meccaniche, -dimen­
sionali e riscaldamenti per at­
trito che non sempre sono am­
missibili. " ; .'•'-•'•;>••-•-'.; i '."•> '' .'•••. 

Anche ì più avanzati siste­
mi di taglio con torce a pla­
sma o con raggi laser che agi­
scono attraverso là fusione lo-
cale del materiale lungo la lì- . 
nea di taglio, anche se danno 
una finitura superiore, non so­
no esenti dai difetti menzio­
nati. -« 'S-/'-:. ' •••---•- - •'"/.-£••-'-•<»-".•,' 

Le necessità di lavorazioni 
sempre più précise e su mate­
riali non metallici o miniatu­
rizzati hanno fatto sviluppare 
notevolmente la ricerca nel 
campo dei sistemi di taglio 
«freddo» esenti da deforma­
zioni o riscaldamento. Si trat­
ta di sistemi che, in un modo o . 
nell'altro ricorrono ai liquidi e 
sembrano dar ragione al vec­
chio adagio latino «gutta e-
xcavat Iapidem». ,__".-"•-

Un primo sistèma, adatto 
solo per i metalli, è lo «acid 
cutting», in cui il pezzo vieni 
tagliato dall'azione di un sot-. 
tilissimo filo di materiale pla­
stico che «sfrega» contro di es­
so con una lieve pressione do­
po essere passato attraverso 
un recipiente contenente una 
soluzione corrosiva. Le minu­
te gocce dì acido che il filo 
trascina con sé corrodono il 
metallo solo lungo la linea di 
contatto tra questo ed il filo, 
producendo alla fine un taglio 
perfetto completamente esen­
te da deformazioni o riscalda­
menti. Sistemi più sofisticati 
di questo tipo utilizzano cor­
rosioni elettrolitiche facendo 
passare corrente elettrica tra 
il filò ed il pezzo da tagliare 
cosi da aumentare la velocita 
dell'operazione. 

Recentemente è stata poi 
sviluppata un'altra. tecnolo­
gia, il «jet-cutting», basata 
sull'azione di un sottile getto 
d'acqua ad altissima velocità. 
Questa tecnica, limitata per 
ora al taglio di tessuti, conglo­
merati, carta, amianto, lami­
nati plastici, resine ecc., con­
siste nel portare un certo volu­
m e di acqua ad una pressione 
molto elevata (almeno 1000 
atmosfere) comprimendola 
con un pistone in un opportu­
no contenitore e nel liberare 
quindi una piccola perdita 
sotto forma dì un getto che 

- fuoriesce da un ugello di qual­
che millimetro di diametro 
praticato nella parete del con­
tenitore. Ne l getto l'acqua ac-

i qs i s la una velocità dì diverse 
centinaia di metri al secondo, 
dell'ordine quindi di quella 
del suono, mentre la forma 
sottile può essere mantenuta 

• per qualche centimetro dall' 
ugello mediante l'aggiunta al-

: l'acqua di opportuni tensioat-
,' tivi. 

Quando questo getto super­
sonico e sottile come un ago 
da cucire incontra una super-

: ficie, per esempio di plastica, 
le elevatissime pressioni locali 
che si sviluppano attorno al 
punto di impatto, provocano il 

! taglio del materiale, che risul-
: ta di piccolissimo spessore e 
' con un riscaldamento locale 

ridotto al minimo. Le macchi­
ne di questo tipo sono per ora 
limitate ad un funzionamento 
intermittente a causa della e-
levata velocità di usura degli 
ugelli che, nonostante siano 
realizzati in diamante od in 
zaffiro, devono essere spesso. 
sostituiti. .-'-.v.-:"";••'• •: .. .--<:;Ì-;• 
-• L'azione dinamica dell'ac­
qua ad alta pressione è messa 
in opera anche in un sistema' 
recentemente sviluppato per 
la frantumazione di blocchi di 
pietra o di cemento. Normal­
mente questa operazione vie­
ne effettuata con esplosivi o : 

con mazze e presenta Tincon- : 
veniente della dispersione dì 
pericolosi frammenti e scheg­
ge. Nel nuovo sistema invece 
basta praticare con un trapa­
no da minatore una perfora­
zione di piccolo diametro per 
la lunghezza di qualche deci­
na di centimetri nel blocco di 
roccia che si vuol frantumare. 
Quindi in uno speciale «can­
none» ad acqua si comprimo­
no un paio di litri d'acqua a . 
circa 4 0 0 atmosfere. Questo 

«cannone» non è altro che un ' 
robusto recipiente dotato di 
un sistema per elevare la pres­
sione e di una apertura dotata 
di una valvola ad azione istan­
tanea. v-1-.-•;.-..;.. :--: ;;;.,-;. ' ̂  '^ . ,\ 

•"'•: L'apertura viene appoggia­
ta al foro praticato nella roc­
cia e quindi la valvola viene 
aperta di colpo: un vero e pro­
prio proiettile d'acqua viene 
sparato nel foro alla velocità 
di diverse centinaia di metri 
al secondo. AI momento dell' ; 
impatto col fondo del buco s i . 
sviluppano pressioni locali e-
levatissime dovute ' all'onda . 
d'urto, le quali provocano l'in- '•• 
nesco di crepe che si propaga­
no nella massa rocciosa fran­
tumandola senza rumore e 
senza lancio di frammenti. 
-̂  Sistemi - che : lavorano i a 
pressioni :- ancora ' minori 
(100-200 atmosfere) sono di 
uso comunissimo per la puli­
tura, con getti d'acqua o di 
acqua mista a sabbia, di care­
ne di navi, pezzi da verniciare, 
carrozzerie arrugginite, tuba­

zioni intasate o per lo sgreto­
lamento di manufatti in ce­
ménto. V-".•-••,-; .;. ^ ::•••:w' !' ' 

Comune a tutte queste 
nuov e applicazioni è la pro­
prietà che caratterizza i liqui­
di di poter assumere istanta­
neamente qualsiasi forma a 
parità di volume: è cosi che la 
goccia che cade sulla pietra, 
aderisce perfettamente ad es­
sa per una piccola frazióne di 
secondo trasméttendo ad essa ' 
la propria energia ih modo 
molto più efficace di altri si­
stemi apparentemente ben 
più brutali. Se poi si fa in mo­
do che l'energia della goccia o 
del getto d'acqua sia constde-
revolejiumentandóne la velo­
cità come nelle applicazioni 
che abbiamo descritto, si vie­
ne à disporre di un vero e pro­
prio maglio in miniatura che 
ad ogni impatto si deforma 
sposando perfettamente la su­
perficie da colpire e trasferen­
do ad essa tutta la sua ener­
gia. •' v-A/,,,-;;•">;;/-•;'': iJ' .•; 

:^ ?£ " Picrtrtì Anelli 

Amara esperienza di un primario del «S. Orsola » di Bologna 

'(! 
Neanche la paura 
ci tira fuori 

La risaputa incidenza nella diffusione dei tumori e delle malattie 
cardiovascolari - «Appena operati ricominciano di nascosto» 

Con un moderato uso di alcool 

" Un recentissimo e serio studio effettuato da -
ricercatori jugoslavi accredita ' l'ipotesi, che -' 
può apparire sorprendente, circa un calo della ' 
mortalità per affezioni coronariche per i bevi- ' 
tori di alcol «in dosi moderate». -.--..?, • : J v., ;! 

: ;. ' Lo studio (che corrobora altre ricerche pre­
cedenti) sottolinea che «i consumatori abituali 
d'alcol risultano essere relativamente più pro­
tetti degli altri nei confronti delle affezioni co­
ronariche». Fino ad oggi l'alcol era, al contra­
rio, considerato potenzialmente tossico per tut­
ti gli organi. ., • ; -

È stata avanzata un'ipotesi per giustificare 

"* •%' 

la constatazione filo-alcolica,'da-parte degli 
stessi autori dello studio: «È possibile che si 
produca una stimolazione della sintesi di una 
particolare classe di lipoproteine, le H D L , di 
cui si conoscono le proprietà protettrici nel 
contesto di talune iperlipidemie». ' 

.-•-< Gli stessi ricercatóri jugoslavi precisano che 
«non é ancora questione di incoraggiare un ri­
torno smodato a bere alcolici senza altre prove 
supplementari, in quanto anche se i risultati 
finora' "acquisiti dovessero trovare. ulteriore. 
conferma, non occorre perdere di vista che l'al­
col è, anche e ancora, all'origine di troppo nu­
merosi casi di incidenti cerebrali». ' 

•4fj* ' '•'. ?> •' ' •''> : ' "" V-.' vS ./ ]" . ' ' • - / • ! • • . .-".•'.• ' . 
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BOLOGNA *—- Entrano in 
clinica, si fanno sostituire un 
pezzo d'aorta o di carotide, 
nei casi peggiori debbono su­
bire l'amputazione, di. una 
gamba. Quando escono — o 
di nascosto ancora in ospeda­
le — riprendono a fumare co­
me prima. ìl chirurgo, prima 
dell'intervento, spiega loro 
che la malattia che li ha col­
piti si chiama arteriosclerosi, 
che le loro arterie sono invec­
chiate, e che la causa di que­
sto invecchiamento è provo­
cata, almeno in parte, dal fu­
mo: Le arterie, dice il profes­
sore, hanno un-tessuto mu­
scolare elastico ed il fumo le 
irrigidisce. '• '••"; 

•Le cause precise dell'arte­
riosclerosi non si conoscono: 
si sa però che il fumo, una 
vita sedentaria, l'abuso di. 
grassi negli aliménti, sono, 
"fattori di rischio», fatti che 
sicuramente contribuiscono a \ 
danneggiare la salute. E non 
c'è da scherzare: secondo i 
dati •'- dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, le ma­
lattie cardiocircolatorie sono 
la prima causa di morte, e 
precedono il. cancro ed altre \ 
malattie. ; ^ iv? ^ 
'-"'"• Dopo l'intervento chirurgi- ' 
co, il fumatore si sente come 
un'automobile appena uscita 
dall'officina: con il motore ri-, 
fatto, si possono, fare altri 
centomila chilometri. Per ('.. 
uòmo, purtroppo, non è così. 
Parliamo con il professore 
'Màssimo D'Addato, prima­
rio del servizio '. di chirurgia 
vascolare dell'ospedale S. 
Orsola di Bologna. «Chi è ve­
nuto a farsi operare — dice 
•.— rischia di tornare prèsto 
da noi. Noi in pratica faccia­
mo un po' di pulizia nelle ar­
terie, e sostituiamo quei pezzi 
che si sono intasati". Se non 
si eliminano però le cause di 
questi blocchi, chi oggi è sta­
to operato all'aorta, domani 
può subire un intervento alla 
carotide». \ 
- La clinica è altamente spe­
cializzata, e le richieste di in­
tervento sonò numerose: per 
24 letti, ci sono adesso circa 
ottocento domande di ricove^ 
ro.-',--i- --.--.:; Kj ''-'."-;-••• ••.f'V"^ 

^flutti quelli'che entrano.^ 
sono fumatori. È un punto d' 
osservazione, questa cllnica, 
per capire quanto il fumo crei 
dipendenza e come sia diffici­
le, per usare una espressione 

' ingiustamente usata solo per 
le droghe, «uscire dal tun­
nel». Chi entra in clinica ha 
presente, perchè ne soffre con 
il proprio còrpo.- i danni del 
fumo. «Il dialogò fra me e il 
malato — dice il professor 
D'Addato — è sempre ugufr 

Foglie dì tabacco imballate dopo la raccolta e l'essiccazio­
ne. In al to, .accanto al t i t o l o , esperimenti c o n d o t t i su un 
gallo costretto ad inalare fumo di sigarette. 

le. Chiedono se il fumo fa ve- '. 
rumente male, sé davvero 
debbono omettere còl tabac-. 
co. o se basta ridurre il nume­
ro delle sigarette. Spiego loro 
che il fumo è sicuramente un 
fattore di rischio, che le stati- * 
stiche stanno a dimostrare 
che chi fuma è più soggetto 
ad infarti.,tumori, ecc., che 
anche in assenza di malattie 
così gravi la nicotina ed il ca-
trame^delle sigarette debili­
tano l'organismo. Anche le ri­
sposte sono sempre quelle: c'è 
l'impegno a smettere». : 
• t L'impegno non viene però 
mantenuto. Già In ospedale. 
quando ascendono dal letto : 
qualche giorno dopo l'opera-
zìòné. si mettono a cercare si-
garelte, sono disposti a pa­
garle a prezzi di «contrab­
bando». • quando le trovano ; 
vanno a nascondersi in un ri­
postiglio. che in corsia chia­
mano «stanza del funto». In 

tanti resistono per qualche 
giorno, o qualche mese. Solo 
uno su dieci riesce a smettere 
effettivamente, e si trasforma-
spesso in tenace propagandi-
sta contro il fumo. . - -
: Come quando si tratta di 
eroina. ì dati 'e le statistiche 
sulle malattie e la mortalità 

• non riescono à convincere,' chi 
fuma continua a fumare, spe­
rando sempre che tocchi ad 
un altro. Ci sono studi preci­
si, sul rapporto fra tabagi­
smo e malattie cardiocircola­
torie, fra fumo e tumori. Già 
nel 1964 R. Doli e A.B. Hill 
hanno documentato in medici 
fumatori, di sesso maschile. \ 
un tasso di mortalità per co-
rònarópatie superiore del 38 
per cento rispetto ai non fu­
matori. G. Rose, nel 1974. ha 
precisato che fra gli ipertesi 
chi fuma venti sigarette al 
giorno ha uh rischio di mor­
talità approssimativamente 

Carbonio in ogni boccata 
Uno sbuffo di fumo di sigaretta contiene circa P8% di CO. 
Diffonde rapidamente attraverso i polmoni e si lega all'Hb. Il 
livello normale di HbCO è di 0 ,5-1%. Forti fumatori hanno 
concentrazioni di HbCO del 4-5%. L'eliminazione avviene ad un 
ritmo del 15% all'ora. 

La nicotina nei polmoni 
Una sigaretta comune contiene 20 mg. di nicotina. La nicotina è 
assorbita rapidamente dai polmoni: in media 2 mg. per sigaretta. 
A seconda del ritmo, della profondità delle inalazioni e della 
lunghezza si assorbono da 3 fino a 6 microgrammi/kg/minuto. 
La dose letale è di 1 mg/kg di peso corporeo. La nicotina viene 
rapidamente degradata. , 

In Italia ogni giorno muoiono 200 persone per cause derivanti da 
fumo. Questa drammatica situazione finirà davanti al Parla­
mento europeo. II Comitato italiano per la lotta contro il fumo 
ha rivolto un appello al Parlamento europeo chiedendo: 1) di 
proporre e sostenere una rigorosa iniziativa comunitaria volta a 
collegare le esperienze compiute dagli siati membri nèU'affron-
tare il problema, valutandone i risultati più soddisfacenti ed 
individuando quali possono essere le iniziative da intraprendere 
per dissuadere soprattutto i giovani dall'uso del fumo; 2) nell'am­
bito della politica agricola comunitaria di avviare serie ed appro­
fondite ricerche sulla qualità di tabacco con minor tasso di 
nicotina e su eventuali incentivi da accordare per la riconversio­
ne da specie di tabacco a basso tasso di nicotina ad altre con 
contenuto minore; 3) armonizzare la legislazione degli Stati 
membri in matèria di divieto di pubblicità del tabacco che attual­
mente sono molto diverse da Paese a Paese, portando ad una 
distorsione detta concorrenza in violazione ai principi del tratta­
to di Roma; armonizzare le legislazioni sui tabacchi in vendita 
determinando i limiti massimi, consentiti di catrame, ossido di 
carbonio, nicotina. •- - .-: ;:; -•-~ '.-:;".}' ~ ~ v 

raddoppiato rispètto ai non 
fumatori. Già datl'800 
quando,si è cominciata a stu­
diare la_ tachicardia. del fu-
. malore — analisi sempre più [ 
precise hanno messo in luce i 
danni del fumo. Oltre che ad 
una più alta mortalità per 
malattia coronarica, i fuma­
tori sono esposti versò il can­
cro del polmone, itella bocca,. 
della laringe, dell'esofago. 
della vescica. .'• ry •% '<---i 
V Sono informazioni, queste, 
che qualsiasi medico •— ma­
gari fumando — espone ai 
suoi pazienti. Per resistere al­
la lògica, per trovare «moti­
vazioni» ad una abitudine che 
si deve invece chiamare tossi­
codipendenza. si possono 
contrapporre solo leggende, • 
sul fumo che «sveglia» e ren­
de meno nervosi, è portare e-
sempi che si fanno sempre 
più rari: quelli del novanten­
ne che ha fumato ogni giorno 

due'pacchetti di sigarette e 
scoppia di salute. • 
"-- Storie che vengono raccon­
tate. che passano di letto in 
tetìo anche in quésta clinica 
di Bologna, quasi che la ma­
lattia di cui si soffre non fos­
se conseguenza diretta del fu­
mo ma una sorta di fatalità. 
di malasòrte. ' «Che serve 
smettere^ non hai sentito di 
quello? Un colpo secco, e non'. 
ha mai fumato». : 

•• E così si continua, magari : 
anche dopo che il medico ti 
ha tagliato una gamba per-
che c'era la cancrena: o quan­
do durante la degenza in o-
spèdale, due ricoverati afian- • 
co del tuo letto sono stati tra- v 
sferiti. all'obitorio... «Uscire . 
dal fumo—dice il professore 
D'Addato — è diffìcile, ma-
non impossibile. Perchè dob­
biamo continuare ad avvele­
narci?». '" - \:-^ • 

Jenner Mefetti 

Un'iniziativa che non esonera dalla prevenzione 

Nasce la 
contro gli 
La «Givaudan», la multinazionale svizzera 

proprietaria della ICMESA di Seveso, paghe­
rà 105 miliardi alla Regione Lombardia per 
risarcirla dei danni causati dall'emissione di 
diossina. Altri ne dovrà pagare ai Comuni e ai 
singoli proprietari che l'hanno citata in giudi- . 
zio quando le sentenze saranno emesse dai tri­
bunali competenti. È questa la riprova della 
tesi secondo la quale è possibile utilizzare il 
Codice civile ed eventualmente quello penale, 
come valido strumento per la lotta in difesa 
dell'ambiente. Il danno si deve pagare secondo 
il codice. Ciò vale tanto se il danno £ provocato 
dal classico incidente d'auto o dalla tipica ca­
duta di un cornicione, quanto dall'immissione 
nell'ambiente di sostanze tossiche di vario ge­
nere e tipo. ; 

Occorre che, per applicare la legge, —: ma 
questo vale in tutti i casi — ci siano organi che 
non subiscano le pressioni esterne esercitate 
dall'inquinatore, generalmente assai più po­
tente dei danneggiato. In altre parole che non 
si verifichi più il famigerato caso della Monte­
catini di Cengio che, citata in giudizio dai con­
tadini della Val Bormida, prima della guerra, 
fece trascinare la causa per oltre trem'anni, 
fino a quando, nel dopoguerra, riuscì a far 
condannare quegli stessi danneggiati che l'ave­
vano denunciata. 

Le principali industrie inquinanti corrono ai 
ripari e si stanno affrettando a stipulare assi­
curazioni «atte a coprire la responsabilità civi­
le derivante dai danni da inquinamento dell' 
ambiente». Settantotto compagnie italiane del 
ramo hanno fondato, a questo scopo, un «pool» 
assicurativo per distribuire su un arco assai 
ampio il rischio di questo tipo di polizza. La 
gamma dei rischi coperta dall'assicurazione è 
praticamente illimitata. S i va dalla contami­
nazione dell'aria, a quella dell'acqua, a quella 
del suolo, fino a qualunque tipo ali conseguenza 
provocata dagli scarichi industriali, sia conti­
nuativi che saltuari o occasionali. 

La polizza copre sia gli impianti produttivi 
che le strutture di trasporto di liquidi o gas 
tossici, come oleodotti, gasdotti, ecc. La capa­

cità di sottoscrizione e di 2,3 miliardi per ogni 
polizza: un massimale assai limitato e del tutto 
inadeguato ed insufficiente a coprire i danni '. 
provocati da emissioni di sostanze particolar­
mente tossiche (si pensi a Seveso) o in notevole 
quantità (si pensi all'inquinamento da petrolio 
dovuto a naufragio di superpetroliere). Anche 
se c'è il rischio che una volta assicurate le inda- ' 
strie non si preoccupino più del pericolo pro­
dotto dalle polluzioni inquinanti (facendo il 
ragionamento tipico: intanto paga l'assicura­
zione) il giudizio su questa iniziativa porta ad 
alcune considerazioni: 

1) le compagnie di assicurazioni saranno le \ 
prime a preoccuparsi che non si ripetano conti­
nue richieste di danni: per questo saranno in­
dotte a vigilare sulla sicurezza degli impianti 
industriali; 

2) poiché il costo di copertura assicurativa 
varia a seconda del grado di sicurezza di ogni 
singola industria, oltre che dal suo tipo di pro­
duzione, le compagnie di assicurazioae saran­
no obbligate a creare gruppi di esperti in grado 
di valutare l'efficienza e la sicurezza ambien­
tale degli impianti. Rapportando il valore assi­
curato al costo dell'assicurazione, si avrà un' 
immediata valutazione del grado di sicurezza 
di ogni singola industria, anche nei caso in cai 
le compagnie assicurative non rendano pubbli­
che le proprie relazioni tecniche. 

È chiaro che questa iniziativa che parte da 
privati, e per ragioni del tutto svincolate da 
una reale tutela ambientale, non deve però fer­
mare o rallentare gli interventi ecologici da 
parte degli enti pubbtia, come ad esempio le 
strutture di depurazione consortili, e ancora 
meno le lotte operaie per la salute setta fabbri­
ca. ' '~ .• . ' • 

Restano validi dee concetti: 1) la salate del-
l'uomo non si monetizza; 2) Piatcrvcnto più 
valido per la tutela ambientale resta sempre 
quello della «prevenzione» degli irtquìsamenti. 
Ed e proprio m direrios* ò^ta prevenzione che 
bisogna continuare ad agire in una prospettiva 
di autentico rinnovamento ambientale. i 

- ! , 
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Scuola e fabbrica come importante esperienza nel rapporto sociale 

Ma il concetto di «grave» deve essere stabilito in rapporto all'impatto con l'ambiente - Perché non bisogna 
usare la logica della contrapposizione -Utilizzazione dei servizi sanitari comuni senza nessun adattamento 

. ' Tra gli handicappati s'aggi­
ra un fantasma: il «grave». 
Tatti sanno che esiste ma pre­
feriscono ignorarlo. Tatti san­
no che occorrerebbe occupar­
si di Ivi ma nessuno se ne oc-
capa. Tatti si affannano a 
creare proposte, risposte, idee 
per i medio-gravi, ma sui 
«gravi» è il silenzio. Un silen­
zio sospetto almeno quanto 
quello che dieci anni addietro 
si osservava sai medio-gravi: 
a saenzio di chi. non sa cosa 
direv 
. Ma noi vorremmo dire che 
oggi con i gravi, cosi come 
dieci anni fa per i medio-gra­
vi, è posta male la domanda, 
la diagnosi iniziale che, at-
taabneate, è questa: i gravi 

integrarsi, non 
socializzare, non pos­

sono i a n r i n i perche schiac­
ciati da lìmiti insuperabili. 

Solo che qacsta è, appunto, 
uaa diagnosi iniziale, non spe­
rimentata, non provata. Cer­
to, s s per socializzare, per in­
tegrare intendiamo rapporto 
produttivo che, per esempio, 
una handicappato può dare 
lavorando ia una fabbrica, nel 
caso di colai che viene detrat­

to grave la socializzazione 
quasi certamente non esiste­
rà; se invece con gli stessi ver­
bi intendiamo un prender 
contatto con la realtà che cir­
conda il portatore di handicap 
gravi, con l'ambiente in cai vi­
ve, con la gente che conosce, 
alla quale finisce per affezio-. 
narsi e che si affeziona a lai, 
ecco che il significato di socia­
lizzazióne cambia, ecco che 
balza evidente la necessità di 
far compiere al grave le stesse 
esperienze che compie il me­
dio-grave: la scuola, la fabbri­
ca •"•• '.-" 

Il rapporto quotidiano con 
chi vive fuori dal ghetto-han­
dicap è Tunico che pad dare la 
risposta finale sul grado di 
«gravità» dei limiti dell'indivi­
duo. E, allo stesso tempo, la 
disponibilità di chi entra a 
contatto con lui (gli operai, gli 
studenti, la gente che incontra 
al bar) stabilisce la saa gravi­
ta. S e qsesto ambiente e ricet­
tivo dei problema, coinvolto 
nella sua funzione (anche in­
conscia) terapeutica, finirà 
col fornire al portatore di 
handicap dei supporti sempre 
più preziosi, al punto di tra-

Diagnosi a raggi gamma 
Un apparecchio diagnostico, unico nei suo genere, messo a 

punto aelTIstitato di fisica dell'Accademia delle scienze della 
Lituania, è entrato netta comune prassi medica. 

S i tratta di ano spettrometro a raggi gamma, il cai pregio 
principale è quello di aiutare i medici ad effettuare una diagno­
si precoce in pianai,» delle cosiddette malattie diffuse dal tes­
salo connettivo: lupus, dcrmatomioftti, sokro-dcrmia. 
; • L'apparecchio p*ò effettuare analisi fino ad un massimo di 
20 malati al giorno. 

sformarlo, col tempo, da gra­
ve in medio-grave. '-
;i"- Per chiarire con un esempio 
sufficientemente intuibile co­
sa'intendiamo per sapporti, 
ricordiamo un nostro piccolo 
paziente che a scuoia non po­
teva andare ia bagno perché 
c'erano tre gradini insapcra-
bili per bai costretto in una se-
dia a roteile: la scuola costruì 
per lui uno scivolo. E questo è 
a a sapporto pratico, col quale 
oomaaqae gli handacappati 
devono fare i conti ogni gior­
no. 
. Ma torniamo al concetto di 
«grave». Abbiamo detto pri­
ma che un handicappato è 
grave netta misura ia cai è 
grave rincontro con l'ambien­
te in cui vive. Che significa? 
Introduce aa discorso impor­
tante e, naturalmente, ostico, 
il superamento d d concetto di 
handicap. S e «boricamente è 
stato utile far cmcige ie nel 
passato te categoria del porta­
tore di handicap perche cosi 
ha acquistato importanza in­
vestendo d d pfobkana l a 

raro gasila rase per arrivare a 
aa proocaio camsrale esteso a 
tatti e che arrivi a 
tire la categoria 
cappato. Come? La 
attuale è avella di definire i 
portatori di latasacap a tatti 
quelli che vivono accanto a lo­
ro coasc laccati parta di 

identità specifica in 
trapposizione ai •normali"'. 

Invece non Insogna asaro 
una logica di contrapposizio­
ne. r. 
. Facciamo un ragionamento 

apparentemente difficile: da­
to A per «normale» e B per 
«handicappato», se A rimane 
opposto a B non è possibile un 
processo di siatesi e quindi il 
superamento di una differen­
za, ma se A («normale») e di­
verso da B («handicappato») 
soltanto ia termini dialettici, 
A e B trovano un denominato­
re coaaane e si giunge quindi a 
una siatesi. Le esigente e le 
caratteristiche dì A e di B so­
no diverse come sono diffe­
renti alTrtiteroo dì A e eh B, 
ma in questo modo si supera­
no i due termini formando aa 
unico grappo. Allora scompa­
re la categorìa dell'handicap­
pato: o tatti siamo handicap­
pati (di fatto abbiamo, che 
pie chi meno, i nostri svantag­
gi, ostacoli; che possono esse­
re di vario tipo: fisico, 

catturale), o tatti 
le eijgtnir e t 

da soddisfare, tra i 
gK intuì cuti sanitari, 

riabibutivi, sociali ed 
tivi 

Ma torniamo al cosi 
no fare i gravi; Pabbiaaso det­
to, svujola e fabbrica. Se non 

ire, la loro 

ito 
nani serie di rapporti sociali 
tra i poi tataro di has-Jicap e 
raaibk>nti che lo circonda; 
rapporti che lo aoooaansgne-
renao sempre e che potrebbe­
ro trasformarsi in vau sorta di 

di 
dinamica checoin* 

tatti 
i o che entrano o< 
contatto con lai. 

si a r m a con una si­
mile proposta? All'impossibi­
lità della famosa diagnosi: 
grave. Perché la diagnosi di­
venta dinamica, segue gli svi­
luppi della quotidianità, è 
sempre rivedibile; e, cvidente-
meate, il numero degli iniziali 
irrecuperabili \ diminuisce 
sempre di pia dato che,, come 
abbiamo già abbondaatemen-
te spiegato, scuola e fabbrica 

i nostri 

safruire dei : 
tari presenti nel territorio, ma 
non servizi creati apposita­
mente per loro, bensì quelli 
disponibili per tutta -la popo-
lazione come previsto dalla ri­
forma sanitaria. Con l'ag­
giunta delle comunità-allog­
gio. 

Per concludere, la finalità 
per queste persone (come per 
chinnqae ahro) deve essere I' 
inserimento sociale n d senso 
pia completo e globale d d ter­
nane. Un inserimento da non 
sfi l i le come semplice occupa­
zione (fabbrica) o apprendi­
mento (scuola), ma esaltando 
queste attività come momenti 
di-grande aggregamento so­
ciale, educativo e terapeutico. 

N o n Euimrttiamo l'errore 
s inserimento 

mento sodale. II lavoro e l'i­
struzione devono essere intesi 
non n d senso tradizionale, 
pragmatico, ma cause stru­
menti di airiccaimento socia-

.le. 

GiMtipi9)tro Ssvuto 
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Aumenti sui mercati nazionali sono previsti fini a tutto dicembre 
v 

anche per chi 
sce 

Diminuisce l'offerta del prodotto - Le massicce importazioni da 
Jugoslavia, Romania, Polonia, Svizzera e perfino dalla Cina 

Brutte notizie anche per chi 
ama mangiare lumache. Nei 
prossimi mesi il loro prezzo 
salirà e non di poco. Tentia­
mo una previsione basandoci 
sull'andamento del mercato. 
Appena due anni fa costava- ' 
no all'ingrosso 3200-4500 li-
re al chilogrammo; al detta­
glio 5-7500; quest'anno tra le 
6500 e le 9500. sempre al mi-

, nuto. L'aumento, si dice, è 
dovuto ad una diminuzione 
dei gasteropodi sul mercato. 
Questa tendenza rimane, il 
che significa, in cifre, un al­
tro ritocco del prezzo a di­
cembre: 5800-6000 lire al kg 
all'ingrosso, oltre IO mila li­
re al dettaglio. E nei ristoran­
ti e nelle trattorie quanto ci 

- costerà un piatto alla Bour-
gogne o trifolato con la po­
lenta? 

- Di lumache ne produciamo 
poco più di 10 mila quintali, 
cioè poche a fronte di unfab-t 
bisogno che è almeno cinque 
volte superiore. In fatto di 
chiocciole ci supera soltanto 

. la Francia con un consumo 
v annuale che sfiora i 200 mila 
quintali. Ma le * nostre» lu­
mache da dove provengono? 
Circa 5 mila quintali da alle­
vamenti; 5-6 mila vengono 
raccolte in campagna; gli al­
tri 40-41 mila quintali neces­
sari per soddisfare il mercato 
li importiamo, pagando pa­
recchi miliardi di valuta; da 
Jugoslavia. Romania, Polo­
nia. Svizzera e persino dalla 
Cine; poco più della metà di 
questo stock di lumache sono 
ancora «vive»; la rimanente 
parte congelate o in scatola. 
ma sia quelle «nazionali» che 
quelle «straniere» finiscono 
prevalentemente sulle tavole 
del Piemonte, detta Lombar­
dia, del Veneto, detta Sarde­
gna e della Sicilia, notoria­
mente considerate le regioni 
«più ghiotte». 

• Il consumo di chiocciole è, 
comunque, in ascesa in tutto 
il Paese e i dati riferiti a que­
sto aumentato gradimento 
(anche la lumaca sì sta affer- \ 
mando come una delle carni 
alternative?) dovrebbe tndur- ' 
re a progettare nuovi alleva­
menti. ti costo di un Impianto 
è del resto contenuto: In un' 
ottantina di metri quadrati di 
terreno si possono «coltivare» 
100 kg di lumache. •••••>> 

Per far crescere poi questi 
prelibati animaletti bastano 
comuni erbe, spontanee o col­
tivate. V - , , A.: A • 

La loro presenza sulle 
mense è antica: Alfredo Za-
vanone e Pier Giovanni Brac­
chi che delle chiocciole sanno 
molto, raccontano su La car­
ne, mensile di economia e in­
formazione .alimentare, che 
già i romani allevavano lu­
mache In giardini e così pure ] 
l religiosi del Medioevo. «Al­
cuni secoli fa, {pescatori di 
frodo di trote, coprivano le 
loro ceste ricche ai pesci con 
le chiocciole, per eludere la 
sorveglianza dette guardie. I 
molluschi venivano poi ven­
duti al ristoranti e ai pochi 
villeggianti di passaggio. ._ ', 

«I mulattieri, che si arram­
picavano sul Col di Tenda e 
sul passo della Maddalena 
incrementarono ti consumo di 
questi animaletti, fermando­
si nelle osterie e facendoseli 
servire lessi». •! •*> 

Net tempo si è passati dot­
ta raccolta in campagna agli 
allevamenti industriali, par- ; 
ttcolarmente In tre zone: Cu- ] 
neo, Vercelli e Cremona. «E- ' 
ststono due forme di alleva­
mento; quello completo dove t 
riproduttori, tenuti separati, 
contribuiscono alla moltipli­
cazione del soggetti sul quali 
si opera anche una selezione e 
quello parziale dove et si li­
mita a Introdurre net recinti 

soggetti raccolti allo stato 
selvatico con il solo scopo di 
ingrassarli In attesa della 
vendita autunnale e Inverna­
t e » , «':.•-\v;?.••••;-̂ -?•'•"-•';'"-'''•. ; '•'>:.'••*-•.• 

„•: Sono pochi, pochissimi tut­
tavia a conoscere da vicino la 
lumaca. «E' un animale er­
mafrodita: può fecondare ed 
essere fecondato». Il periodo 
di riproduzione Inizia quan­
do questo mollusco terrestre 
bisessuale ha toccato i due 
anni di età e dura dal mesi di 
aprile-maggio a tutto luglio. 
Ógni esemplare depone da 60 
a 90 uova, In buche scavate 
nel terreno. Dopo 20-30 gior­
ni le chioccioline escono dalle 
uova. «Solo il 50 per cento 
delle uova deposte si schiu­
dono e successivamente, pri­
ma che te chiocciole raggiun­
gano lo stadio adulto, si ri­
durranno al 10 per cento. Se 
la loro carne è chiara vengo­
no chiamate helix pomatia. se 
invece è scura helix lucorum; 
se arrivano dal Sud Africa, 
grosse come un pugno, sono 
dette acatina fuìica». 
'<r Quanti anni vivano? «Set-
sette e la loro carne è partico­
larmente buona per il consu­
mo a tre-quattro anni». Così 
Zavannone, mentre Bracchi 
aggiunge: «Il fenomeno bio­
logico più interessante ai fini 
commerciali è rappresentato ' 
dal lungo sonno invernale (i-, 
bernaztone) che dall'Inizio di 
ottobre continua sino ad apri­
le-maggio. L- Durante questa 
fase l'animate si protegge con 
un opercolo di natura calca­
rea (eptfragmà). che occlude 
il guscio (nicchio), mentre 
tutte le attività metaboliche 
rallentano». E' in questo pe­
riodo di tempo che le luma­
che assumono il nome di «o-
percolate». 

Quando si risvegliano ap­
paiono notevolmente dima­

grite e, pertanto, particolar­
mente voraci e mobili, assai 
dannose per gli orti. «Le o-
percolate sono un prodotto 
sicuro dal punto di vista tgic-
ntco-santtarto. Studi recen­
tissimi hanno potuto verifi­
care che In tale periodo la lu­
maca è pressoché tnattacabl-
te da batteri. La presenza di 
un eptfragmà è Indice di pro­
dotto igienicamente più sicu­
ro».* ':-i.:r:V::..^;;;..-'^';:-i:, 
/A Sano, buono e particolar­
mente cricco - di protèrlne 
(15%). grassi (0.8%). glictdi 
(l.7%).vltamtna..C (15,mg), 
ferro (3mg su 100 grammi di ' 
parte edibile), rame* càlcio,' 
magnèsio e zinco. Di conse­
guenza la carne di lumaca 
può' essere -catalogata fra 
quelle adatte ad una alimen­
tazione di preciso'valore bio­
logico? La risposta è affer­
mativa è si precisa che gli 
studi hanno permesso di ac­
certare che le carni di coni­
glio e di lumaca presentano 
una composizione a livello di 
macro-molecole \ proteiche 

«molto simile». '.• 
"Una confermò viene dagli, 
incontri di aggiornamento] 
che ogni anno si organizzano 
a Borgo San Datmazzo net: 
Cuheese dove funziona il pri- { 
mo centro di elicicoltura. v -

Questa località di diecimi­
la abitanti, è un po' la capita­
le italiana della lumaca: ogni 
anno, net primissimi giorni di 
dicembre, ospita Una fiera. 
della chiocciola. Quella di 
quest'anno sarà la 411*. For-•"_ 
sé sarà una ulteriore occasio- .' 
ne per. conoscere di più la tu- ' 
'rkaca.:-- -*'~\'<l: y. ' 'V/ ;-- .* 
•"•' ' «Gran parie delle sue ca- • 
raiterisiiche rimangono av­
vòlte nel mistero: Infatti non > 
si sa quali cibi esattamente ' 
prefertsé. guai è la tempera- "• 
tura ideale per la sua vita, ; 
guài è il grado di eyàporazto-, 
he e di umidità che favorisce \ 
la sua crescita». Sappiamo, 
(nvece, che In cattività cónti-" 
nuano ad avere una produ- : 

itone ridottissima. '•'„_ .-,..\ .-.' 

:>" -̂  >. Gianni Buòzzi 

Quando si potrà contare su prodotti validi per gusto e nutrizione? 

Sé il |ll 
I valori di abbassamento di digeribilità si notano nei cibi e nei grassi meno adatti a legare con la catena del freddo 

"' La surgelazione è il sistema 
di conservazione che attual­
mente meglio si presta al 
mantenimento delle caratteri­
stiche nutrizionali e organo­
lettiche degli alimenti, infatti 
la temperatura di manteni­
mento dei prodotti surgelati 
non superiore a"—18*C), 
bloccando quasi completa­
mente i processi vitali, impe­
disce il deterioramento delle 
sostanze alimentari. 

La possibilità di mantenere 
a 18 "C il prodotto, dalla fase 
di produzione a quella di con­
sumo, rappresenta quindi una 
garanzia di igjenicita e di 
buona conservazione dell'ali­
mento sia esso ancora crudo 
che tecnologicamente tratta­
to, come quello precucinato. 

Sui precucinati surgelati 
vengono dette molte cose a 
volte giuste, ma il più delle 
volte prive di qualsiasi fonda-
meato sdentifiepi II presup­
posto determinante per otte­
nere un buon precucinato sur­

gelato è la ottima qualità dei 
prodotti utilizzati per la pre­
parazione di quel piatto. Fon­
damentale per mantenere tale 
qualità è, come si e detto, la 
costanza della temperatura 
(—18 *C) durante la conser­
vazione e il trasporto; se vi so­
no rialzi termici oltremodo e-
levati e prolungati, oltre al de­
cadimento qualitativo, posso­
no • avvenire proliferazioni 
batteriche molto pericolose. 
: Da qui la necessità di salva­
guardare il valore nutriziona­
le di tali preparazioni e la non 
interruzione della catena del 
freddo. Mentre per quest'ulti­
ma il problema e prettamente 
tecnico, per la prima entrano 
in gioco la qualità della derra­
ta di partenza, il tempo di 
conservazione e il tipo di rin­
venimento (bagnomaria, for­
no a convezione, forno a mi­
croonde, forno ad infrarossi 
ecc.). 
' La qualità quindi di un pre-

cucinato surgelato è una di­

retta conseguenza di - tutti 
questi fattori che : vengono 
coinvolti globalmente. " 

Non bastano derrate otti­
me, ma e anche necessaria • 
una serietà nella produzione e • 
controlli continui in tutte le : 

fasi. Per questi motivi e per il '• 
crescente utilizzo dei precuci­
nati surgelati nella ristorazio­
ne familiare ed in quella col­
lettiva, si sono, resi necessari 
studi per verificare le caratte­
ristiche nutrizionali ed orga­
nolettiche dei precucinati, on­
de offrire agli utenti un pro­
dotto valido e sicuro. '-.-.. 

* Gli esperimenti tino ad ora 
compiuti hanno. dimostrato 
che la diminuzione notata a 
carico delle vitamine del 
gruppo B e della vitamina A è 
da addebitarsi al tipo di piatto 
piuttosto che alia tecnologia 
di produzione o a quella di ri­
messa in temperatura. 

Per la vitamina C le grosse 
perdite subite sia in fase di 

preparazione, di stoccaggio e 
successivo riscaldamento non 
presentano per il tipo di pasto 
italiano un problema nutri­
zionale, in quanto là Verdura 
fresca e la frutta, apportano 
più che sufficienti quantità di 
tale vitamina. Ma non sono 
solo le vitamine a coinvolgere 
il valore nutritivo dei precuci­
nati surgelati. 
V-: La digeribilità dei grassi in 
essi contenuti viene influenza­
ta dal processo di surgelazio­
ne come pure dal successivo 
rinvenimento. I valori più si­
gnificativi di abbassamento di 
digeribilità si notano in quelle 
formulazioni alimentari che 
meno si adattano ad essere le­
gate con il freddo. Questo 
quindi porta a valutare in ter­
mini sistematici tutti i precu­
cinati surgelati, in quanto 
quelli con le caratteristiche 
più negative devono essere 
considerati poco proponibili 
nell'alimentazione collettiva, 

specie'a livèllo di aziende ove 
gli utenti sono soggetti a lavo­
ri ripetitivi, in quanto la dige­
stione pud essere molto più 
luiigaVV;.-/.--"\ •'='-. •'.'• ; "-/ ;;: 
'-; Il tipo di rinvenimento gio­
ca, un ruolo importante sulla 
digeribilità dei cibi surgelati. 
La rapidità del rinvenimento 
ed il contenimento della tem­
peratura massima per esso so­
nò fattori positivi per la quali­
tà del prodotto. 
. Ecco perchè quando le in­

dagini sistematiche che si 
stanno conducendo stabili­
ranno quali formulazioni sono 
più idonee al surgelamento, u-

: ratamente al miglior sistema 
dì rimessa in temperatura, al­
lora si potrà contare su pro­
dotti estremamente validi sia 
dal punto di vista nutrizionale 
che da quello gustativo. 

Giulio TestoNn 
: Facoltà di agraria 

Università degli studi 
.- • di Milano 

Frutta e verdoni della nostra estate 

Una fetta di cocomero 
rinfresca le serate afose 
Il cocomero, o anguria, o 

pateea, a seconda delle varie 
dizioni regionali, é un ortag­
gio che però si consuma esclu­
sivamente come frutto. Nelle 
giornate calde e afose o nelle 
sere immobili dell'estate, una 
bella fetta di cocomero fresco, 
con te sua polpa rossa e zuc­
cherina, ed al tempo stesso il 
suo elevato contenuto d'ac­
qua. sostituisce degnamente il 
più dissetante dei sorbetti. 

Prima di parlare un po' più 
diffusamente di questo «frut­
to», è bene precisare che il co­
comero, è controindicato ai 
diabetici, e che il mangiarne 
una dose eccessiva può procu­
rare qualche disturbo digesti­
vo. Mentre un paio di fette in 
individui sani non possono che 
avere effetti benefici Hi quan­
to l'acqua abbondante che 
contengono contribuisce a la­
vare le reni e, di conseguenza, 
a purificare l'organismo. 

La storia del cocosnero e 
.antica e travagliata: origina­

rio dell'Africa tropicale, era 
conosciuto già nell'antico E-
grtto, da dove si diffuse prima 
in Grecia e successivamente a 
Roma, ma mentre presso gli 
egiziani era tenuto in grande 
considerazione, tanto che in 
molti riti propiziatori se ne fa­
ceva offerta agli dei, presso i 
romani non godeva di buona 
fama e lo si accusava di pro­
curare infiammazioni intesti­
nali e gastriti. Probabilmente, 
anche nel caso del cocomero si 
sono da te al prodotto in sé col­
pe che andavano invece impu­
tate alla quantità. Sì e perfino 
insinualo che Papa demente 
VII sia morto airiinpumiso 
nella notte dono aver mangia­
lo cocomero. Qualcuno si e 
chiesto anche quante* ne a-
veva mangiato. 

Per contro durante tutto il 
Medioevo la medicinu popola­
re consigliava abbondante uso 
di cocomero per calmare la 
febbre, credenza anche que-

I sta priva di ogni fondamento. 
Volendo tradurre il ceco- ' 

mero in cifre, si pud dire che il 
95% e rappresentato da ac­
qua, quindi il suo valore mitri-
tivo è molto scarso (100 
grammi forniscono infatti so­
lo 26 calorie), contiene zuc­
chero, calcio, fosforo e /erro, 
anche se in quantitativi piut­
tosto limitati, oltre a vitamine 
A, Bl, B 2 e C . 

I quantitativi che giornal­
mente arrivano al mercato al­
l'ingrosso sono notevoli ed i 
prezzi, ora che siamo nd pie­
no della stagione produttiva, 

costantemente al ri-v 

II modo pia tradizionale 
r„_ gustare il cocomero è 
anello dì mangiarlo bello fre­
sco a fette, ma può benissimo 
entrare in gustose macedonie, 
o venire insaporito con gin o 

, altro liquore a piacere. 
A cura di 

Un laboratorio controllerà 
20 mila pasti di Fiumicino 

E' entrato in servizio, all' 
aeroporto di Fiumicino, un 
moderno laboratorio per lo 
studio della microbiologia ali­
mentare, destinalo al control­
lo dei ventimila pasti giorna­
lieri che la società aeroporti di 
Roma produce nelle sue cuci­
ne, rifornendo anche alcune 
compagnie per i cibi di bordo. 
Controlli ed analisi sono de­
stinati cjsenrislmcnts a pre­
venire ogni pericolo dì conta-
mutazione durante le tasi di 
preparazione e conservazione 
degli alimenti. Fra gli impian­
ti e. un -abbattitoro rapido» 

che, subito dopo la cottura, 
abbassa la temperatura del 
cibo sotto i dieci gradi, per e-
vitare Taccrcscifnento batte­
rico che avviene particolar-
nsente fra i «0 ed i 10 gradi. 

Il laboratorio magnili ae­
di 

oei era, m 
inw*n*N annssre pie 
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La Renault «Fuego» compromesso 
tra l'egoismo e la saggezza 
Questa la pretesa : «filosofia» della sportiva che verrà commercializzata in Italia '. a 
settembre - In Francia in 3 mesi ne hanno vendute 17000 - Prezzo intorno ai 10 milioni 

1600 GTS o 2000 GTX: 
queste le sigle che accompa­
gnano il nome «Fucgo» sulle 
versioni delle nuove sportive 
Renault che, è stato precisa­
to in questi giorni, saranno 
commercializzate in Italia a 

• partire dal 21 settembre. • 
GTS e GTX, sottolineano 

alla Renault Italia, «stanno •-
per equipaggiamento al più /-.' 
ulto livello, per finiture più .-; 
raffinate, per prestazioni di \ 
punta», qualità che, natural­
mente, si accompagnano ad 
un' prezzo più elevato. >> •• 
- Su -questo particolare 'i • 
rappresentanti ; della Casa 

:, francese non sono stati mol-
_ to precisi: con i tempi che 

corrono meglio > aspettare [ 
settembre - per indicare il . 
prezzo esatto di listino che, 
comunque, si inserirà tra 
quello della R 18 GTS e 

aUcilo della R 20 per il mo-
elio GTS con motore di 1.6 

litri e che supererà di un 5 
per cento quello della R 20 

. per il modello GTX con mo­
tore di due litri. Diciamo, in­
torno ai 10. milioni per una 
vettura sportiveggiantc che 

. può ospitare comodamente ., 
quattro persone e che è in ' 
grado di offrire prestazioni 

•- all'altezza delle vetture del­
la concorrenza., . VJ .'•-.•;-- '" 

• - Siamo risaliti in questi 
giorni su unii «Fucgo» — do-
po averla, provata in occasio-

'•-• ne del lancio europeo — e 
.non abbiamo potuto far al­
tro che domandarci ancora 
che senso abbiano, con l'aria 
che tira nel settóre, vetture 

- di questo genere. Eppure un 
senso debbono pure àverfo 
se i dirigenti della. Renault 

• contano di piazzarne in Ita-
-; lia tra 8 mila e 10 mila uniti 
; in un arino (in Francia né 

. sonò state vendute! 17.713 in 
soli tre mesi) perché, affer-

;- mano, «la ricerca del piacc-
':' re, nell'automobile, da parte 

di chi acquista non e> mai 
• completamente venuta me­

no» e perché «la "Fucgo" è 
' ' l'ideale punto di incontro tra 
'.' l'egoismo dì chi ama l'auto-
' mobile còme oggetto di pia­

cere e la saggezza di dover 
, pensare àgli altri e di saper 
/tener conto delle esigenze 
del mondo di òggi». • 

• Filosofia spicciola per di-
: re che se uno proprio vuole 
; la «sportiva» e pud permet­
tersela, salvi almeno la fac­

cia garantendo posti comodi 
per il resto della famiglia 

r(che sia però una famiglia 
'media, come quelle conside­
rate dalle' statistiche I-
STAT) e non passi (grazie 

- ai ; consumi relativamente 
contenuti delle «Fucgo») per 
un dilapidatore delle scarse 
e costosissime risorse petn> 

,,lifere.^ •-•• --,:•.-.••=. - - ' ^ 
: • Rinfreschiamoci '• dunque 
: la memoria su questa sporti­
va che* con un coefficiente 
di penetrazione di appena 
0,347 (uno dei più bassi tra -

- le auto attualmente ih' pro-
• diudone) si presenta con le 

carte in regola nel momento^ 
;. in cui tutti i costruttori stu­

diano là forma ideale per T 
auto di un domani che si. 

• presenta difficile. ;. 
Lo studio dello stile inter-

.. no della «Fuego» non è stato 
meno importante. Tra gli e-
fementi dominanti, la linea 
del cruscotto che si raccorda 
ai fianchi lungo le portiere è 
davvero molto bella: peccato 
che la plancia si rifletta 

: • troppo spesso sul lunotto in 
- modo fastidioso. Accurate le 
-finizióni e molto ricchi gK 
; accessori che in Italia sono 
T in gran parte forniti di serie. 

Questa sportiva a tre vo-
- lumi si guida con grande fa­
cilità grazie ad un servoster­
zo molto preciso e ad un 

. cambio che riteniamo inec-
. ccpibilc, facendo grazia ai 
. costruttori di una vibrazióne 

avvertibile sulla leva di quet-
: io dell'auto (una GTX) che 

abbiamo utilizzato per la 

Le prestazioni sono molto 
buone:ai ISOe 190chilome­
tri orari di velocità massima 
della 1600 e 2000 GTX. fa 
riscontro un valore di coppia 
massima corrispondente ad 
appena 3.500 e 3.000 giri ri-
•pettivamente e consenti di 
6,2 e 8^ litri per 100 chilo-
metri a 90 e 120 orari per 
entrambi i medeln con un 
aumento a 10.6 e 12,7 nel 
ciclo urbano. 

Cambio a cinque maree, 
avantreno a incidenza nega­
tiva, accensione elettronica 
integrale (GTX), mote a 
profilo basso (PircW P6) 
ranno parte dei requisiti tec­
nici delle dee versioni che 

me ai è detto, dalla ricchez­
za deM>i|uiniuaaiswirato di 
serie: dai crunnlU azzurrati 
a comando elettrico ai 
Cari, dal retrovisore 
bile dulTinterno al Invalerti-
lunotto, dai sedili anteriori 
avvolgenti e posteriori a 
doppia funzionalità al tergi­
cristallo a pantografo, fino 
al lunotto termico, al volan­
te regolabile in altezza e via 

Tra i particolari apprez-

fsva comando 
laterale, la leggibilità 

deJTorotogiq digitale. Tra 
Ojneni negativi la conocezio* 
ne della ruota di scorta. 

•- • nano i meccnnjfcl anpreana-
. v nosubito hjnoaiihlKnjiin-
j JuiujPann M H e ™un^>wn^»w^Bnnj^nn> nuj vuunjnvnjs*^ 

re. L utente, naturalmente, 
di 

Nei disegni due viste della Renault «Fuego». 

I sintomi della stanchezza 
si è al volante 

Imparare a riconoscerli è un contributo alla sicurezza - Non 
sopravvalutare la resistenza alla guida- • ' J J S S ? v - ^ J ^ 3 : 

'•~'-\ Molti automobilisti sono 
portati a sopravvalutare la 

. (Oro resistenza alla guida, 
assoggettandosi^ a lunghi e 
stressanti itinerari •' senza 
concedersi un attimo di so­
sta. È una «forzatura» peri­
colosa (frequente soprattut-

: to in questi mesi estivi) che, 
; senza giungere magari al. 

colpo di sonno dagli effetti 
. solitamente disastrosi, può ; 

/ugualmente provocare gravi 
:. conseguenze. ; .<. ^ ; 

È bene sapere che, oltre : 
ad una sensazione generate 

Più sicure le moto 
r . •>. - t 

I progressi compiuti in dieci anni 

La moto è pericolose. Questo è quanto normalmente si 
sente affermare, e noi dobbiamo riconoscere che la moto 
anche per il solo fatto di procedere in eonilibrio su dee sole 
ruote, presenta uà elemento di rischio m pie rispetto ad 

Tuttavia dobbiamo anche considerare gli e-
a dare sicurezza alla moto: la 

ovvero la pusèibiliià di far fare alla moto 
evitare un incidente, la ripresa e 

e i e ridotte 
dimensioni che non creano problemi di mnonibro < 
reggiate stradale. 

Naturalmente onesti vantaggi rimanaónu tali se il ; 
tote è accorto e penateli. 

È importante anche puntualizzare quanto ri 
fatto e sta facendo ai fini della sicurezza attiva e ; 
campo motocìchaticD. I telai sono ormai solidissimi e i 
gli ammortizzatori posteriori e le fui celle ; 
costruite con materiali costosi, sono reaolabm e i 
le mote in lega leggera i 

I freni, ormai tutti a disco, < 
detta frenata e una itnistcnxa asti sforzi prolungati che i 
freni a tamburo non pumettoanu. Il farei 
e spesu alogeno» puntuta di 
quando è dotalo di dee lampadine con In HIIMS funzione. Il 
cruscotto è imbottito con materiale nd astiliMmtntn d'erto; 
le leve del freno e detta frizione terminano con una pallina 
per evitare che si trasformino in pericolosi pugnati. 

La posizione dì guida consona, che non affatica M pilota gli 
di essere i impn attente e con i rnVseì pronti. Le 
Irrise in tre 

esni 
fa 

U.DC 

dì spossatézza, di .appanna­
mento di riflessi, ci sono dei 
sintomi—alcuni leggeri, al­
tri più gravi — che indicano 
senza possibilità di dubbio 
la perdita o raffievolirsi di 
certe capacità indispensabili 
alla guida. 
- • Imparare a riconoscere 
questi sintomi e a valutarne 
l'entità e, naturalmente, a 
correre ai ripari può signifi­
care evitare un incidente.. 
Anche i passeggeri dovreb­
bero tener d'occhio il guida­
tore (che spesso è portato a 
minimizzare il peso di questi 
avvertimenti) per convincer­
lo eventualmente a fermarsi 
e riposarsi. 
-:•;• Una tipica conseguenza 
della stanchezza è l'allunga­
mento dei tempi di reazione: 
ogni manovra viene infatti 
compiuta con minore pron­
tezza, più evidente in certe 
circostanze, per esempio 
quando è necessario rallen­
tare per la frenata effettua­
ta da un veicolo che precede 
e che rallenta. Il tempo fra il 
segnale di rallentamento e 
la reazione del guidatore 
stanco è più lungo del nor­
male e il veicolo finisce a rir 
dòsso del primo. 

Anche la incapacità di 
modulare opportunamente 
la frenata — che di solito si 
fa più. brusca di quello che 
richiederebbero le , circo­
stanze — è segno di stan­
chezza. 

C e poi una minore lucidi­
tà mentale^ che, accompa­
gnata da una lentezza di ri­
flessi, porta all'incertezza: 
nel caso vi sia da scegliere 
fra due o più modi di risolve­
re una situazione, di emer­
genza, il guidatore appare 
indeciso e sceglie 
una soluzione che a 
im seccessivo si rivelai 
re stata la peggiore. 

Altri sintomi di stanchez­
za sono azionare {Indicatore 
di direzione non per uno 

l'ambito della corsia, ò per 
una svolta, ma per affronta­
re una curva; dimenticare di 
disinserire la «freccia» o di 
commutare i fari da abba­
glianti in anabbaglianti in­
crociando un altro 
se si guida di notte. 

La guida di notte, pie a-

prattutto in estate, puntela 
più accentnnto il rischio del 

Fra i 
loi 

o d i nm 
_ iri per un gioco' di 

rincari, è rista per un attimo 
cornei fari di un ve 
ci viene incontro; unV 

Ti gmdatore fre° 
o sterza, di solito troppo 

e già oneste 
• pro-

Tipica è 
mente di notte, lai 
pecità di affrontare una « 
va. Chi guida non è pie m 
grado «fa -leggere» la cerva. 
ossia di prepararsi ad af­
frontarla nd modo nnsdiore: 

al 
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«Maledetti vi amerò» di Marco Tullio Giordana premiato a Locamo 

a pieni 
Il film del regista italiano si è aggiudicato il massimo riconoscimento - La pellicola 
statunitense «Clarence and Angel» di Gardner ha vinto il Leopardo d'argento 

Dal nostro inviato • 
LOCARNO — Che brave 
persone questi giurati. Pre­
miare o non premiare? Come, 
chi e che cosa? Di fronte a tali 
interrogativi hanno scelto con 
ragionevole buon senso di te­
nersi al criterio di largheggia­
re anziché a quello di mo- ''. 
strarsi tignosamente avari. Si -
può essere d'accordo oppure ^ 
nò col «verdetto» che ha sanci­
to ieri la conclusione del 33" 
Festival' Cinematografico di 
Locamo, ma va peraltro rico­
nosciuto che la giuria ha dato 
segno di una propria autono­
ma capacità di giudizio. -

Quelli che • costituiscono, 
semmai, i radicali vizi di for­
ma e di metodo della manife­
stazione • elvetica restano, 
sempre e comunque, la co­
strittiva gabbia competitiva e . 
gli incerti approdi di una labi­
le, discontinua politica cultu­
rale. Non è un caso che nei. 
discorsi dei pur volonterosi a-
nimatori del Festival locarne-
se pesino di più le preoccupa- : 

zioni /.finanziarie-funzionali 
che le ragioni del cinema: or­
ganismi federali, banche ed 
enti locali dischiudono a fati­
ca e con gran sospetto le loro 
capaci borse. 

Ma veniamo a questi òdio-
samati premi: il cineasta ita­
liano Marco Tullio Giordana 
si è accaparrato di slanciò col 
suo lungometraggio d'esordio 
Maledetti vi amerò il Leopar­
do d'oro, massimo riconosci­
mento della manifestazione. 
Subito dopo, ai posti d'onore, -
rispettivamente laureati col • 
Leopardo d'argento '* e rì col : 

Gran Premio delia giuria, fi-. 
gurano - il film t statunitense 
Clarence and Angel di Robert \ 
Gardner e il collettivo olande- : 
se Werkteater per la realizza­
zione dell'opera In osserva- : 
zione. Il premio Ernest Arte­
ria (per la fotografia e il sonò­
ro migliori) è stato attribuito 
al francese Esterno notte, di 
Jacques Bral, mentre sono 
stati inoltre menzionati a va­
rio titolo il complesso della 
Settimana del nuòvo cinema 

E(lacco, il film senegalese di 
iogaye Beye Un uomo, delle 

donne e quello indiano di Da-
sgupta L amaro boccone. •••-••> 

Per quanto riguarda infine 
l'assegnazione dei riconosci­
menti .collaterali alla manife­
stazione ufficiale i risultati 
sono i seguenti: Premio Fipre-

Un fotogramma dal film «Maledetti vi amerò» 

sci (stampa cinematografica 
internazionale) ex aequo al 
film polacco di Janusz Kijo-
wski Kungfu e a quello un­
gherese di Judith Elek Forse 
domani; Premio giuria ecu­
menica (cattolici e protestan­
ti), all'olandese In osservazio­
ne'e menzione speciale per lo 
statunitense Clarence and 
Angel; Premio Cicae (cinema 
d'arte e d'essai) all'insieme 
della rappresentativa polacca 
(nel corso della quale emerge 
magistralmente la versione ci­
nematografica ad opera di 
Andrej Wajda dello spettaco­
lo teatrale di Tadeusz Kantor 
La classe morta). •,;„ •'--> •-~s: 
•- Non staremo ora a indugia- •; 

re ' troppo nell'abusato rito 
delle - recriminazioni,• •• poiché 
l'astratta arbitrarietà di ogni 
premio implica già per se stes­
sa ; tutti Vi • possibili dissensi. • 
Crediamo, tuttavia, non ' si 
possa passare sotto silenzio la j. 
pressoché totale mancanza di ' 
considerazione per due film 
spiccatamente «di autore» 
qualis l'ungherese Forse do­
mani di Judith Elek e il fran­
cese Ritorno a Marsiglia di 
René Alito. Il primo é, infatti, 
anche per larghi consensi ri­
scossi tra i cineasti presenti al 
Festival, una delle opere più 
intense per originalità temati­
ca e rigore stilistico della pur 
prestigiosa, recente produzio­
ne magiara (di cui demmo 
circostanziato conto l'inverno 
scorso dalla rassegna di Pécs). 
Il secondo é il maturo risulta­
to di un cineasta che, dopo 

prove ammirevoli come Les 
camisards e Io, Pierre Riviè­
re, giunge appunto con Ritor­
no a Marsiglia a un cimento 
ravvicinato, tra i riverberi di 
una non pacificata memoria e 
traumatici eventi tutti attuali, 
con uno' scorcio apparente­
mente privato (talora persino 
autobiografico) per scavare 
nella contemporanea realtà e 
farne scaturire allarmanti se­
gnali sul ' drammatico con­
fronto e sull'oggettiva inco­
municabilità -tra - vecchie e ; 

nuove generazioni. i ""~'~'\ 
." Al di là di ogni perplessità o 
riserva sulla conclusione della 
manifestazione elvetica, un -
dato affiora comunque, co­
stante e confortante, dal 33* 
Festival di Locamo: la vitalità 
e la pluralità di proposte del 
cinema svizzero. Nonostante 
difficoltà produttive e promo­
zionali addirittura impervie, i 
cineasti della Confederazione 
non disertano il campo: anzi, 
di anno in anno affinano le 
toro armi e rivelano insospet­
tate risorse creative attingen­
do risultati sempre più appas­
sionanti. Ci riferiamo, per 1' 
occasione al film dì' Patricia 
Moraz Le chemih perdu (e-
spréssione tecnica degli orolo­
giai di Chaux de Fond tradu­
cibile approssimativamente, 
per conservarne in italiano il 
significato proprio e quello al­
lusivo, «il punto morto» o «il 
ritmo perduto») e al medio­
metraggio documentario di 
Giovanni Doffini intitolato, 

con una semplice parola del 
dialetto ticinese, Uramai {Or­
mai). - ••.••- • •• " .<• • ••;•••: - •*: 
- Patricia 'Moraz conferma 

ampiamente nel Chemin per­
du il lucido sguardo e l'acuta 
sensibilità già espresse nel-
1'«opera prima» Gli indiani 
sono ancora lontani dando 
corpo e spessore vibranti all'e­
semplare vicenda del vecchio 
militante comunista svizzero 
d'origine '-ebraica * W Leon 
Schwarz (ruolo in cui un pro­
digioso Charles Vanel adom­
bra la figura del padre della 
stessa cineasta). Qui, in parti­
colare, nella serrata dinamica ' 
narrativa che vede protagoni­
sti, quali emblematiche incar- \ 
nazioni delle contradditorie e 
occultate tensioni olitiche del- , 
la società elvetica, due volitivi 
bambini, i loro egoisti genitori 
e, soprattutto, il nonno, «com- • 
pagno Schwarz», l'evocazione • 
sorvegliatamele commossa : 
si stempera nei toni e nei colo- ' 
ri del fervido ricordo, della fa- ': 
volistica esaltazione per toc- . 
care alla fine il culmine di un ? 
progressivo messaggio morale ; 
e civile. «Si può dubitare, spe­
rare... e vincere» dice, con i-
nalterato ottimismo della vo­
lontà, al giovane e disorienta­
to compagno italiano il vec­
chio Schwarz ancor fiero di 
aver stretto la mano a Lenin 
nel 1917 e che, singolarmente 
consapevole, predispone la 
sua morte per il Primo Mag­
gio tra l'eco dell'Internazio­
nale, l'ondeggiare delle ban­
diere rosse e ti solidale com­
pianto di altri lavoratori, altri, > 
altri compagni. - ; 

- C o n diversa strumentazio­
ne e più concisa misura, la 
stessa aria di passione popola­
re percorre anche - Oramai, 
poètica e seppur indiretta­
mente «politica» denuncia di 
una cinica prevaricazione — 
il pretestuoso, -"• improvviso 
sfratto intimato alla famiglia 
dello stesso. Doffini dalla casa 
che aveva abitato per cin­
quantanni •— patita con quel­
la nobilissima, antica pazien­
za che soltanto la civiltà del 
popolo sa esprìmere. E un 
rendiconto inoppugnabile e 
partecipe che, pur non alzan­
do mai la voce, risuòna come 
un'invettiva d'incontenibile 
sdegno contro gli sfruttatori 
ed 1 profittatori di sempre. "; 

Sauro Sorelli 

Herbert von Karajan. , 

Una decina d'anni fa Bou-
• lez rinnovava profondamente 
• l'interpretazione di Debussy, 
facendo vivere con concreta e 
affascinante evidenza la pro­
pria tesi, secondo cui «le no­
zioni di mistero, di poesia e di 
sogno in Debussy non prendo­
no il loro valore se non al di 
là della precisione, in pièna 
chiarezza». Con qualche ine­
vitabile schematismo si può 
collocare l'interpretazione di 
karajan all'estremo opposto 
della •-• lucida .»• tensione che 
Boulez conferiva al Pelléas. 
Nella nuova, bellissima inci­
sióne: di questo capolavoro, 
che è veramente, non sola per 
motivi cronologici, la prima 
opera del nostro secolo, Ka­
rajan indugia sull'incanto di 
impalpabili atmosfere, sudi­
mi morbidi, sfuggenti, evoca­
ti con straordinaria ricchezza 
di sfumature, filtrati da una 
raffinatissima bellézza e dol­
cezza di suono, dì crepuscola­
re ': estenuazione. In questa 
prospettiva si tratta dì una 
realizzazione. : magistrale, 
compiuta con perfetta coe­
renza interna, e autentica­
mente rivelatrice anche per 
chi preferisce la lettura più 
"moderna» di Boulez. Stu­

ccato Maria Glutini. 

penda protagonista è Frede-
rica vonStade, mg tutta la 
compagnia di canto è ammi­
revole, da Stilwell (Pelléas) a 
Van Dam (Goulad) e Rai­
mondi (Arkel), alla Denize (3 
dischi EMI 
165-03650/52). 

3C 

Ancora " 
rMi Debussy ^ ̂  

• Un prezioso apporto alla 
conoscenza di Debussy è for­
nito da. un intelligente disco 
con quattro composizióni po­
co note. Due sono brevi pàgi­
ne .giovanili condizionate da 
occasioni scolastiche, ma le 
altre meritano la;massima 
attenzione: si tratta di un ma-, 
turo capolavoro, le Troìs Bal-
lades de Villon. nella stupen­
da versione con orchestra (le 
canta, ' assai ; nobilmente Fi-
scher-Dieskau), e della gio­
vanile cantata La Demoiselle 
élue (1887^'88) derisa di acer­
be ma affascinanti.premoni­
zioni. fra l'altro della figura 
di Mélisande. Là «damigel­
la» è la Hendricks; dirige V 
Orchestre de Paris Daniel 

Elton in Parlamento 
• LONDRA—Grande scalpore alla Camera dei Comuni per un 
imprevisto show del notissimo cantautore inglese Elton John. In 
occasione di un ricevimento tenuto nella sede del Parlamento 
inglese, il musicista si è seduto sul seggio dello speaker (l'equi­
valente del nostro presidente della Camera) e su quello .del 
primo ministro gridando ad alta voce, con evidenti intenzioni 
ironiche: «Ordine, ordine!». I commessi, molto scandalizzati, 
hanno dovuto fare non poca fatica per convincere Elton John ad 
abbandonare gli scranni e ad assumere un atteggiamento più 
consono al solenne luògo. ' _ - . / . . . 

NELLA FOTO: Efto* 

PROGRAMMITV 

u 
11 

1XN 
13.4S 
17 

MARATONA D'ESTATE. Di Vittoria Ouotenghi: -Rassegna inter­
nazionale di danza. Regia di S. Gilbert (2*) . 

17.45 
1I.1S 

Canzoni degli ultimi venti anni, di Abazio 
e TriscoU. al pianoforte Augusto Martelli, presentano Vanna Bro-
sioe Nino Fuscagni --.-.. v.--, 
LA CHAWDC PARATA- Disegni animati 
FRESCO, FRESCO. «Wattoo wattoo», disegni animati, (19.20): 
«Hekli. • - - . ; -

12.19 

ITO A DEARTCA DURRML Film: «Pazza per la mu­
sica. (2'). regìa di N. Tanrog, con H. Marshall, Gali Patrick, 
Jackie Moran (1938) 
PUPO m LoejCm IO. Regìa di Lucio Testa 
ORAROI MOSTRE. .Di A.M. Cernito e Gabriella Lazzonì: «La 
biennale di Venezia», di A. Di Laura (!') 

• Rete 2 
ia. i l 
1*4* 
14Jt 
17 
i t a 
i l » 

JAZZ-ESTATE. Piero Babssini 
Hockenbdm il giorno dopo 

(ultima puntata) 

I M I 

LE ORMATE DEL TMRC. Telefilm: «L'ausiliaria», di C DcsaiSy. 
rcpfri di V. yicas. coti J.C. Boufflon 

PA RCW YORK. i<aVMTORj LEASCAUT», dramma lirico da Pre-
wast, musica dì Giacomo Puccini, regìa di G.C. Menotti; cantano 
Renata Scotto, Placido Domingo, Patio Elvira 

» ALLTTAUAMA cor. Claudio Villa v 

Regia di Italo Peilini 

1 1 » SALTI MORTAU, di Piero Paaizcn 
I M I POSTAVO. Cartoni animati 

( ! • ) - -
IMtmMBO E LA SUA CEROSA. Consulenza e testo di Giulio 
Cario Argan^ Regìa cK Stefano Ronooroni 

.;./ di Sabino Acquariracd Ermanno Olnri; regìa di Marcello Siena 
(replica ddlà quarta puntata) .-

• TV Svizzera 
ORE 19.10 Programmi estivi per la gtorentà: Paddington - Zio Dom si 
appresta al grande viaggio - Dia Don (r); 20 Tekgnrnaie (I* edizione); 
20.10 Oro in California -. Tdefnm: 20.40 Obiettivo sport; 21.10 II regioaa-
le; 2:30 Telegiornale (2* edizione); 21.45 La scuola del Bobcwq 22.40 
Danze dassiebe indiane; 23.15 Prossimamente cinema; 23.30-23.40 Tde-
gjornale (3* edizione) •-, ^ ; > "; 

• TV Caiwdistrùi 
ORE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Punto d'incontro 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi - Telegiornale; 21 Firn: 
ti»; 22-30 Passo di danza-Spartaco (2* parte) 

• TVFnuKUi 
ORE 12.45 A2 (1* edizione); 13 J5 Kan e compagma - Tdefaai (2>); 14 
AujounThuì madame; 15 11 pianeta dette ir mimi i - Telefilm (3*); 15.55 
Sport: ippica, nuoto; 18 Recré A2; 18.30 Tdcgìontalc; ltJ50 Gioco dei 
numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; I9.4S Trentasei candeline (7*); 
20Tck«k»rn*lc;20 35L'o»tnsdvaf^(2- ) ;2 l .30f^r^^ 
le - Documentario (!•); 20.20 Catch a quattro; 22-55 " 

• TV Moatecarto 
ORE 18 05 Ieri, o t ^ domani-TckTam (3>); 18J5 r>arohamo e contiamo; 
19.05 Canoni animati; 19.15 Le fevofe dena foresta; 19.45 Notiziario; 20 
li Bnggiinin - Qtnz; 2030 Medicai Center - I derelitti; 21JO Bofettino 

2135 Walter e ì suoi cugini - Film; 23.15 Oroscopo di 
23.20 Notiziario (2* edizione); 2335 11 

maledetto - Film -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8. IO. 12, 
13. 15, 19. 21, 23. Ore 6: Segnale 
orario; 6.25: Mediterranea; 7.15: 
Asiago tenda; 8.20: Musiche di 
film; 9: Radieunch"»; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io 80; 13.15: 
rio... tanta musica; 1430: Le peco­
re mangiano gK nomini; 15.03: 
Rally; 1530: Errepiuno-csUte; 
16.30: Il noce di Benevento; 17: Pa­
tchwork; 1835:1 giovani la cattura 
musicale;' 19.20: Il pazarkflo; 
19.55: Operetta che passione; 
20.55: «Il re Cerno-, di C. Goni; 

21.03: Dedicato a._; 21.30: Univer­
si paralleli; 22: Cattivissimo; 2230: 
Musica ieri, oggi, domani; 23: Oggi 
al Parlamento- Indiretta la telefo­
nata di P. Cimatti. 

D RftHtR>2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730, 11.30. 1230. 1335. 1630, 
1730, 18.30, 1930. 22.30. Ore 6, 
6.06, 635. 7.05. 735, 1.45. 9: I 
giorni; 9.05: Il fantastico Beriioz 
(IO), di Lamberto Trezzint; 932: 
La luna nei pozzo; IO: GR2 Estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 

Trasirrissioai regionali; 12.45: Il 
snono e la mente; 13.44: Sound 
trac*; 15, 15.24, 1535. 16.03, 
1632, 17.17. 1732, 173* 18.05. 
18.17. 1832: ' Tempo d'estate; 
15.06: Tu musica divina. 15.45: 
Cabaret: fc Andreasi; 16.45: Una 
signora di trent'anni; 17.42: La pri­
ma donna: E. Pinf; 17.55:. 
skm; 18.08: Il unno da 
1930. 22.20. 22.40: DJ. 
20.45: Sani, cmajuc atti di V. AMie-

DlMio3 
GIORNALI RADIO: 7.25.9.45, 

11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 2335. 
Ore 6: Quotidiana rsmotre; 635. 
830. 10.45: Concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45.'11.45: 
Tempo e strade; 935: Nei, voi, lóro 

t; 12: 

toi 
lo; 1730-1* 
che d'oggi; 21.30: 
Karsaina; 22.05: RswUl di 
Canino; 23: Il jazz; 23.40: Il rao-

Questa seni in TV 

« Musica, musica 
Padre cercasi per ragazza sòia e trascurata ila .una madre, 

diva del cinema, troppo impegnata a far carriera per preoccu­
parsi della figlia giovinetta. Quest'ultima in collegio soffre per 
mancanza di .affetto e allora cerca delle evasioni fantastiefae 
ùrveatandosi padri eroici ma inesistenti. Dopo tante bugie c'è 
bisogno però di un padre «vero».o quanto, meno «veritiero» e 
l'addolorata fanciulla costringerà un giovane musicista a farle. 
da genitore. Questi però non starà al gioco ma servirà unica­
mente da tramite per ristabilire il contatto perduto tra madre e 
figlia. Deamn Durbin {nella foto) è la protagonista di questo 
film del 1938, Pazza per la musica (Rete uno, ore 20,40) del 
regista Norman Tauròg. Per la sua: esuberanza e vivacità !a 
Durim-giovmetta ricevette anche un premio ma motti crìtici 

il 

«Manon Lescaut» 
dal Metropolitan 

della Marno* Lexma dì 
(ore 20.40) eoa Renata Scotto 

(mUm fato). Placido DoRRftgo e Renato Capecchi. L'opera, 
lipteaa dal MetropoliUw Opera House di New York, si avvale 
della dinuJose di James Levine e detta regia dei cosnpositore 
ruttano Giancarlo Menotti, . 

Butenboim, bravo 'e attendi­
bile, ma, ci sembra, non im­
pegnato al massimo. Il disco 
è siglato D.G. 2531 263. 
. Al Debussy più noto ritor­
na Giulini con la sua nuova 
incisione de La Mer: condotta 
con grande equilibrio e.raffi-
natezza. Mi sembra tuttavia 
preferibile l'esito ottenuto nei 
pezzi di Ravel fMa mère 
Poye, " Rhapsodte. espagnolej. 
ai quali Giulini aderisce in ' 
modo più compiuto. L'orchè­
stra è la,Los Angeles Phitar-
monic (D.G. 2531 364). 

Le seduzioni 
di Elena ^ .;*.'--

.."•'• Una 'versione, della leggen­
da di Elena, cantata da Stèsi-
coro e da Euripide, vuole la 
bellissima del tutto estranea 
alla guerra di troia, che si 
sarebbe combattuta in realtà 
per un fantasma creato a sua 
somiglianza da Zeus. Di qui 
prende spuntò Hofmannsiahl 
per una personalissima riela­
borazióne della vicenda, de­
stinata a divenire un libretto 
per Strauss. Die Àgyptìsche 
Élena (Elena Egizia) risale al 
I924-'27 ed è uno dei frutti 
più trascurati delta collabo­
razione Strauss-Hofmansta-
hl: del tutto opportuna giun­
ge dunque la nuova incisione 
diretta magnificamente l da 
Àntal Dorati con una compa­
gnia di ottimo livèllo, com­
prendente fra gli altri Gwine-
th Jones, Barbara Hendricks 
e Matti Kastu (DECCÀ 
DI76D3). Net libretto la vi­
cenda di Elena che se ne sta 
in Egitto mentre una falsa 
immagine se ne è andata con 
Paride, è solo l'invenzione 
dèlta maga Aithra. che vuol 
salvare la bella dalle furie o-
micide di un Menelao incapa­
ce dì portare decentemente le 
corna. Élèna però si ribella 
all'illusoria menzogna',- e ot­
tiene alla fine di essere amata 
per quel che è. -infedele, sem­
pre la stessa. sempre nuova». 
L'opera si apre inizialmente a 
tomi umorìstici, per: divenire 
poi del tutto seria, e offre 
molte occasioni adeguate al 
genio ; immaginifico . • di 
Strauss. che infatti, elogian­
do il libretto, ebbe a notare 
che •là musica siscrive quasi 
da sola!». La frase può di per 
sé far^presagire certi' limiti 
della Agyptysche Eletta, che 
non sfugge 'a momenti di un 
pur magistrale manierismo. 
ma che •'presenta comunque 
non pochi motivi di fascino e 
di interesse. -'•-'-

«Ensemble 13» 
per Hindeniith 
e Strawinski 

L'Ensemble 13 di 
Baéen, formato da elementi 
dell'orchestra radiofonica di 
omelia città e direno dm ihf. 
Reichert. è un complesso da 
camera di organico variabile, 
finora poco noto in Italia (do­
ve werré però la prossima sta­
gione). Almeno nel repertorio 

• novecentesco è un ottimo 
compiersela giudicare dalla 
splendida incisione (ora dif­
fusa dalla Forni Cetra con /•' 
etichetta Italia-Hmrmonia 
Mundi, tre dischi HMl 
73048) che fece net 1979 delle 
sette Kammennuiifcew di 
Hindemith. vero e proprio 
compendio della sua prima 
maturila, interpretate con 
tutta la precisione e l'aggres­
siva. spigolosa durezza che 
richiedono. Allo stesso com­
plesso si deve un buon disco 
stravtmkiano con 

guatiamo, a chi amasse €Mjf. 
una ristampa della beila inci-
siane dei THoart diretta da 
LHtner (ACANTA ACN 
40003). 

FILATELIA 

Antifascisti 
effigiati sui 
chiudilettera 
, Enzo Moriteceli! apre il 

numero 4 dei Notiziario 
del Centro italiano filate­
lia Resistenza (CIFR) con 
un puntuale articolo sui 
chiudilettera (che egli de­
finisce «vignette patriotti­
che») stampati alla fine del 
194S dall'Istituto Poligra­
fico dello Stato perché fos­
sero venduti • a . benefìcio 
del Comitato nazionale 
prò vittime politiche. Que­
sti chiudilettera, del valore 
di 1 lira e di 2 lire, raffigu­
ravano alcuni dei più noti 
martiri ed eroi dell'antifa­
scismo e della Resistenza 
ed erano stampati in roto­
calco in fogli di 50 esem­
plari. . v , ; •''•'-.' •'••."-, 

Il fatto che tali chìudi-

. lettera, oltre, che in altri 
uffici, fossero venduti an­
che negli uffici postali in­
dusse alcuni utenti ad uti­
lizzarli come francobolli e 
tale uso, in alcuni casi, fu 
tollerato. Si trattava, del 
resto, di tempi nei quali 
per l'affrancatura delle 
lettere fu usato di tutto e il 
fatto che questi chiudilet­
tera abbiano avuto uso pò-

' stale non mi sembra molto 
significativo, contraria­
mente a quel che sostiene 

'Egidio Errani, un compa­
gno che da-molti anni stur 
dia con passione ogni do- . 
cumento che si riferisca al-

; le emissioni dei C t N e tut-
'. to ciò che riguarda il tema . 

«antifascismo e Resisteri- -
za». Proprio, dal lavoro di ' 
Errarti, Enzo Montecchi 
trae l'elenco dei 51 tipi di •• 

\ chiudilettera fino ad ora 
conosciuti; l'elenco,proba- . 
bitmente potrà essere ar­
ricchito - . poiché - - questi 

'chiudilettera fino ad ora 
' non sono stati approfondi- ; 
tamente studiati. La fatica 
dei collezionisti potrebbe 
essere alleggerita se presso 

;' il Poligrafico dello Stato e-
sistesse ancora la docu­
mentazione relativa a que­
sta lavorazione.':-=\ - ":' 
' Una miglior conoscenza 

. di questi chiudilettera sa-
• rebbe utile e mi sembra 
'_ pertanto molto opportuna 

l'iniziativa di Mario Ólmi 
. il quale, nel citato numero 
del Notiziario del CIFR, 

' ha cominciato la pubblica-
. zioné di succinte, biografie 

dei 51 antifascisti effigiati 
- sui chiudilettera. Iniziati­

va 'ùtile*-', poiché questi• 
• chiudilettera che pure non 
•• hanno valóre postale sono 

senza dubbio • documenti 
:. più genuini e tematica-
-" ' mente più validi di tanti al­

tri che trovano posto nelle 

collezioni dedicate all'an­
tifascismo e alla Resisten­
za. 

Al numero 4 del Noti­
ziario del CIFR sono inol­
tre allegate 5 schede dedi­
cate ad altrettanti annulli 
speciali che rientrano'nella 
tematica «Resistenza». 

Bolli speciali 
e manifesta­

zioni 
x filateliche 
'••'. A Torre Orsaia (Saler­
no), nella sede della Pro lo­
co, il 13 agosto sarà usato 
un bollo speciale a ricordo 
degli Vil i ' Giochi estivi 
torresi. Il 16 agosto a Mo- ; 
digliana (via M. A. Savel­
li, 5) nella sede dell'XI 
Mostra filatelica «Città di 
ModigUana» sarà usato un -
bollo speciale figurato. Lo 
stesso -. giorno, presso il 
campeggio Solicara (Lec­
ce), il Raduno nazionale 
dei campeggiatori sarà ri- . 
cordato con un bollo figu­
rato. Al III Incontro degli , 
umoristi italiani sarà dedi­
cato il 17 agosto con l'uso 
di un bollo speciale nella 
sede del Palazzo comunale 
di Campoli :. Appennino 
(Frosinone). "-'-'-,' 

Il Treno del risparmio e-
lettrico che ha già creato 
alcuni problemi ai marco-
fili regalerà loro un bollo 
speciale che sarà usato il 
18 agosto nei locali della 
stazione di Genova-Quin­
to. II 19 agosto presso il 
Palazzo del. Turismo di 
Riccione, sede della II 
Mostra mercato dell'arti­
gianato internazionale, sa­
rà usato un bollo speciale. 
La XXV Mostra del mobi­
le d'arte e il V Salone dell' 
antiquariato saranno pro­
pagandati per mezzo di 
una targhetta pubblicita­
ria Utilizzata dal 20 agosto ' 
al 7 settembre dall'ufficio 
postale di Cerea (Verona). 

Dal 24 al 31 agosto l'uf­
ficio postale di Levico 
(Trento) utilizzerà - una 
targhetta per propaganda­
re la mostra filatelica che 
si svolge in quel periodo. 
Dal 25 agosto al 15 set­
tembre una targhetta sarà 
usata dall'ufficio postale 
di Forlì - Ferrovia come 
contributo alla propagan­
da della Fiera di Forlì. Il 
28 agosto presso l'ufficio 
postale di Pescia sarà usa­
to un bollo speciale in oc­
casione dell'emissione del­
la cartolina postale da 120 
lire celebrativa ' dell'inau­
gurazione del Centro . di 
commercializzazione " dei 
fiori dell'Italia centrale co­
struito a Pescia. _ ,- -

Giorgio Biamino 

COMUNE W RICCIONE 
, . : PROVINCIA DI FORLÌ' ~,\ 

;^ Bando di gara d'appalto 
Costruzione di un complesso edilizio per là 
Scuola elementare, centro sportivo e di quar­
tiere in viale Vinate Uguré.-/;^ 

r LOTTO UVOH - nuptrh abmt 4 fera L1J1137IÌ5I 
1) Per raggiudicnsione del suddetti lavori verrà eflettuato 
un esperimento di lfcrttaatone privata col n Interna indicato 
dall'art, st,.lettera a>/2 della Legge t agosto 1377, n. 584. 
2) n luogo di enacttstone dell'opera è in Rfrcìone, viale Fi­
nale. Ligure. L'opera da eseguire comprende la coatnanone 

al progetto esecutivo ed al capitolato 
già redatti (primo stralcio) dei 

coinpiendente l'Suditmio, 
e i locali a disfacendone 

tipo B/X a dlaposiaione del 
e nerviai; 

1 / 
i 
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Colpi di scena anon finire nel G.P di IT . . rv .;.W- U . , v s . . . -*••••• -i i 

HOCKENHEIM — Jacques LetAte, a destra, a Carlo» Reuts-
mano sul podio a conclusione di una gara che ha offerto un 
Anale emozionante per I suol tanti colpi di scena. 

•'sài 

''ìli. 

• 5 - , 

L'alfiere della Williams, che 
è finito terzo, era passato 

a sua volta al comando grazie al 
cedimento della Renault di 
Jabouille - Ritirati mentre 
erano nelle prime posizioni 

anche Arnoux e Pironi - Secondo 
Reutemann e quarta Piquet 
UAlfa di Giacomelli quinta 

davanti alla Ferrari di 
Villeneuve - De Angelis 

costretto a fermarsi a due giri ; 
dal termine quando era quinto. 

Riccardo Patrese decimo 

HOCKENHEIM — Il vincitore Lafflte con la coppa dopo la gara. 

Nostro servizio 
HOCKENHEIM — Ha » vinto 
Jacques Laffite con la Ligier, 
cogliendo cosi qui in Germa­
nia il suo primo successo di 
stagione, ma le sorti di que­
sto Gran Premio sono rima­
ste incerte fino all'ultimo. 
Era cominciato con il domi­
nio della Renault, in testa 
con Jabouille e terzo con Ar­
noux, poi Jones, che era ri­
masto sempre alle costole di 
Jean Pierre, passava a gui­
dare allorché il francese do­
veva prendere la via dei box 
con là sua turbo in panne. 
Infine ' anche l'australiano, 
che sembrava avviato ad un 
tranquillo successo, a cinque 
giri dalla conclusione era co­
stretto a fermarsi per una 
foratura e Laffite veniva co­
sì a trovarsi in testa, restan­
dovi sino al traguardo. " 

Negli ultimi giri Carlos 
Reutemann, che era rimasto 
dietro al francese per tutta 
la gara, ha tentato il tutto 
per tutto nella speranza di 
poter approfittare della fer­
mata del compagno di squa­
dra per ripetere l'impresa di 
Montecarlo, ma il distacco 
che lo separava da Laffite si 

•• è rivelato incolmabile. Se 
Reutemann non dovesse (per 
contratto) lasciare strada ad 
Alan Jones, forse ieri si sa­
rebbe trovato in posizione mi­
gliore per attaccare il fran­
cese. Invece, l'argentino sta­
va correndo senza eccessivo 
entusiasmo, evidentemente pa­
go della terza posizione: in­
fatti si è visto che avrebbe 
potuto fare di più quando, 
sparito Jones e profilatasi la 

possibilità di un succèsso pie­
no, ha guadagnato subito di­
versi secondi su Laffite, che 
ha dovuto spingere a fondo 
per non farsi raggiungere. ' ; 
>̂ Nella prima parte dèlia ga­
ra sembrava che ' quella di 
ieri dovesse essere la gran 
giornata '•• delle Renault. Ja­
bouille, bruciato da Jones sul­
lo scatto iniziale, superava 
subito con • estrema facilità 
l'australiano e si insediava 
al comando inseguito dall'al­
fiere della Williams che pa­
reva in certi momenti far fa­
tica a stargli dietro. Li terza 
posizione si insediava Arnoux 
con l'altra turbo e i due pi­
loti della Ligier. Pironi e Laf­
fite, dovevano accontentarsi 
del quarto e quinto posto. Al­
le loro spalle, dopo una fu­
gace apparizione di Rosberg 
con la nuova FittìpaMi. che 
subito dopo l'exploit doveva7 

prendere la via dei box per 
' noie alle sospensioni, viaggia­

va Reutemann partito piutto­
sto male, come assai male 
era scattato Nelson . Piquet 
con la Brabham, •= -̂r. . -j <••. 

La gara, per un lungo trat­
to è stata persino monotona, 
con le posizioni di testa sem­
pre immutate. Solo alle spal­
le dei primi infuriavano duel­
li, anche emozionanti. Ville­
neuve. lanciatosi subito all' 
attacco nonostante l'infelice 
posizione di Schieraménto, era 
già riuscito dopo appéna una 
mezza dozzina di gui a por­
tarsi in settima posizione al­
le spalle di Reutemann, ma 
poco dopo doveva sostare ai 
box per il cambio dei pneu­
matici. Risalivano posizioni 

anche "Piquet, De • Angelis,' 
Giacomelli, Cheéver e Scheck-
ter. Poi, come Villeneuve, an- • 
che il campione del mondo 
doveva operare un cambio di 
gomme e spariva dalla sce­
na. Finirà 13.mo a un giro 
dal. vincitore. •. •" 

n primo colpo di scena si 
aveva durante il 19.mo giro. 
Didier Pironivraggiungeva len­
tamente i box e si ritirava 
per cedimento della trasmis­
sione. Era un fatto comun­
que secondario, visto che il 
pilota della Ligier si trovava 
in quinta posizione, mentre in 
testa tutto procedeva senza 
sorprese, con Jabouille che 
pareva ben deciso a rintuzza­
re ogni possibile attacco di 
Jones. Invece al 27.mo giro, 
proprio Jabouille rallentava 
vistosamente lasciando via li­
bera all'australiano. H mo­
tore della Renault aveva ce­
duto di schianto e Jean Pier­
re raggiungeva a fatica i box 
pei abbandonare. Mentre Ja­

bouille stava scendendo dal­
la macchina, lungo il percor­
so stava facendo la stessa co­
sa Arnoux, la cui vettura si 
era arenata sul prato per 
rottura di una valvola. Pres­
soché - contemporaneamente, 
scomparivano i due più peri­
colosi avversari di Jones, che 
con un : vistoso margine su 
Laf fitte sembrava avviato 
verso la sua quarta vittoria 
consecutiva. Poi, come si è 
dettò, anche l'australiano ave­
va i suoi guai e doveva ac­
contentarsi del terzo posto. 
Jones ha anche rischiato.una 
squalifica a seguitò del man­
cato rispetto della segnalazio­
ne del commissario per il ri­
torno in pista dopo il cambio 
delle gomme. Fortunatamente 
per lui, nessuno ha inoltrato 
una protesta ufficiale. -

A proposito della Ferrari, 
si è visto che in pratica non 
ci sono stati sostanziali mi­
glioramenti. La vettura, co­
me sempre, in gara va me-
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glio che in prova, ma poi ac­
cusa la • solita mancanza di 
aderenza. Il•. problema delle ; 
gómme pare ancora lungi dal- ; 
1 essere risolto, anche se con 
le stesse Micheìin la Renault 
ha potuto tornare ai vertici. 
Evidentemente per la turbo 
francese si è trovato una so­
luzione soddisfacente che non : 
va però altrettanto bene per 
le vetture del * (avallino ». 
• Óltre le previsioni il quin­

to posto di Bruno Giacomelli, 
che era partito in nona fila 
e con il morale comprensibil­
mente scosso dopo la tragi­
ca fine del suo compagno di 
squadra, ^fortunatissimo in­
vece De Angelis, già' prota­
gonista nelle pròve di un pau­
roso incidente a causa della 
rottura del mózzo della ruo­
ta posteriore destra. De An­
gelis a due giri dalla fine era 
quinto-diètro a Piquet, ma è 
stato tradito dal semiasse po­
steriore destro che lo ha co­
stretto al ritiro.'' "••>-. 

Anche stavolta l'Osella non. 
è riuscita a terminare la cor­
sa. La vettura stava compor­
tandosi comùnque abbastan­
za bene,ed aveva permesso a 
Eddie Cheever di raggiunge­
re la decima posizione verso 
metà corsa. Al Simo giro pfr: 
rò wrguasto al.cambio, al­
meno cosi è sembrato, ha co­
stretto l'americano di Roma 
ad imboccare i box per non 
più ripartire. Incolore infine 
la gara di Riccardo Patrese, 
che ha sempre navigato nel­
le retrovie finendo poi nodo 
ad un giro dietro il compagno 
di squadra Jochen BÀass. .?. 

Gli eroi 
della domenica 
Se qualche ministro 
imitasse Orrico... 
Le squadre di càlcio han­
no già cominciato i radu­
ni, anzi hanno già comin­
ciato ad affrontare la ars 
et labor, la Corpore Sano, 
la Banco di San Paolo e 
si sono messe immediata-
mente a fare sfracelli: tre 
o quattro gol per partita 
come se niente fosse. Il 
campionato che sta per a-
vere miào sarà tutta 
un'altra cosa: si facciano 
avanti il Brasile o la Ger­
mania che gliela facciamo 
vedere noi. Insomma: il 
calcio è già cominciato con 
tutte le sue caratteristi­
che, compreso il valzer de­
gli allenatori. 

Solo che il valzer degli 
allenatori è cominciato al 
rovescio: invece di essere 
la squadra a licenziare 
l'allenatore è stato l'allena­
tore a licenziare la squa­
dra. Lo ha fatto Orrico, 
^allenatore del Vicenza, 
che quando ha visto che 
cosa gli aveva rifilato il 
signor presidente spac­
ciandogliela come una 
squadra di calcio, ha chie­
sto alla guardarobiera che 
gli desse il cappotto, U 
cappello e il bastone, ha 
detto al portiere di chia­
margli un * fiacre r e si è 
allontanato nella notte, in­
contro al destino, senta 
neanche lasciare un reca­
pito. 

Naturalmente non so se 
U Vicenza è in realtà usto 
squadrone come il mio 
Genoa: so che la stima 
per Orrico si è comunque 
dilatata, anche se suppon­

go che finirà per essere 
radiato dai ruoli federa­
li. Pensate che questo gio­
vanotto già l'anno scorso 
si era dimesso due volte 
dalla guida dell'Udinese 
perchè la squadra non 
marciava; quest'anno — 
come si è visto — si è di­
messo prima ancora che 
uscisse dal girello. E', 
chiaramente, un facinoro­
so, un personaggio che 
non ha a cuore la gover­
nabilità delle società di 
calcio. 

Chiunque si rende con­
to che se i suoi metodi 
dovessero uscire dai ri­
stretti confini dei campi 
di gioco, qui non si quie­
ta più. Prendete un po' un 
ministro che debba com­
portarsi come Orrico con 
l'Udinese: U mio ministe­
ro non ha funzionato? Dice 
il ministro deOa Giusti­
zia: e io mi dimetto. Ma 
scherziamo? Non mi di­
metto per l'animacela vo­
stra: chiedo il voto di fi­
ducia. Oppure formo un 
governo e mi vedo impor­
re un'altissima percentua­
le di pirla? Faccio come 
Orrico col Vicenza: mi di-
metto dice U primo mini­
stro. ma dove volete anda­
re a parare? Che la gover­
nabilità del Putte non vi 
sta a cuore? Al massimo 
aggiungiamo sette o otto 
a^a^a^S"%ai^a^a^aM w a^aaJB4' Wf a^rej^^Pe* ^a^aej^Feaay^ 

mo buon peso. 
Capite bene f**9**tfo 

Orrico è un ptrsokuffio 
pericoloso: ha pei sino 
detto che non km bisogno 

dei soldi del calcio; sem­
mai si cercherà un altro 
lavoro. Ma chi vuole sfot- '-
tere? Non intendeva mica 
riferirsi a Bisaglìa, per ca­
so? Però non c'è da preoc­
cuparsi: è chiaro che gli 
allenatóri dette squadre di 
calcio continueranno a se­
guire l'esempio del mini­
stro Morttno e i ministri 
moriini continueranno a 
seguire l'esempio degli al­
lenatori di calcio: gli uni 
e gli altri vengono costret­
ti ad abbandonare il po­
sto quando c'è puzza di 
serie B salvo riprendere 
il ruolo in un'altra forma­
zione. 

E continueranno i di­
scorsi programmatici, ful­
gidi di promesse: tranne 
Orrico, tutti sono conten­
ti, compreso Cossiga che 
pure dirige la squadra più 
scassata — anche se dal­
l'organico più vasto — cfce 
si vede in giro. Tutti — 
anche Cossiga — promet­
tono un futuro campiona­
to sensazionale, special­
mente adesso che ognuno 
ha U suo straniero: Coesi­
ga Ha Carter che gli dice 
anche quali amicizie può 
frequentare; poi se Carter 
viene squattficeto fin Ame­
rica si dice che anche lui 
aveva le mani In natte con 
quei venditori di frutta e 
»«Y*wafor»e per via iel­
le noccioline) arriva Jtou-
ava che si muove bene sul-
S^S ^eajajajpaa/ a O a v W * • a ^ # _ v SpapSjr^Sf ^Va> 

destro. 
Intanto Cossiga se ne va 

in ferie e — dice il Cor-: 
riera di ieri — si dilette­
rà con U suo hobbv, che 
è quello del radioamato­
re. Il suo nome in codice 
— dice tempre U Corriere 
— è Andw Cmp, dal perso­
naggio elei fumetti ai Jtae 
SmgtMe; splendido, poiché 
dopo tutto Andu Cmp non 
è che l'utmzzumtone ironi­
ca di w w^nwìw^^M'Q^^uw'ws* swm e u^^ssw eajapTf 

«•J^P^e^a^sajaaBjBBjBjBai^aaj^f» aVjA^^^FTja'SaBjpV* 

conta certe sguadre imi no­
stro 
mani 
CO, M 
solo. 

caaYlO 
nei ss 

prese con Js 
«co. Mm OrrV 
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Motomondìale: esaltante gara delle « 5 0 0 » a Silverstone 

Mamola fa lo 
Il titolo rinviato al 

a Roberto 

UNi santi per 15 |M sW ÉK CIMNIM CM I K chinili fìnti leni foMff 2 Itisi - (Uri è sesto 
SH/VZSSIONE — Le carstte-
ristlcne di eccezionale veloci­
tà dona larpt pista del circui­
to di 8frverstooe aembravsao 
dover essere uno scontato 
trampolino di lancio per il 
californiano Kenny Roberta 
verso la conquista del suo 
terao titolo mondiale. D suo 
nome era dato come favori­
to sia ttai. boceanakers che 
CHU oato tecnico oei tempi 
ottenuti in prova. 

Ma va altro caUTonnano, 
Mamola, con la So-

1» 
ao sui m 
la HurlNuulua. .-

Sobarta ai e «ormo 
tema*» dal 
la coaa lo ba 

posto a 

to dt potare 
corsa al moto con 
d'anticipo • eoa) 

idei 

dail-mteto aBa fine e 
in particolare nei primi 15 
tiri quando tra , ' ' " 

curva in 
che ha 

fatto Ttvere 
alle m u l e » di 

aaàa\«*mWh ABB. aaaarfta^aVkaaW ws*^m*^n*mmn^ 

v m V T Q I O mk ePvCQOmwa> VOaPamwaHWaaW 

• naca* di anca salo dopo e* 
tra H | M ajamm» la saa St­

ai 

quella di questo gran 
di Inetti 

stato il pia svei-
a rata, menare auuwu 

era addirittura rimasto al 
posto. Ma al 

tocchtnem 

• Bonaria arava sta 
atro dopo giro, fl terse-

Quindici giri a durata la 
iclaMTnaatHa, tra i tra, poi, 
proprio m occasione dai pri­
mi doppaagai Mamola a riu­
scito a guadaanare qualche 
metro sultooans mantra Lue-

Francesco Moser sorride: buon segno. 

À proposito idi premondiali 

una 

Agli trifali di Mirtilli i due tono se«pre rispet­
talo :fc Ardito: perde aliaeitare la poicaica? 

-. Siamo a due giorni dalla corsa di Imola, dalla tren­
tesima edizione della Coppa Placet che darà modo ad 
Alfredo Martini di pronunciarsi sui nomi dei corridori 

•: azzurri per il Campionato mondiale. La lettura dei quat-
tordici selezionati (dódici titolari e due riserve) è dun­
que in programma mercoledì séra e nell'attesa pensia­
mo che insieme a Moser, Sarohnt, Baronchelli,- Batta-
glin, Contini è Paràzza dovrebbero già aver ottenuto il 
passapòrto per Sattànches anche Ceruti, Amadori, Ba­
róne, Becchi e Lualdi, perciò c'è un bel gruppetto di 
elementi (Gavazzi, Visenttni, Pozzi, Bortolotto, Mascia-

. retti, Mazzanttni, Vandi e Chinetti) per tre o quattro 
'pósti, ma ciò che al momento deve maggiormente preoc­
cupare è la condizione àt Maser e SaromA. Tre setti­
mane ci separano dotta sfida iridata e i due wbig» del 
ciclismo italiano non sono in forma. In verità, il tem­
po per-rimediare non manca, dopo Imola avremo il trit­
tico umibarao (Coppa Agostani, Coppa Bernocùhi e Tre 
Valtt Varesine) è tuttavia è lecito chiedersi se per a 
31 agosto n signor Moser e il signor Satomi riusciranno 
a ritrovare smatto e potenza. " " - ^^ - ^ -• 

Anche Battaglm, per giunta, non è quello dell'estate 
ÙT9, quello che a VàOtenburg venne brutalmente dan­
neggiato da Baas e Thurau in prossimità del traguar­
do, è sarebbero guai se dovessimo affidare le nostre 

' speranze a Giovanbattista Baronchetti, l'unico azzurro 
attualmente pimpante. Intendiamoci: un Baronchetti in 
patta ci sta bene, ina per andare a caccia del trionfo 
avremo bisogno di motte frecce, di un mosaico esube­
rante e compatto, di un Moser e di un Sarcmni a pieno 

.-ritmo, insomma. 
Francesco Moser, pur confortato da lievi migliora-

mentì, rimane un gròsso interrogativo. Ce chi si chiede 
sé dopo il ritiro dal Giro d'Italia il suo male oscuro 
è scomparso o se ancora l'accompagna, se via via il 
trentino si riprenderà totalmente o sé è entrato nella 
fase calante. Peppìno Sartmni Ha un nemico nel caldo 
e per questo motivo, forse più che per un'indisposi­
zióne, ha disertatole ekermesse» di sabato e di ieri. 
Il quadro detta Nazionale italiana non è dunque roseo 
e inoltre per far titoloni ad ogni costo, i quotidiani 
sportivi si divertono nel mettere Francesco contro Pep-
pino, nel rimarcare quanto ti divide, nel soffiare sulle 
polveri di un vecchio fuoco. I due, come sapete, non 
si amano, non legano, non fraternizzano, però in ma-
afte «Barra hanno sempre : rispettato le direttive di 
Martini e che bisogno c'è di propagandare t dissa­
pori di una rivalità ormai nota e arcinoto? ~ 

. Vogliamo 8 litìgio te una situazione pia che delicata? 
Quando certa stampa imparerà a polemizzare in modo 

• costruttivo? pausalo si darà forza e consistenza ai movi­
menti rinnovatori, agU uomini che operano per un à-
dtemo pm mtefewnale e più putito? Lo stesso Cam­
pionato mondiale con Is formula della prova unica è 
un non senso, e c'è altro da fare per portare ordine 
nel dìsoidim.. Si dovrebbe anche impedire a Vincenzo 
Torrioni « stouopofio delle corse. Torrioni, per conto 
dette Caianila dello sport, s'è im*wd\mitn del Giro 
del Veneto, dopo emer messo le mani sul Giro di Sar­
degna, la SassartCmgmwi e U Giro di Toscana, e onesto 
è ano tentato agYwirtaffi a dei MccoH sodatiti che in 
caso di difficoltà dovrebbero essere alateti delta Fcder-

affarista che gm possiede le 
WHano^anremo, del Giro d'Italia, della Mi-
dot Giro èst Piemonte e del Giro di Lom-

si iiaaUuitasi i. 
a osammo trota ancora U sostegno della gente sem-

mot nere** antico è M ss» fmtemo e profonde le sue 

serie, oneste e capaci, SESSO 
e ST ssteatespio dtven-

Sloueùl scorso in una 
amgti amici di Pec-

« statar VUo Meritai ha nomilo U campanello 
wose per deaawctare appasto g tes­
te sedete di periferia, le voci an-

wncora ti discute e ti prò-
ùaT aamnamrnemVì anrasaan F 'àVeruasraPuL. 

•esff seno i valori da cotti-
e de sroiiuarn, da l'eoe** stese su msegnumen-

90 e un inuidiu, dai suoi Buatanfi dte toMano te osai 
te osai esteso metta site aòMsaao te spiate 

per liaolasteaare e prò-

sZrSrsi* 
dose te parti 

%l. 
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Nell'amichevole con il S t Etienne, in evidenza anche Altobelli è Marini 

Trentamila spettatori a Cesena per circa cento milioni d'incasso - Soddisfatti pubblico e tecnici - Pla­
tini, vecchio amore nerazzurro: «Verrò a giocare in Italia» - Berselliui: qualche ritocco e siamo a posto 

Nostro servizio 
CESENA — Un'amichevole di 
lusso quella che l'altro ieri 
sera, sabato, ha visto l'Inter 
campione d'Italia opposta ai 
francesi del Saint Etienne sul 
terreno de « La Fiorita > di 
Cesena. Sicuramente uno de­
gli appuntamenti più interes­
santi di questo precampiona­
to. non solo per la levatura 
delle due squadre, ma anche 
e soprattutto per i vari mo­
tivi tattici e tecnici che la 
partita prometteva. •"• :-:-N••_. 

Innanzi tutto c'era la sfida 
a distanza tra il neo-interista 
Herbert - Prohaska e l'asso 
francese Platini, primo amo­
re straniero dei nerazzurri, 
che lo avevano già opzionato 
un paio di anni fa, e tradito 
alla fine dal matrimonio dell' 
Inter con l'austriaco. Poi c'era 
la voglia della squadra mila-

- nese di respirare un po' di 
aria europea in vista degli 

-impegni ormai imminenti del-
: la Coppa dei Campioni. In­
fine c'era l'elemento che cer­
tamente più interessava Ber-

, sellini, e cioè il rendimento 
i in campo della squadra, il suo 
.• comportamento, dopo solo tre­
dici giorni di preparazione, di 
fronte ad avversari già com­
pletamente rodati. 

E tutto è andato per il ver­
so giusto: la sfida dei fuori­
classe Platini e Prohaska ha 
entusiasmato il pubblico e gli 
interisti hanno superato la dif­
ficile prova facendo vedere 
gioco e gol. vincendo per due 
a zero al termine di novanta 

, minuti piacevoli e divertenti. 
L'Inter ha dunque inaugu­

rato tutto: le nuove magliette 
gialle, la cassaforte dove fi­
niranno gli oltre 100 milioni 
d'incasso, e soprattutto ' là 

• squadra, che si è rivelata su­
periore ad ogni aspettativa. 
Eppure a partire in quarta, 
all'inizio della gara sono sta­
ti i francesi; forti di una 
maggiore e più collaudata pre­
parazione. si sono subito lan­
ciati all'attacco cominciando 
ad impensierire la difesa ne­
razzurra già al 3', quando un 

bel cross di Paganelli, deviato 
di testa dal puntuale Platini, 
finiva di poco a lato. Ma la 
sicurezza e l'ordine della rea­
zione interista hanno rassi­
curalo subito tutti: chiusi gli 
sbocchi davanti all'area, e via 
in contropiede. Si tratta della 
tattica tanto cara a Bersellini, 
ma questa vota attuata con 
un Prohaska in più, sempre 
rapido e deciso nei passaggi 
smarcanti, sempre pronto a 
cogliere la posizione esatta 
dei compagni più liberi. > 

Per lanciare Altobelli verso 
la rete si forma un arco di 
centrocampisti che scattano a 
turno, a seconda della posi­
zione più favorevole, per poi 
inventare triangolazioni - o 
crossare direttamente al cen­
tro. Il tutto agli ordini del 
regista austriaco, anche se è 
il caso di dire che nemmeno 
Beccalossi si è tirato indietro 
quando si è trattato di «sug­
gerire » il gioco. E proprio 
da una sua iniziativa è nato 
il primo gol dell'Inter, al ven­
titreesimo. Ricevuto il pallone 
da Altobelli, Beccalossi ha sca­
valcato un avversario e ha 
lanciato la sfera sulla destra. 
dove Canuti ha potuto servire 
il centravanti che ha insac­
cato di destro, per la verità 
in sospetto fuori gioco. • • 
. Sull'altro fronte, intanto, e* 
era un Platini in vena di pro­
dezze, forse orgogliosamente 
teso a dimostrare che lo stra­
niero giusto per i nerazzur­
ri sarebbe stato lui. Il cam­
pione francese ha impressio­
nato con le sue solite puni­
zioni sempre pericolosissime: 
ne ha battute due, la prima 
deviata dalla barriera e la 
seconda da Borddn, apparso 
in ottima forma. Nella ripre­
sa Caso ha lasciato il posto 
a Pasinato e Bersellini ha 
avuto la conferma del fatto 
che potrà utilizzare i due gio­
catori a seconda del tipo di 
squadra che si troverà ad af­
frontare. - - . 

Se al primo, infatti, è adat­
to alla manovra di centro­
campo sempre con un occhio 
alla retroguardia, il secondo 

Herbert Prohaska • Michel Platini sabato sera a Cesena. 

preferisce le sgroppate offen­
sive e può diventare perico­
loso in contropiede. Al dodi­
cesimo della ripresa, dopo una 
staffilata ' fulminante • di La-
rios che Bordon riesce a de­
viare inarcandosi ed alcune 
manovre d'attacco dei france­
si, viene il secondo gol dei 
nerazzurri, firmato questa vol­
ta da Marini. Calcio d'angolo. 
palla respinta dai difensori 
del Saint Etienne e tiro poten­
tissimo al volo da circa venti 
metri che finisce alle spalle 
di Castaneda. , i . : 
- 'Alla fine, si può. dire che i 

trentamila spettatori accorsi a 
Cesena dalle spiagge dell'A­
driatico si sono divertiti e se 
ne sono andati contenti: la 
preparazione della loro squa­
dra è apparsa soddisfacente. . 

- Anche Bersellini si è dichia­
rato soddisfatto, benché — è 
chiaro — qualcosa va ancora 
rivisto e perfezionato. Ad e-
sempio è necessario oliare un 
po' i raccordi, studiare più a 
rondo certe manòvre, e lo stes­
so Prohaska. che pur è ap­
parso in forma smagliante, 
deve perfezionare l'intesa con. 
i compagni. Certo, questi sono 
particolari, perché la squadra 
c'è e si e vista. Inoltre in 
questo caso Bersellini e i 
suoi ragazzi non devono cor­
rere con il tèmpo: all'inizio 
del campionato manca più di 
un mese e gli impegni di Cop­
pa non premono ancora 

E proprio a proposito di 
Coppa, a Cesena l'altra sera 
era presente anche il presi­
dente del Craiova, primo av­

versarlo dei nerazzurri nella ì 
competizione internazionale. 
Nonostante la buona presta­
zione, il dottor Vraciu Geor­
ge ha detto di non temere ec­
cessivamente l'Inter, sottoli­
neando che in Coppa Campio­
ni l'impegnò che gli interisti 
dovranno affrontare sarà ben 
maggiore. .•'•••" • -

Per tornare a Platini, l'asso 
francese non ha certo sfigura­
to al confronto con Prohaska 
che ha definito' «uno tra i 
maggiori centrocampisti ;:del 
mondo» e ha detto anche di 
essere intenzionato nel pròs­
simo futuro (il suo contratto 
con il Saint Etienne scade 
nel luglio dell'81) a giocare 
in Italia. Anche se allora avrà 
ventisei anni. 

Alessandro Robecchi 

Folla di tifosi giallorossi accoglie a Fiumicino Passo brasiliano 

con Falcaola Roma 
vuol vincere lo scudetto 

Il giocatore confermo di voler puntare al massimo traguardo con la sua nuova squadra - Nel no­
stro Paese vuole anche completare gli studi di giurisprudenza - Oggi conferenza stampa ufficiale 

ROMA — Finalmente Fal­
cao! E' •; arrivato ieri matti­
na all'aeroporto j di Fiumici­
no da Rio de Janeiro. Ad at­
tenderlo il vice presidente del­
la Roma Cacciavillani. il di­
rettore sportivo Raule, i con­
siglieri Pieroni ' e - Romiti e 
una marea di tifosi. C'è sta­
to addirittura qualche club 
giallorosso che ha organizza­
to dei pullman speciali per an­
dare a ricevere il.campione 
brasiliano. Sono le follie del 
calcio d'estate, del calcio par­
lato. fuori dalla realtà. •-•-.-

Appena messo piede fuori 
dell'aerostazione, Falcao è 
stato inghiottito dai suoi nuo­
vi sostenitori. Subito si è le­
vato un coro assordante che 
ha scandito il suo nome a lun­
go. Ha firmato tantissimi au­
tografi ed è stato vestito an­
che di giallorosso, per la 
gioia dei numerosi fotorepor­
ter. Nella saletta riservata del­
l' Alitalia, in un momento di 
pausa, Roberto aveva accet­
tato il dialogo con i giorna­
listi. « Sono contento di esse­
re venutola Roma. Per la mia 
carrièra di calciatore si tratta 
di una svolta molto importan­
te. In Brasile ero considera­
to, uno dei più forti, ora vo­
glio. diventarlo anche qui in 
Europa ». /. y7;::- ^ - . - -j^-v^ 

Interveniva a questo punto 
l'avvocato Raulè, che impone­
va uno stop alla chiacchie­
rata. « Lasciatelo in pace — 
ci diceva • con - tono acceso, 
ma sempre cortese — è mol­
to stanco e ha bisogno di ri­
posare. Domani (oggi - n.d.r.) 
ci sarà una conferenza stam­
pa e potrete chiedergli quel­
lo che volete*. -••:',•'' 

Scortato da una fitta schie­
ra di poliziotti e carabinieri 
Falcao si è diretto alla mac­
china. Un breve tragitto di 
strada, sufficiente per conti­
nuare, anche se con, molta 
difficoltà, uno stringatissimo 
dialogo. Sonale sue prime im­
pressioni. €Non vedevo Vara 
di arrivare a Roma'— ha det­
to subito Roberto —, in que­
sti giorni il tempo sembrava 
che sì fosse fermato. Ma fi-

ROMA — Paolo Roberto Falcao al suo arrivo a Fiumicino. 

nalménte - sono arrivato è 
adesso voglio subito,aggregar­
mi ai nuovi compagni. Muoio 
dàlia voglia di allenarmi con 
loro». - ; - . -•-•'•*.:J'•-•A:-̂ ':u ;" 
'--''Lei;' che è reduce da una 
pesante stagione calcistica in 
Brasile, non pensa di poter ac­
cusare nel corso del campio­
nato il logorio di una attività: 
tanto prolungata? « Non è cèr­
to questo un problema. Sono 
ancora giovane e quindi : in 
grado di recuperare veloce­
mente*. .,' '••-.-:.-••.-.-

In Brasile, in una intervista 
lei ha dichiarato di essere 
venuto alla Roma per farle 
vincere lo scudetto. E' sem­
pre convinto di questo? ; 
« Certo. So che la squadra 

giaUorossa possiede un'inte­
laiatura di prm'ordine,. capa­

ce di recitare, come del re­
sto è avvenuto nel passato 
campionato, un ruolo di pro­
tagonista. Quest'anno con me 
in squadra lotterà per lo scu­
detto». -.y-•-Vi;.:-:-;~ '•.^-'V.!, 

Si attendeva un'accoglienza 
di questa portata? v 
'-' ~ «'Cosi sinceramente rio. Sa­
pevo, perchè me lo aveva det­
to il presidente Viola, che i 
tifosi erano felicissimi del mio 
arrivo. Però non mi aspetta­
vo affatto di trovare tanta 
gente ad accogliermi. Se pro­
prio volete saperlo, in questa 
accogliènza ho sentito uh ca­
lore e una vicinanza di stam­
po brasiliano ». , 

Il calcio italiano è molto 
diverso da quello brasiliano: 
non teme di incontrare, delle 
difficoltà di inserimento?••; 

« lo sono sempre dell'opi­
nione che quando uno sa gio­
care al calcio, sa adattarsi a 
qualsiasi tipo di gioco. Non 
prendetemi per immodesto, 
ma è proprio così». 

Lo scudetto non sarà co­
munque l'unico obiettivo ita­
liano di Roberto. In Italia è 
intenzionato a raggiungere un 
altro prestigioso traguardo: la 
laurea. 

« Voglio avvicinarmi alla 
vostra cultura. Io studio giu­
risprudenza e ho intenzione 
di concludere i miei studi qui 
da voi. Del resto io sono un 
po'- italiano. ì miei antenati 
erano italiani e quindi per me 
si tratta di un ritorno alle 
origini». < -.-••; / 

Cosi si conclude il suo pri­
mo incontro con la realtà ita­
liana. Ci saluta e ci dà ap­
puntamento per il giorno do­
po, quando si parlerà in vesti 
ufficiali. 

Questa mattina il giocatore 
si sottoporrà alle visite me­
diche. Poi appuntamento alle 
13 a Villa Phamphilli con la 
stampa romana. Mercoledì 
V incontro con Liedholm e 
i suoi nuovi compagni a Par­
ma, dove i giallorossi dispu­
teranno un'amichevole con la 
squadra locale, che gioca que­
st'anno in serie C. ; •... , ; 

; Falcao, naturalmente, non 
scenderà in campo. Sarà in 
tribuna accanto al presidente 
Viola, tutto attento a studiare 
bene dalla tribuna gli schemi 
tattici della sua nuova squa­
dra. nella quale dovrà velo­
cemente inserirsi, ' per darle 
quel tono di squadra di ran­
go. -'.-.^.y^^r^-.-•-••:;:•: •; 
'-• Verso la fine della setti­
mana, il brasiliano dora nuo­
vamente raggiungere la sua 
ex squadra (l'Internacional) 
per disputare un paio di ami­
chévoli in Spagna. Un obbli­
go al quale non può sottrar­
si. Gli organizzatori iberici 
nel contratto avevano posto 
una clausola: obbligatoria la 
presenza di Falcao;. 

Paolo Caprio 
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Prosegue intensa, nonostante il gran caldo, la preparazione delle due «torinesi 

con 

Il Vicenza <svende> 
e Orrico se ne va 

VOLPARA DI MASSA — Corrado Orrico na ebattuto Sporta 

misteri del calcio pi i a> —à mi il il n mu emina ile nel quale un 
«aaaaBBlfii'a^vte • • «tafWm^Éare» f f W B a A ' V t e v f e m U j Y Vernare «rtu%^WoAuesmn fttiMnravfcAW 
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mente una squadra (come 11 vlcamm). «nette contro il pa­
rere den'allenosore. _ 

Dopo la> travagliata eeperienaa con rTJdtoeee, Orrico pen­
sava fora» ad una stagione tranquilla con il Vtoenea, e per 
flQE9tO fMWl SVCVe» CbÉ09|O ]•% fi lQDn» a», BHl 36QeOuORDnTOl9 Coft 
gli maiÉmu—no quel parco giocatori che l'anno scorso ave­
vano portato i veneti a sfiorare la promozione e che questo 

Fano garantire una macresa suanone nei esoper 
i » di serie B. 

non è andata cosi: prona il piiktenU Farina gU 
tt «gioiello» Zenone, poi sansa che l'i" 

Orrico, che non arerà ancora Armato fi contratto, ha pen­
sato che quella di Vleenea non fosse aria troppo 
hai e ha preferito dire oneetanMnte >che a qinilla 
èra «eglto andarsene, a sono stati tocortri (e 
scontri tra Farina e Orrico) per vedere di appianare le 
ma evidentemente il parere (o gli ie^eretsi) dei 
del Ticanem ha avuto fl sui» avvento, 

L'aDenatore toscano ha esens» che la sua 

lare un parere sul conavov̂ aaeejajO nel signor Vurhiâ  se ne 

Braaeanone sansa « trainar • e con i quali, pure, aveva oouun-
dato un buon lavoro. 

O e r t o che adaaao perf l Vicenni non aera facile trovare 
qualcuno ÒBSBOSIO a soderai su una esjajcHein che si praan* 

se qualcuno verrà, dt sicuro non potrà lare giaudl pnaneesi. 
Quanto ad Orrico, si parla già di un su» ritorno afaa Carra­
rese (ohe giocherà ti LIuj lmlu di e 1) la squadra che lo 
lenrtft alcuni anni orsono. 

Tre gol di Roberto Bettega -1 granata riposeranno per due giorni 

- _ Nostro servizio 
TORINO — Debutto a Villar 
Ferosa della nuora Juventus 
«formato Brady».. Non si 
trattava di un grosso impe­
gno, ma in una bella giorna­
ta di sole, davanti ad un fol­
to pubblico accorso a vedere 
l'asso inglese, i bianconeri han­
no fatto un solo boccone del­
la «Primavera». Setto a due 
il risultato con 3 gol di Bet­
tega, 2 di Panna e uno ciascu­
no di Causto e Oabrinl (que­
st'ultimo su rigore). Iiam 
Brady, schierato in cabina di 
regia, si è mosso benissimo 
raccogliendo applausi 

o però si comincerà a 
sul serio. Già dopo-
sera a Casale un stu­

diato su questa (relativamen­
te) nuova Juventus sarà più 

Per quanto concerne l'orien­
tamento tàttico che il Trap 
intende dare alla squadra tut­
to lascia credere che l'undici 
bisneonfro agirà con Cabri-
ni e fanne sul versante si­
nistro, con conseguente apo­

di qjMSt'ulthno al 
" a tettino si 

in avanti. Nel set­
tore destro opereranno lar­
delli • CeusJo eco inserimen­
to dei difensori (Gentile e 

i 

Stollo costoro 
e soci. 
Brsdv 

tt regi-
mM •, con il con> 

ptto di lanciare i 
verso i portieri 

Goal, la vsttjmana scorsa è 
e voesta • tra lavoro, ore di ri­
poso, telefonate a mogli e fi-

f o n ai HOuiperu, 
che ha punto uam. 

tifoso che ha inveito 
contro Causto eso-

(non preci-
a d i Fu­

rino <M anni suonati): « Pnm-
éem punto*, molare? In W 

B»cft* se U ragmuo è 
, ccrcnerò di sorfarefi 

U posto? jtffrlimafl cose 
^ senato à/are osi in ri­
tiro? Non sogno sievremee-
teter le fime del povero Mo-
Ttti che l'anno scorso è rime­
sto av leeflfu ttstm d'ette**». 

Subito dopo la gara di Tor­
tona contro la oonipegtno to­

si granata sono stati 
storni di 
ìf» appi 

so-
aUe famiglie. 

si torna al lavoro 

Altre in 

• Cava dei Tirreni, 

à m que­
sto issato di stagione. Farti-
te avanti «scont nfomoatona-

' », oome ama dire 

11 general manager Bonetto. 
Dal ritiro di Asti, intanto, 

giungono notizie confortanti. 
Babitti. torchia al giusto gli 
uomini aflBdati alle sue cure. 
La preparazione finora è pro­
seguita liscia e. nonostante il 
gran caldo che in questi gior­
ni arroventa la, città dell'Al­
fieri, i giocatori granata la­
vorano con entusiasmo. D'A­
mico, ad esempio, uno che da 
sempre ha denunciato proble­
mi di peso, ha addirittura 
smaltito in questi giorni oltre 
5 chilogrammi di grasso su­
perfluo. Non solo. Insieme al­
l'altro suo compare Van de 
Korput, ha strappato applau­
si ed elogi a non finire nel­
le partitelle organizsate la 
settimana passata. Categòri­
co, a riguardo, il pensiero di 
Ercole Babitti: «Noto con 
piacere che la squadra sta 
crescendo in autonomia. So­
no assai soddisfatto di Salva-
dori, che è perfettamente tor­
nato in patte, e dei due nuo­
vi, D'Amico e Van de Kor­
put, che si sono già bene in­

seriti ed amalgamati con U 
resto delta truppa». 

Quel è al momento attuale, 
Babitti, la posinone dei due 
«emarginati» Puttci e Clau­
dio Sala? 

«Si stanno allenando làon 
impegno, facendo naturalmen­
te parte detta rosa. Nel To-

,ro, c'è posto per tutti». 
Registriamo, in ultimo, l'o-

guùone «die del clan si è f at-
i « rolandesone », ovvero Re­

né Van de Korput: «Sono 
contento — dice il nuovo ac­
quisto — poiché nel Torino 
ho trovato degli amici affet­
tuosi. La mia felicità è com­
pleta anche perchè mi han­
no raggiunto iti Italia mia mo­
glie Sophie e mio figlio Mi­
ke. così darò un bel calcio 
atta malinconia. L'unico meo 
U caldo, davvero infernale. Al 
termine di ogni allenamento 
mi sento sempre stanco mor­
to. Sono sacrifici, '•- ma non 
importa, sono sicuro che ne 
varrà la pena...». 

Uii piccolo «giallo» nella vicenda del giocatore brasiliano 

Jitìiì amvafj 
Non ha MscMto il Brasite pgfihé Aspetto dai cjiMttrtM OOMI stM ax soatfo 

; . Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Adesso c'è un 
puaoco di «giallo» intorno a 
Eneas De Camargo, il brasi­
liano che dovrebbe vestire la 
maglia numero 10 del Bolo­
gna nella prossima stagione. 
Tutti l'aspettavano ieri, ma tt 
giovanotto non si è visto, si 
dice che giungerà domani.- L' 
altra sera a Riccione, prima 
della partita il presidente del 

: Bologna Fabbrettt assicurava 
che di problemi non ce ne 
saranno perche hn ha fra le 
mani un «compromesso» che 
porterà il brasiliano sotto le 
due torri. In attesa di Eneas 
stamine il manager FIger do­
vrebbe discutere con la so­
cietà la faccenda del contrat­
to. Il nocciolo detta questio­
ne sta nel fatto che Eneas 
vuole dalla società di appar-
trnrnm, il Portuguesa,- quel­
la percentualf che gli spet­
terebbe per il suo rameggio 
al Bologna.', Evidentemente 
trattandosi di quattrini il dia-

: togo sembra un tfftfim> com­

plicato. Questa contrarietà 
non può certo rallegrare Ra­
dice che sta cercando di pla­
smare un Bologna che ha i 
suoi problemi 

La squadra ha avuto saba­
to sera un secondo collaudo 
contro il Riccione, formaafone 
di serie D. A parte il pun­
teggio (3 a 1 per i bologne­
si) che lascia tt tempo die 
trova, randamento netta par­
tita ha suggerito qualche in­
dicazione a Radice il quaie 
ha commentato: « Per me que­
sto Bologna è una squadra 
che può diventare interessan­
te. Alla domanda: è un gra­
diate di convenienza o ci cre­
de proprio? 
- « E* un gnxlisto — affer­

ma subito l'allenatore bolo­
gnese — che ha dette preci­
se niottvastoni. Cioè, anche se 
qualche critica pub essere 
mossa per tt modo come Q 
gioco - viene ceneroso, tutta­
via si nota un'acquisìsione de­
gli schemi. Ad esempio la 
partenza dell'azione è rapida, 
si comincia già ad 

Molte gpcraiiie tra i viola dopo fami campagna «egoisti condotta sena» badare « spese 

: se i milioni fanno gol... 
La cappi* Btrtf^Artc^aVemì prtmieUt imvile - Uaa u t i é n i bai a tK i t t i i • t t t i rtpmrtt ckt u t tmuire k a b 

— Dopo Barge e 
la Ftorenttna edWorte 

te-tl , ha superato a pieni 
voti anche l'ostacolo costitui­
to dall'Empoli (serie Ci) ed 
ora» in vista della Coppa I-
tatta, si appresta ad incon­
trare il Genoa <gtovedì> a Ma­
rassi e subito dopo un'altra 
compagine di B, il Pisa. 

Un programma, quello sti­
lato da Faoto Garosi, studia­
to nei minimi particolari pol­
ene il tecnico, con l'arrivo 
di Daniel Bertoni, argentino 

nadra campione del 
con il cagliaritano 

un e maratone­
ta» toteUigente, e con Oon-
tratto, terzino rrmlaatons dei 
la serie S, la nuova Fioren­
tina è pio competitiva, ed è 
apparsa non solo in grado 
di affrontare le «granii» a 
va» aperto, sensa alcuna sog-
geutone. ma alto stesso musso 
anche di offrire uno spetta­
colo dt buon livello. Questo, 
almeno, è quanto hanno mas­
so in mostra i viola nette pri­
me tre amichevoli. 

Resta da vedere cosa sa­
pranno combinare con i «ros­
soblu» del Genoa e i «ne­
razzurri» del Fisa, ma la so­
stanza esiste e le premerne so-
sono tutte a favore detta Pio-

l'oscar detta campa­
gna acquisti (oltre al 9 gioca­
tori citati la società si è as­
sicurata anche il centratami 
del Vicenza Zenone) si sta im­
ponendo anche netta 

«e l'esoso betonilo de) « H di 
aumento tt numero piano de­
gù abbonamenti < 15.700) sta 
per essere raggiunto. 

mngtosbMnsnb i tifosi egli 
appassionati di calcio si cmt-
donrcquati obiettivi potrà rag-

una società come quella vto-

di nmtonfT JsuUa scorta dette 
^ B ^ A ^ « « ^ * * * * J W ^ É ^ K A pnmmW mVClW HIT-TIJ Evi TlVmmW~ 

roche la tVreoUna abbia àv 
gU acquieti: la 

no (si e m m m al sesto pò-
sto) > in jrrado di recitare un 
ouptone diverso e di appesa-
re, con facilità, 1 buongustai. 

JEA è.n> gqwlo di mrto poi-
che i dirigenti hanno compre­
so le aiiigensB e i suggerimen­
ti delTanenatore: Inumo in-
gagglatodaiaMglia un attac­
cante (Bertoni) che sa trat­
tare Il pallone con due piedi 
ed è in grado di segnare an­
che dei gol oltre che creare 
le premesse per i cosepegnl 
di linea; hanno acquistato dal 
OagMart un oBuUoÓMnpista (o 
centromodamo metodista) del 
valore di rasagf snile^che pub 

mPmmmvttO vi He 
. . . j » detta _ , „ 

dra; si sono assicurati un ter-
alno. Contratto, che oltre ad 

£ST*£ 
tro atta ricerca 
latore o dello 

di 

al can­

nerà. O 
fraterno di j^ottno Hoesl — 
ieri sera è stato festeggiato: 
3 stagioni orsono militava nel­
l'Empoli. 

Con l'arrivo delfuorichuse 

grande e di un difensore ar­
cigno come Contratto, i mag­
giori benefici li ha tratti ca­
pitan Antugnunl che Garosi 
fa gtocare * mevri più 

ne. Il compito del cannano è 
quatto di scambiare con rapi­
dità il paltone con Bertoni, 
di avvalersi deUiapporto di 

m w queOo di sfruttare rn-
bilità dt Bertoni <cbe 

si») 

to 

— cren 

coppia di virtuosi del 

1 toro numirlo di db ne de­

ve approfittare Desolati per 
centrare te porte avversarie. 
Gli altri uanpuiwuU la pri-
^Mh^ aa^^^^_ àV^k.^^^Bk^^e>X & ""~ 

m fJDtaiv, «3S0CO*vu 0 
I l 1MDDO Ì1 OOmttpttO d ì 
mgi auiài che, ripetiamo, è il 
moto perpetuo de 
è la etampeila di 

n jatnttano, .infetti, gtoca 
con maggiore disinvoltura non 
solo perchè è ormai guarito 

che to 
11 mtundHfci In 

Loris C M I M 

re" l'avversario quando que­
sti ha U pallone, infatti ab­
biamo propùdalo alcune pat­
to gol grazie al nostro mo­
do di affrontare l'antagonista. 
Certo, poi le cose, si compli­
cano quando si va a conclu­
dere. Qui non mi faccio gros­
se illusioni, anche se sono 
sicuro che Eneas darà sicu­
ramente un contributo». 

Smgolarmente che gradisi e-
sprime? 

«Intanto Colomba. E* an­
dato bene e c'è di più: per 
quel gioco che to sollecito 
da Colomba e Doasena ho 
notato che i due non solo 
possono coesistere, e sii que­
sto nonavevo alcun ónbbio. 
ma ritengo che il tempo con­
fermerà die Colomba e Dos-
sena potranno fornire un con­
tributo. teaùcotattico prezio­
sissimo». 
• Garritano non si è visto 
motto. 

«Garritano è un gtocatore 
che definirei'di |'* »••* inten­
zione, rapido, dal quale si 
pub aspettare la segnatone im­
provvisa». 

Non è che la «•Jamiffra con 
quel meno cinque compiiulii 

«Sono certo 
non ci 

fcgra». 

n\- owia-
non è at-

gtovedl contro la 

otti con nsutteti 
ti (a parte to 0 a S finale). 
L'altra sera a Ricctone nu-

ha Inserito eoltanlo 
di quei recami per 

e farsi un ghidnào 
pm precìso sutte toro capa­
cità. Francamente l'esito non 
è stato troppo confortante e 
ha cord w inai u che dietro l'è-

i titolari tt 
per ora, è 
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Le proposte dei numerosi «meeting» di questi giorni di Ferragosto 

Mennea vuol stupire ancora 
Il velocista azzurro, che quest'anno non ha mai perduto sui 200, vuole scendere sotto i 20", « mondiale » a livello del mare - Le occasioni a Viareg­
gio (il 14 agosto), a Barletta (il 17), a Ugnano (il 23) - Quest'anno 40 record mondiali - Il « fenomeno » Ed Moses, da 3 anni imbattuto sui 400 hs 

Prospettive dello sport italiano all'indomani dei Giochi 

Ma dopo le medaglie 
ci sarà F impegno 

della Federatletica? 
Le mille domande che angustiano il settore 
Dietro Mennea e la Simeoni non c'è il vuoto 

Dietro le medaglie d'oro 
e di bromo dell'atletica leg­
gera italiana cosa c'è? C'è 
piombo, che petaltro è un 
elemento utilissimo se non 
prezioso? Oppure c'è sta­
gno? O latta? Dietro le tre 
medaglie d'oro di tre gran­
di campioni, frutto indiscu­
tibile non della fantasia ma 
del lavoro dell'atletica leg­
gera italiana (atleti, tecnici, 
allenatori, dirìgenti), c'è 
una base non vasta ma 
grande, non eccezionale ma 
eccellente. E ci sono molti 
problemi. Cercherò di ser­
virmi delle cifre, ma non 
solo di avelie, per analizza­
re la realtà del movimento 
atletico italiano. 

Gli azzurri dell'atletica 
hanno frequentato la pista 
e le pedane dello stadio Le­
nin senza i militari: è sal­
tata la staffetta 4x100 (ma 
è emersa la 4x400), è sal­
tata la marcia (ma è emer­
so Maurizio DamUano), è 
mancato Massimo Di Gior­
gio (e non è emerso nes­
suno), è mancato Orlando 
Bianchini (e Gianpaolo Ur­
lando se l'è cavala benis­
simo). 

L'atletica leggera ha fre­
quentato Mosca con una 
squadra ridottissima e co­
struita su criteri di assolu­
ta rigidità tecnica. Al punto 
che si è fatta molta ironia 
sulla presenza di Vittorio 
Fontanella sui 1500 metri: 
Vittorio ha fatto U quinto 
posto ed è il piazzamento 
migliore di un azzurro dai 
Giochi di Berlino-1936 (bron­
zo di Luigi Beccali). TI pro­
blema del mezzofondo non 
si sposta di una virgola, na­
turalmente. Perché non sarà 
a T40-4 dell'insegnante ve­
neto a risolverlo. Qui non 
c'è luccichio di medaglie. 
C'è però il rischio deWillu­
sione che non ci sia proble­
ma perché c'è un piazza­
mento olimpico. 

Ho stilato alcune classifi­
che sulla base dei punteg­
gi di Coppa Europa (8 pun­
ti al primo classificato nella ' 
finale, 7 al secondo e cosi 
via) e sulla base dei finali­
sti e ne escono queste real-
tà. In campo femminile l'I­
talia ha ottenuto 14 punti. E' 
preceduta dalla Germania 
Democratica (164), dall'Unio­
ne Sovietica (146). dalla Po­
lonia (31), dalla Gran Bre­
tagna (25) e dalla Bulga­
ria (23). Eguaglia la Roma­
nia e precede la Cecoslo­
vacchia (10), Jamaica (9), 
Ungheria e Cuba (8)'e al­
tri 5 Paesi. Sul piano delle 
finaliste l'Italia ne ha avute 
4. La precedono la Germa­
nia Democratica (31), l'U­
nione Sovietica (27), la Gran 
Bretagna (14), la Polonia 
(11), la Bulgaria (10), la 
Romania (7). Eguaglia l'Un­
gheria e precede la Francia 
e la Cecoslovacchia (3) e 
altri dieci.Paesi. f 

La squadra si è compor­
tata bene e non si può che 
considerare oziosa la doman­
da su quale realtà c'è die­
tro Sara Simeoni e Gabriel­
la Dario. Premesso che Sa­
ra e Gabriella sono italiane 
e quindi il prodotto del no­
stro lavoro è lecito comun­
que chiedersi il perché delle 
défaillance di Marisa Ma­
sullo sui 100 e sui 200, di 
Fausta Quintavalla nel gia­
vellotto, di Erica Rossi sui 
400. 

A spezzare il discorso ge­
nerale in due parti ne emer­
ge un'atletica femminile di­
scontinua. E' U frutto delle 
circostanze oppure U pro­
dotto di una realtà ancora 
povera? La domanda meri­
ta una risposta. 

Ed ecco la situazione ma­
schile sul piano delle cifre, 
sempre oneste, ma per quan- -
to oneste soggette alle mo­
difiche del caso che sono 
poi le modifiche suggerite 

Maurilio Demlleno 
r 

" t ' O , ! 

r 
dall'assenza dei militari. V 
Italia ha ottenuto 32 punti 
ed è preceduta dall'Unione 
Sovietica (196), dalla Ger­
mania Democratica (150), 
dalla Gran Bretagna (77), 
dalla Polonia (65), dall'Etio­
pia e da Cuba (35). Egua­
glia la Finlandia e precede 
la Francia e la Spagna (27), 
la Bulgaria (22) e altri 17 
Paesi. Per quanto riguarda 
i finalisti l'Italia ne ha avu­
ti 10, come la Francia e 
Cuba. E' preceduta dall'U­
nione Sovietica (43), dalla 
Germania Democratica (31), 
dalla Gran Bretagna (21), 
dalla Finlandia (20), dalla 
Polonia (18), dalla Bulgaria 
e dall'Etiopia (11). Precede 
la Cecoslovacchia (9), la 
Spagna (8) e altri 36 Paesi. 

Sui * tremito siepi Beppe 
Gerbi ha sostituito degna­
mente Mariano Scartezzmi. 
Ma Beppe non era uomo da 
medaglia mentre Mariano 
lo era. Gianpaolo Urlando 
ha fatto U settimo posto nel 
martello e a un atleta di 
trentanni suonati non si po­
teva chiedere di più. Ci si 
pud chiedere però come mai 
Venanzio Ortis sia stato tra­
volto non solo dagli infortu­
ni ma soprattutto dall'inca­
pacità di valutare se stesso 
all'indomani dei trionfi di 
Praga. La fragilità del mez­

zofondo è chiara e lampan­
te. Perché? E perché non 
abbiamo più ostacolisti do­
po aver avuto Edy Ottoz, 
Salvatore Morale e Roberto 
Frinolli? E perché i nostri 

> saltatori in alto sono così 
fragili? E perché i nostri 
lunghisti sono ancora • più 
fragili? E perché non ci so­
no giavellottisti? 

~ Le domande sono mille e 
meritano altrettante risposte. 

. L'atletica leggera italiana 
non ha mai riscosso ai Gio­
chi olimpici un bottino tan­
to ricco come quello riscos­
so a Mosca. Ed è un botti­
no pulito, cioè senza van­
taggi. Il boicottaggio infatti 

' suua marcia, sui 200 e nel-
' l'alto femminile si è rivelato 

ininfluente. Ma il luccichio 
détie medaglie non deve ma­
scherare i mille problemi 
che travagliano l'atletica 

- leggera italiana. I problemi 
delia base — e cioè della 
scuola che non c'è — non 
potranno essere risolti dai 
dirigenti e dai tecnici della 
atletica leggera. E però i 
problemi delle carenze tecni-

- che — e sono molti — tocca 
alla Fidai risolverli. E la 
Fidai deve dare risposte 

'• chiare. Soprattutto se i mil­
le problemi ci tiene a es­
sere aiutata a risolverli. 

Remo Musumeci 

I giochi olimpici dell'atle­
tica leggera si sono conolut' 
l'I agosto con il record mon­
diale di Gerd Wesslg (2 36 ne 
salto in alto). Il primato del­
l'atletica tedesco democratico 
era il trentanovesimo della 
stagione e per raggiungere 
quota 40 è stato sufficien­
te attendere fino a sabato 
scorso quando, a Jena, la 
staffetta femminile della RDT 
ha migliorato il «mondiale» 
della 4x200 correndo la non 
consueta distanza di 800 me­
tri — quattro curve e quattro 
rettifili — in l'28"02. ai prl-
mato precedente apparteneva 
a un quartetto sovietico dal 
29 luglio dell'anno scorso con 
<1'30"08. 'La stagione dell'atle­
tica non si è esaurita a Mo­
sca: prosegue Infatti con una 
serie di meeting internaziona­
li che troppa gente si ostina a 
considerare wieetino-rivinclta. J II meeting è spettacolo e si 
propone lo scopo di diffonde­
re l'atletica leggera, discipli­
na di base per eccellenza. Ma 
I titoli di merito che conta­
no non vengono acquisiti nei 
meeting ma nei grandi appun­
tamenti Internazionali: Giochi 
olimpici, campionati continen­
tali, rassegne intercontinen­
tali. H meeting oltre che a pro­
porre spettacolo possono of­
frire record. E' accaduto, 
quest'anno, in parecchie oc­
casioni. Anche perchè la mo­
tivazione olimpica ha stimo­
lato i campioni. 'Anzi: si « a-
vuto uno stimolo doppio per­
chè i giochi di Mosca erano 
giochi speciali. Che si siano 
migliorati o eguagliati 39 pri­
mati mondiali in poco più di 
3 mesi ha una sola spiega­
zione: 11 desiderio di propor­
re atletica a livello addirittu­
ra di leggenda per difendere 
II movimento olimpico minac­
ciato da assurde scelte poli­
tiche. Ai 39 record mondiali 
In poco piti di tre mesi va 
aggiunto il primato dell'ame­
ricana Mary Decker sul mi­
glio <il 26 gennaio a Auck­
land). 

•Esaminiamo 1 40 record: 38 
sono stati ottenuti da atleti 
europei e 2 da atleti ameri­
cani; 36 11 hanno realizzati 
atleti presenti al giochi di 
Mosca e solo 4 atleti dell'area 
del «no». Ciò significa ov­
viamente che la motivazione 
olimpica è fortissima. Se n'è 
accorto persino Jimmy Car­
ter che ha tentato disperate 
arrampicate - sul vetri per 
compensare gli atleti ameri­
cani del sacrificio. Carter vo­
leva punire i sovietici: ha 
punito Ed Moses, Sten Floyd, 
Renaldo Nehemlah, Franklin 
Jacobs, Mac WilWns, Al Oer-
tér. Alcuni di questi atleti, 
con notevole spirito masochi­
stico, si sono ritenuti Celici 
della punizione. (La maggior 
parte l'ha criticata. Ed Mo­
ses, per esempio, ha usato 
parole durissime. 

Pietro Mennea ha vinto i 200 
metri, secondo sprinter ita­
liano a riuscire a tanta im­
presa. Quest'anno Pietro ha 
corso 9 volte fi meno giro: 
non ha mai perduto. Ha cor­

so 8 volte la distanza media 
subendo 3 sconfitte. Ora il 
ricco calendario di agosto gli 
offrirà tre impegni: il 14 a 
Viareggio, il 17 a Barletta e il 
23 a Ugnano. Pietro ha un 
solo scopo: correre la distan­
za In meno di 20 secondi. 

I Sara Simeoni quest'anno ha 
saltato 17 volte vincendo i 
campionati europei al coper­
to e 1 giochi olimpici. Ha per­
duto una sola volta: il 4 giu­
gno a Firenze, su una peda­
na cortissima, con l'ungherese 
Andrea Matay. Per la giova­
ne donna veronese ci saran­
no impegni a Viareggio, a Pe­
scara, a Ugnano. 
• Ed Moses, nato il 31 agosto 
1955 a Oayton, Ohio, ha vin­
to il «Golden gala» a (Roma 
II 5 agosto e 3 giorni dopo 
a (Berlino ha sfiorato il suo 
record mondiale (47"13 a Mi­
lano, il 3 luglio) correndo i 
400 ostacoli in 47"17. L'ulti­
ma sconfitta di Moses risale 
al 26 agosto «1977 quando per­
se col tedesco federale Ha-
rald Schmldt a (Berlino. Sch-
mldt corse in 49"07, Moses 
in 49"29. Da allora lo splen­
dido atleta nero ha vinto 52 
volte senza subire sconfitte. 
Ha corso 9 volte sotto 1 48" 
e mal sopra i SO". Non ci so­
no parole per definire il cam­
pionissimo di Dayton cosi co­
me non ci sono parole per 
condannare ohi l'ha costret­
to a rinunciare ai giochi 

Mariano Scartezzini in oc­
casione dei campionati italia­
ni di società a Pescara sem­
brava l'ombra del bell'atleta 
vincitore dei 3000 siepi in cop­
pa Europa l'altro anno a To­
rino. Ragionava di sé come di 
un campione finito, che non 
aveva più stimoli né volontà. 
Ha sofferto davanti agli scher­
mi televisivi osservando gli 
amici Beppe Cerbi e Roberto 
Volpi impegnati nelle fratte-
rie e nella finale delle siepi. 
Ma era difficile immaginare 
e concepire Mariano Scartez-
zini, un campione dal talen­
to limpidissimo, come un atle­
ta finito. H suo allenatore Vin­
cenzo Leone e il suo coman­
dante Gola non lo hanno mol­
lato un istante e il dialogo a 
tre ha prodotto 11 grandioso 
record del «Golden gala» 
<8'12"5) e il masnifico succes­
so di Londra <8'16"3) sul po­
lacco campione olimpico Bro-
nlslav Malinowski. 

01 Ferragosto dell'atletica i-
taliana è ricco e intenso. TX 
14 c'è l'ormai classico e tra­
dizionale meeting di Viareg­
gio. n 16 c'è il giovane « Mee­
ting dell'Adriatico» a Pesca­
ra. Il 17. infine, la nuova pi­
sta di Barletta ospiterà Pie­
tro Mennea. Piti che un mee­
ting sarà una festa. E intan­
to c'è da dire ohe gli azzur­
rini hanno sconfitto a Zabrae, 
Polonia, i coetanei polacchi e 
cecoslovacchi. -Vuol dire che 
il movimento è valido, anche 
se non è vasto. Lavorarci at­
torno sarà impresa dura ma 
meritoria. E' li,infatti che 
nasce il futuro. 

r. m. 

Fallita la traversata a nuoto' dell'Adriatico 

Ma nella tempesta 
voleva continuare 

Il protagonista, Germano Candiotti, «fermato» dal medico - Il mare 
« fona quattro » ha costretto persino il motopeschereccio a cercare riparo 

Nostro servizio . 
RIMINI — Le cattive con­
dizioni atmosferiche han­
no fatto interrompere il 

- tentativo di traversata del­
l'Adriatico (140 chilome­
tri) a nuoto, messo in at­
to, primo nel suo genere, 
doli1 intraprendente Ger­
mano Candiotti, fotografo 
di Cattolica. Il nuotatore, 
partito alle 9 di venerdì 
mattina da uno scoglio > 
dell'isola di Sansegno (Ju­
goslavia) seguito da un 
motopeschereccio della ca­
pitaneria di porto di Cat­
tolica, ha iniziato a ma­
cinare metodicamente chi­
lometri su chilometri con 
ritmo costante fatto di 
bracciate lente, quasi cal­
colate. 

Mantpnsndu una media 
di 3,5 chilometri all'ora, 
Candiotti ha percorso in 
tredici ore oltre 45 chilo­
metri del percorso dopo 
di che le condizioni del 
tempo sono improvvisa­
mente peggiorate. Una bur­
rasca con mare grosso, 
forza quattro, un tempora­
le e un vento fortissimo, 
hanno frantumato le spe-

, ranze del coraggioso roma­
gnolo che ha cercato in 

• rutti i modi di mantenersi 
' in acqua nonostante i gros-
' si cavalloni. Il capitano 

del motopeschereccio ed 
. il medico al seguito, dopo 

molte insistenze sono riu­
sciti a convincere il Can-

* diotti sulla pericolosità 
della situazione e l'hanno 
fatto salire quasi di forza 

' sull'imbarcazione ponendo 
termine in tal modo al ten­
tativo di traversata. 

Lo stesso motopesche­
reccio, a testimonianza del­
le • pessime condizioni 
atmosferiche, è dovuto ri­
parare lungo la costa fu- ' 

, goslava e ha dovuto at­
tendere il miglioramento 
delle condizioni del mare 
per ripartire. 

Si è concluso così in ma­
niera sfortunatissima, ma 
non certo ingloriosa que­
sto estemporaneo e corag­
gioso tentativo di attraver­
samento dell'Adriatico a 
nuoto. A Germano Can­
diotti, sbarcato ieri matti­
na a Rìmini, sono andati 
comunque gli applausi ca­
lorosi dei turisti raccolti-
glisi intorno per esternar­
gli comunque vive congra­
tulazioni per la sua intre-

?ida prestazione, encomìa-
ile anche se non andata 

a buon fine. 
Per il nuotatore-fotogra­

fo cattolichino (non nuo­
vo a queste imprese nata­
torie su lunghe distanze) 
il rammarico per non aver 
potuto «provare» la sua 
resistenza su una distanza 
tanto lunga, essendosi do­

vuto arrendere a fattori 
atmosferici avversi. 

« Compiere questi tenta­
tivi è per me un hobby 
— ha detto Candiotti ap­
pena sbarcato — mi di­
spiace enormemente di 
aver dovuto interrompere 
questo. Tuttavia non ne 1 faccio un dramma. Amo e 
rispetto il mare ha detto 
ancora Candiotti, ed inol­
tre considerandomi uno 
sportivo accetto senza tan­
ti drammi questo verdet­
to, cioè l'epilogo non for­
tunato del tentativo. Vorrà 
dire che ritenterò la pro­
va l'anno prossimo*. 

« Continuerò comunque 
a nuotare come sempre — 
ha concluso il fotografo 
cattolichino — in alto ma­
re quotidianamente, nei 
ritagli di tempo Ubero, 
perchè questa è una pas­
sione ormai connaturata 
con la mia persona, a pre­
scindere da ogni tentativo 
e da ogni record ». Ai mar­
gini del tentativo va ri­
marcato l'encomiàbile sfor­
zo dell'Azienda di soggior­
no riminese che ha patro­
cinato la prova, assisten­
do l'atleta in ogni momen­
to di questo estemporaneo 
anche se sfortunato week­
end natatorio dell'Adriati­

co. 
w. g. 

AR6UELL0 SEMPRE SUftt-CAMPIONE J M S S . ' t t » 
super-piuma (versione WBC) ha ancora una volta imposto la proprio logge su un ring in 
forra statunitense. A farne lo spese è stato stavolta il britannico Comelius Boxa Edward* 

' che' alla classe, elle potenze e elle determinatone del pugile centro-americano altro non 
he potuto opporre se non le proprie buona volontà. Il match è difatti Anito all'ottavo 
round, allorché t'arbitro he mondato all'angolo finglese, decretando la vittoria di Arguello 
per k.o. tecnico. 
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Il pilota romano si è aggiudicato la prova di Formula 2 

De Cesaris-sorpresa a Misano 
Henton europeo, Stohr jellato 
Sottoscrizione degli atleti a favore delle vittime delTorrenda strage di Bologna 

Supergallo: Palma 
nuovo campione 
mondiale WBÀ 

A Frejns Panatta 
battuto da Pecca 

Il torneo a Conno» 
FBJEJOS — Adriano Panatta è «ta­
to naoiamanta «confitto noi Tor­
neo dtt csfbtetooa cna al è con-
doto ieri a Flcjui. 
non è appara» al maglio 

Esibizione di <parà> 
italiani e cinesi 

Le giornata 

si fare il 15 ecoeto 
e. So*» doro al 
i ••ayiliiiafl mondiali di _ 
noeóittewo spoctrto. L'Incon­
tro, onveio tre storni Ojvt ed 
AnipypMBO, è serrilo da al-

Wo di oapeileiB» fra i mem­
bri delle due rsppreoontaUro. 

di ieri è 
de altro 

CTè stata J'eyfranoos del co-
rnandante Orsini — un istrut­
tore con 7900 ore di volo sol­
fe spalto — alla elodie di 
un Morene SeusBJer. C% sta­
to fl cojnpiono italiano di vo­
lo a veav Iteniocto PQudu, 
eoe ha « deaaeto a con l'alien­
te saDe note di un brano di 
GknkfUler. 

Benno poi *ettn>tt JP*? _% 
di paTacaiWla daparte di 
osoononti stelloni e etneet ™• 
i nfotool piloti dello «Frec­
ce tricolori • che tanno co­
me al solito, tenuto e bocce 
aperta e col fleto sospeso un 
po' tutti quanti erano pre-

ADBIATICO — 
iAmoioesima prore del Cam­
pionato di formule 2 di au­
tomobilismo, in profremme 
e «Osano ne avuto un 
miebile prologo nelle 
sta del.piloto riminone 
di offrirò un contributo in de­
naro per il alando di solida­
rietà» per le vittime delle 
strage di Bologna. Tutti 1 
eoduttori ai sono dimostrati 
senstbOi al dramme bologne­
se ed, ftvtfwTw* elle ceso di 
pneumatici Good Yen e Pi­
relli, nanno verseto 50 mue 
lire e teste. Parte delle cafre 
raccolto sera Inoltro devolu­
to alla vedova del pilotete-
deeco di formule z Burger 
deceduto - quelene tempo sn. 

In une giornata torride ebe 
un pubblico discreto he volu­
to sfiderò pur di ooetstere al 
fanteamogorico remeoiio del­
le formule 3, beta et co-
mendo con iineeuiani U ri­
minese Sthor reconte vinci­
tore dalle prove di Tetaiise, 
U copoclaaotGoa della For­
mule 3 Henton lo segue e 
ruote mentre) il romeno De 
Osemrls te de terso incomo­
do. n terseUc procede di 

con De 

61 procede cosi Ano le SI* 
giro aHorcnè Stfcor accusan­
do note elle gomme deve ce­
dere le pojMnno di 
ed Henton e Unire m 
postatone, ni 9t* giro 
et «erma, cambio le i 
anteriore destre poi al giro 
successivo % oootTttto anco­
ra e tennent per noie elle 

Il rimi. 
ormai è 

motto 
C colerò eoe e onesto pun­

to col caldo io 
ceno un ruoto 
le vittorie finale. _D 
office europeo 
bre arie da < 
guMo e 1" drce dell'ottimo De 
Oeearls poi ancore del eom-
pegao di squadre Werwich 
<deue Tolemen), de ftoten-
getter, Guerre, Colombo. Gefev 
tieni. De Cesari* e sonare 
vicino ed Henton, el *> fero, 

me il pilota inglese va tran-
attillo perchè alle conquista 
-del titolo europeo gli man­
cano solo due punti. 

(al 47* giro colpo di sce­
ne: passe in teste De Cesa­
ri», evidentemente ed Hen­
ton nanno ceduto i pneume-
tici, me l'inglese continue 
eenae cambiarli con l'eviden­
te intento di mantenere un 
fleaaemento che gli consente 
l'ecquiaialono dei- due pun­
ti necessari per le conquiste 
del titolo. 

Il romeno De Cesaris rie­
sce e tenere e distonia Hen­
ton sino ali* et*^ • taglie 
vittorioso il traguardo di 
questo undicesima prova del 

di For-
3; secondo Henton per il 
Warwfch. Lotte per II 

quarto poeto tra aotnenget-
tor e Guerra, negli ultimi gi­
ri roemneee stecca l'argenti­
no delle o**THtr*H 

applausi del pubblico ro­
magnolo per fl vincitore, H 
romeno 'Andrea De Cesaris, 
31 emù, il quale dopo es­
sere steto cemptone mondie-
fc> di Go-kart nel lfie he mi-
steto e correre in auto nel "78 
(formule Ford) per arrivare 
nel 19 in Formula 2. E* un 
piloto formatosi elle scuole 
meiosi. Con queste prove di 
•amano è steto virtualmente 

11 titolo europeo di 
3. L'ultima prove del cempic-
neto verrà dtopujtoto il 30 

e 
Walter Gnignoll 

oaaM | e»pM OBI panata» pad 
a fan smze/la 1 i n ITZtl i . m 
fcaaaa Bntw. aaaa*. «tarai 1BJBM; 

E adesso Scartezzini 
tenterà il «mondiale» 

Il successo ottenuto venerdì sera a Londre nei 3JH0 siepi a 
spese delle medaglia d'oro di Mosca, il polacco Bronislaw 
Ualmowski, ba nuovemente riproposto li nome di Mariano 
Scarteesmi quale nostro attuale migliore spectansta n ' 
uno, dopo evere etebOtto e Homo, nel Golden Oale di 
tedi scono, il record italiano con 01T3 (lo sesta pi 
sione di tutti i tempi), è elle ricerca ore del primato del 
inondo che apporneno al limloiaj Bono, rese re fl miajaare aa 

neil-OUinpo dei migliori latopiati» dai 

Oh risultato questo che potrebbe verificarsi molto _ 
per esemplo in uno del numerosi meeting che si disputano 
m Questo fa-intorno di sballone. Chi vive eccanto el mondo 
deU^Uettca e soprattutto chi, come Franco Fava, è amico 
di Seortomami è pronto e scomaetetere che Mortorio è ed un 
pauso dalla grondo oflotreoalono. V solo queittuiw di tempo 
ed enefao dL.. et tei serio. Scertocaani è molto inlsjuoraeo m 
questi ultimi mesi. Non corre poh come une volte sempre 
mtruppeto nette poetatosi di rmceleo; oggi oegredisce gU 

trovato se stesso, le concentroolone. So^non fc 

e, tono, uno «sdutte Bbnene il (etto che U 
eseurro nati pomo in questo periodo he trovatoci suoi prohv 
gimiati. Accento e Scerteeeini noto dnriontichtoinoci di OerM 
(setto si Giochi Olimpici) di Volpi e di Venenato Otta che 

Conclusi ieri a Bologna i campionati mondiali 

Dominio dell'URSS 
nel nuoto pinnato 

IMH hrettaioBt «che ffcojli Retai che tettiti «rersl nati lirionB 

Delle 
BOLOGNA — Ancora tata vol­
ta le tradizioni sportive A Bo­
logna hanno consentito il per­
fetto "oJtfnientod* un inte­
ressante ovvenioatnto; f cont-
pjonafi mcndisii di nuoto pen­
nato e di vetacUé subacquea 
cnc st sono leiHsfi gtoweat e 
si sono conctmsi ieri sera od­
dio comenete-

IM pi ima considerazione che 

ekmttè che la discipttm| detto 
sport dei nuoto plmnato sta 
•scendo dal smo guscio e si 
sto affermando. A Botoena 
- A^mé^^HA * - - » - - - J _ ^a> 

M U V U * auVo^CCetSaiw OS* 

Sul 
nicociée squitHttmente tee-

di 

«•*, e 
rumane 

in 
duueefjoshs 

offro Fesse he con/tlineiti 

mente nanle ~8 

per eli 
dei tecnici 

ci sono siate 

_/*• 
•ti Mentoli * sosta Geep floc-
cevcocJ, che vincendo i 
4MnsP#0"Ì éti eh#aWhmn ^BnésaanveasVà 

doto sedato ntTImtm et 
m he 

dootie d'oro; he poi fornito 
altre pretkudont repfueraV 
li in ettre spocWelÉ Heeosì 
do ntedeane d'argento e 
bromo e anche stri roofloa 
do il record huttseo nei 
metri. 

Om ei camwioncti Mei 

sempre qui e aolepno, le J 

troverei 7 % e n o e m c c o i 
stoni di forma e questi n 
ossa sono sesti una con/eri 
Bone è onioiB anche suo 
rm Aido. Sodénsfumone, donano, 
dae Meheno espresse dai 
Isnoooii rominoi fot, ff ai 
hs jottofMeofo i eremi 
compiati deefi etftti Nifi 

Fns 1 «ntrsqneonis (a 
liTMUie *n«Q SfS!J ts)di) 

di 

NO 

%H 
m 

net 

Si 

mondiali ne segnaliamo alcu­
ni, La francese Anne Marie 
Rouchon, una piccoletto assai 
simpatica che fra ieri e oggi 
si è scatenata. Lo squadrone 
sovietico ha trionfato nette 
staffette, ha avuto un brillan­
te StreOcov negli 900 metri e 
unabrava Starodub nei 100 
metri, mentre sempre a pro-
pootto dette staffette si segna-
mno i due nuòvi record ita­
liani nette 4x100 maschile e 

femminile. 
Questo il medagliere dei 

campionati del mondo: Unio­
ne Sovietica. 17 medaglie d' 
oro, 13 d'argento e S di bron­
zo; RDT. 1 oro. 3 argento, 8 
bronzojltatta, 1 oro. 1 argen­
to, 3 bronzo; Francia, 2 oro, 
1 bronzo; Ungheria, 3 argento, 
2 bronzo; Cecoewveccmu, 1 
argento, I bronzo. 

f .V. 

I 

AGVCX2000. 
Creato per ultimo 
ed é già in testa. 

Ceno! è appena nato e ha gnconquiswo i mondo r_ 
CX2e«»èscmfH«xcdcsscii2Ìaic.UsuaHr»eadalc>sàm 
filante rivoluziona H conceno di penetrazione octcueuiui 
RòpctfoadianoriiuiecaKolCX2eaPiklBc*eel53% 

e * * 
agv 

CXSOOOetnVc 
I conferma del prinwio 
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Archiviati i Giochi di Mosca, ora si pensa al futuro 

r 

\ 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ora cominciano 
gli esami dei dopo-Olimpiq-
di: il ministro dello Sport, 
Pavlov, parla agli atleti fe­
steggiando la «Giornata del­
l'educazione fisica» e annun­
cia che attualmente sono 220 
mila i «collettivi» che prati­
cano attività sportiva. 7 mila 
i club. 6 mila le scuole sporti­
ve per l'infanzia, oltre 200 le 
accademie. 80 milioni i sovie­
tici (31 milioni sono donne) 
che praticano sistematica­
mente cultura fìsica e sport; 
il Cremlino si appresta a de­
corare gli atleti vincitori del­
le Olimpiadi mentre festeg­
giamenti vari si terranno nel­
le •' Repubbliche. La radio 
bombarda dati e tabelle: 
l'URSS del dopo Olimpiadi 
ha 3.500 grandi stadi. 69 mi­
la palestre, 600 mila campi 
di vario genere; la televisione 
trasmette servizi sugli alle­
natori e annuncia che *i mae­
stri dello sport» sono IO mi­
la; la Pravda sottolinea che 
230 atleti hanno conquistato 
titoli mondiali e circa 300 ti­
toli europei. 

Ancora una volta un mare 
• di cifre, dati, tabelle. E a chi, 
in Occidente, parla di crack 
agonistico per alcune assenze 
dalla recente Olimpiade, i so­
vietici presentano un conto 
fitto di record e a chi avanza 
tesi su un crack economico t 
dirigenti dello sport locale 
fanno notare che nell'URSS 
lo sport non è commercio. Si 

• ammette, certo, che è anche 
politica di Stato, ma si fa 
presente che il metro di misu­
ra per i successi sportivi non 

, può essere quello del rublo o 
del dollaro. Détto questo —'• 
ammesso apertamente che e-
siste una facciata ufficiale 
dello sport —- si apre il di­
scorso sulla geografìa, sulla 
struttura,- sulla consistenza 
reale dell'educazione fìsica 
nell'URSS. Ne esce uno spac­
cato interessante, nuovo per 
certi aspetti. . 

// cronista lascia così le sa­
le del centro stampa, gli spal­
ti del Lenin ed, esce dal velo­
dromo/ Entra in un mondo 
diverso: quello degli istituti 
di ricerca, delle accademie 
sportive, dei centri sperimen­
tali. In pratica: enti che stu­
diano il mosaico dello sport. 
Vediamo di fare ordine fra 
tebelle, schede comparative e 
dati campione che. abbiamo 
avuto occasione di leggere. \-

II primo elemento dal qua­
le partire riguarda la com­
plessità del problema. I so­
vietici — questo il risultato 
dei recenti Giochi — hanno 
vinto in record e in medàglie. 
confermando una leadership 
di tutto rispetto in quasi tutte 
le specialità. Sia continuare a 
parlare di -sovietici» in ter­
mini sportivi dopo le Olim­
piadi. non ha forse senso. 
L'URSS, si sa. è un Paese im­
menso. con centinaia di grup­
pi etnici, razze, con diversità 
ambientali, climatiche, stori­
che. ecc. E chiaro che tutto 
questo influisce in maniera 
decisiva sulla scelta degli a-
tleti. sulla loro preparazione. 
ma anche sul loro futuro mò­
do di partecipare e gareggia-

il computer 
Un ̂  àppròèotóxscientifico nei confronti ddl'attività fisico-motoria 
re. Addentrarsi in una analisi 
basata sulle diversità socio-
genetiche >- Comporterebbe 
quindi. un lavorò ciclopico 
(ma è un lavóro che i sovietici 
svolgono regolarmente); così 
ci si può limitare ad una elen­
cazione sommaria ma già di 
per sé rivelatrice: Ad esempio 
si può subito notare che russi 
e ucraini sono\ stati sempre 
forti nel, sollevaménto, pesi, 
lotta, ginnastica, pallavolo; 

< lettoni, estoni è lituani hanno 
primeggiato nella pallacane­
stro e nella vela; georgiani. 
armeni e azerbaigiani sono 
stati sempre libili nella lòtta 
liberà; tagiki, kirghisi e ka-
s'aki negli sport equestri, 

; eccetera.'-~.y~:v- "-^A^'-^A^' >-< 
: •••- ; Ma qui va dettò che all'in-
; terno di queste grosse'àree èt-
, no-geogràfìche ne} esistono 
altre minori, che complicano 
ancor più,il quadro generale. 
Da una parte si ha un amplia­
mento notevole del campo di 
applicazione, sportiva e, dall ' 

: altra. - un rafforzamento di 
queste discipline tradiziona­
li: e ciò avviene anche sulla 

base di un diverso (scientifi­
co) approccio nei ' confronti 
dello sport e della cultura fi­
sica. ' In pratica i * pianifi­
catori» dello • sport • hanno 
compreso la necessità di uti­
lizzare non solo le risorse tra­
dizionali (sport locali prati­
cati da secoli), ma di avviare. 
un processo di diversifi­
cazione: far correre chi face­
va lotta libera, costruire pi­
scine dove si andava a caval­

lo, coprire con i guantoni le 
mani degli arcieri. 
':,' Questo processo gigantesco 
— che sfugge ad una prima 
panoràmica -,—è ancora in at­
tornia ha già datò vari risul­
tati. Ad'esempio un fenomeno 
tipicamente sovietico come 
quello ': delle : - Spàrtàkiadi 
(cioè gare quadriennali, esat­
ta ripetizióne, su scala inter­
na, delle Olimpiadi) rivela la 
varietà di quel mondo sporti­
vo che chiamiamo comune­
mente «sovietico». Ecco così 
che il medagliere dei Giochi 
del 75 presenta al primo po­
sto la Repubblica'Russa e poi 
la città ai Mosca intesa come 

«Stato a sé» dato il numero 
di abitanti: Ma "• già nella 
Spartakiade successiva ('79) 
Mosca scende al terzo posto, 
superata % dall'Ucraina. ~ E 
cambiamenti vistosi toccano 
le Repubbliche asiatiche, che 
avanzano sensibilmente ri­
spetto a quelle europee. Ih 
pratica: aalla sola lettura 
delle tabelle, si registra il 
processo: di formazione di 
nuove forze sportive. -

Ma anche qui vanno aperte 
altre parentesi. Fino ad alcu­
ni decenni orsono lo sport — 
allenatori, istituti, attrezza^ 
ture, palestre — era concen­
trato in due grandi città ^-f-
Mosca e Leningrado—, e, in 
sottordine,, nelle capitali del­
le altre quattordici Repubbli­
che. In pratica, i campioni u-
scivàno dalle due grandi città 
russe e ih casi limitati da al­
tre qu altro o cinque capitali. 
La situazione è andata via via 
cambiando. Per fare uh para­
gone con la vita generale del 
Paese, si potrebbe dire con 
tutta tranquillità che to sport 
ha attuato concretamente 

quei principi di decentramen­
to che tanto preoccupano gli 
economisti del Cremlino: Ora 
infatti le Repubbliche, con le 
rispettive capi talli presenta­
no un mosaico estremamente 
variegato, ma sempre in posi­
tivo. Così, per usare un lin­
guaggio sportivo, si può dire, 
dati alla mano, che l'Usbéki-
stan bàtte l'Azerbaigian 2-1 
perché ha raggiuntò lì doppiò : 
di «collettivi sportivi»; si può 
dire che il Kasachstan battè il 
Turkmenistan 6-1 quanto a 
maestri dello sport. Perii nu­
mero di stadi la piccola Geor­
gia pareggia In percentuale ; 
con il grande kasachstan, 
(Su questa strada si potrebbe 
fare anche > // paragone tra 
Kasachstan è Italia per sco­
prire che siamo battuti — . 
quanto a medaglie — dalla 
Repubblica asiatica...). ' 

Ma torniamo al computer 
degli istituti di ricerca dóve 
sono altri dati e chiavi di let­
tura. '••'-••;•• • ' - . ' • '"•• -

Le recenti Olimpiadi hanno 
fatto giustizia di razze e zone «eografìche. Il sociologo, ci 

a detto da tempo che 
l'URSS—pur se Ivan non se 
ne accorge -r- è un Paese di 
grande mobilità interna: vi 
sono spostamenti di popola­
zioni e unioni di razze. Ivan ''-
russo, di Mósca, sposa l'u-
sbeka Fatima e Va a vivere a 
Taskeht e iljìgliolgor si ira- : 
sferisce a Taìlin in Estonia.. 
Di conseguenza; quale il vero • 
ritrattò dello sportivo? Igor. 
atleta si fórma nella Russia? • 
Nella Taskent di sua madre o ' 
nella Tatltn dóve ha fatto il 
servizio militare? Oppure — 
sportivamente, s'intende—si 
ferma nella capitale. Mosca, 
dove è statò richiamato per­
ché considerato futuro olim­
pionico? • ----'. 

Risposte a queste domande 
— diffìcili e complesse — si 
possono avere anche leggendo 
le biografie dei gióvani che 
hanno sfilato il giorno dell'a­
pertura dei Giochi. Lasciamo 
dà parte le loro razze '—-che 
sonò tante '—-;' lasciamo da 
parte i luoghi delta loro nà­
scita (dalla polare Norilsk 
alta torrida Samarcanda): 
Vediamo dove si sotto formati 
questi atleti che hanno dato 
all'URSS medaglie e record. 
Scopriamo così che 230 han­
no trovato allenatori e attrez­
zature nella Russia, 200 si 
sono preparati a Mosca, 160 
in Ucraina, 70 a Leningrado. 
Ma veniamo anefte. a sapere 
— questo il dato importante 
—che Repubbliche cóme Ka­
sachstan, Lituania, Usbeki-
stan, Lettonia, Georgia han­
no dato, nell'ordine» il loro 
contributo alla preparazione 
di decine e decine di atleti. 
Scopriamo infine che il fana­
lino di coiià spetta alla Mol­
davia. con soft quattro atleti. 
Fuori classifica il Turkmeni­
stan che ha vistò i suoi (po­
chi) atleti prepararsi in altre 
Repubbliche. Il programma­
tóre è preoccupato per questo 
ritardo:- Il dopò: Olimpiade 
dcwra anche servire per cor­
reggere difetti \ e t, ritardi. 
Ll/RSS ha già messole me­
daglie sotto vetro. <- '•-' .' •"-

Carlo Boiìodeiii 
NELLA FOTO: un 

vadeiGfoeMaT 

A Milanello, rinnovata, gli atleti alla ricérca della «condizione» 

con 
di 

• ' * 

in più» 
«Nessun problema», afferma Giacomini - Qualche sintomo di malessere affiora soltan­
to se si tocca l'argomento «nazionale» - Gli handicap? Uno solo: partire superfavoriti 

Maldera e Collovati: comune è il rimpianto per lo scudetto della nazionale. 

Dai nostro inviato 
MILANELLO — Ci si inol­
tra fin quassù, nel verde rin- : 
novatodi Milanello, dove due : 

campi da tennis, uno di basket ; 
e qualche inedita struttura 
supplementare hanno un po' 
cambiato la faccia al ritiro del : 

Milan, un'iniziativa dei diri- :. 
genti forse casuale, forse per 
dimostrare che, nonostante là 
serie. B, tutto è come prima,, 
esattamente come dopo il de­
cimo scudetto, con i program­
mi' e le iniziative che vanno ' 
avanti, sènza intoppi. Si arri­
va in un mattino d'agosto, be­
neficiato dall'assenza dell op­
primente calura, nemmeno un 
tifoso che è uno a spiare Già- ; 
commi e ventisei tira titolari e 
sparring-partners che vagano 
alla ricerca di una concentra­
zione psico-fisica ~ che, per 
quest'anno; non ha ricévuto i 
tradizionali supporti dell'alta 
montagna.' «No, ma non sonò 
scelte dettate dalla particola­
re situazione — spiega l'alle­
natore —. Siamo restati qui 
perchè abbiamo tutte le strut­
ture necessarie che altrimenti 
non potremmo trovare». 

.- Si arriva e si scopre che la 
serie-B, quasi, non c'entra. Un 
po'prevenuti; un po' alla ri­
cerca di sguardi intristiti, di 
parole che si presumono di 
circostanza, un po' anche la 
gionata uggiosa che pareva 

. fatta apposta, quasi una per­
fetta regìa di circostanza, si 

'finisce col restare perplessi.; 
Ma allora questi qui lo capi­
scono b no che dalla lotta per' 
lo scudetto si sono ridotti a far 
la battaglia per non restare 
tra i parenti poveri della B? 
«Certo — dice Collovati —, 
ma non vedo perche dovrem­
mo farcene uh problema. Ab­
biamo sperato fino all'ultimo, 
non so quanto realisticamen­
te, direi anzi quasi solo emoti­

vamente. Ma infine ci si abi­
tua all'idea, e non sono dram­
mi». «Per me — aggiunge 
Giacomini - c'era una possibi­
lità su un miliardo che ci sa­
remmo salvati». «E poi —- ri­
badisce Buriani — non esiste 
il problema della serie B. Io 
dico che a questo punto è per­
fino assurdo parlare di declas­
samento. Siamo tutti giovani, 
abbiamo ancora davanti pa­
recchia strada da fare». •. 
" L'equivoco è chiarito, il Mi­
lan retrocesso non ha faticato 
più di tanto a ritrovare se s'tes- ' 
so, è ancora quello di prima, ' 
«anzi con un pizzico d'orgo­
glio e di rabbia in più» (sono 
parole di Novellino), e che 
«psicologicamente» non dà al­
cun problema. «Non temo ri­
lassamenti — osserva Giaco-
mini — la carica c'è sempre». 
Né la pseudo-crisi societaria 
(Colombo è statò, come si sa, 
inibito a vita), almeno stando 
a quel che sostiene l'allenato­
re, potrà far nascere, e fin qui 
non l'ha fatto, incomprensioni 
o che altro, «Dopotutto il fatto 
che si siano ammodernati gli 
impianti di Milanello è sinto­
matico di una volontà di supe­
rare, in fretta e bene, questa 
situazione».-<;;,- ..r;;.;^.'^--

1 reìngaggi?^ 
; Tutto a pastài 
: , Se pòi si volessero, cercare 
eventuali motivi d'attrito, ad 
esempio, nella pur sempre de­
licata questione dei reingaggi, 
ecco. un altro colpo antiscan^ 
dalo. Tutto a posto, tutti d'ac- • 
cordo. Qualcuno con qualche 
lira in più (come Collovati e 
altri nazionali), altri con un 
congelamento o con ritocchi1 

come inflazione impone, ma 
tutto è sistemato...'.".'... 

-i Dopo ottaht'anni di serie A, 
ininterrotti, dieci * scudetti, 
due Coppe Campioni, una In­
tercontinentale, due Coppe 
delle Coppe e qualche Coppa 
Italia a completare il «curri­
culum», visto così questo Mi­
lan non mostra (o forse riesce 
a nasconderlo perfettamente) 
alcun segno di logoramento. 
Per cercare di capire se qual­
cosa nel giocattolo si è rotto, si 
prova a spostare l'attenzione 
sul rappòrto giocatori-tifosi. 
Ma sènza successo. La diser­
zione totale dei fans a Mila­
nello non è significativa per­
chè «le assicurò che manife­
stazióni d'affetto, di simpatia, 
di attaccamento le abbiamo 
ricevute, numerose, confor­
tanti — dice. Giacomini —. 
Mi spiace che venendo di 
mattina sia capitato male». 
Perchè? «Perchè di pomerig­
gio delegazioni di Milan club, 
solitamente, son qui, ci sono 
vicine». È nemmeno lo scan­
dalo .delle scommesse potrà 
lacerare quésto rapportò di fi­
ducia. «Dopotutto — parla 

' ancora il trainar — se voglia­
mo far confronti l'anno passa­
to, nella prima partitella che 
facemmo a Trento c'erano 
quattro gatti a vederci, ed.e-
ràvamo i campioni d'Italia». 

E allora, disarmati da tanta 
franchezza (che forse è di cir­
costanza ma cèrtamente, le­
gittima), sui problemi genera­
li della squadra, per sondare il 
terréno su problemi che pre-
sumibtlmehte avranno il lóro 
peso, si tenta di scivolare su 
discorsi tecnici, magari af­
frontati con maggiore sereni­
tà e dùnque con qualche criti­
ca e perplessità in più. Ad e-
sempio non c'è da temere la 
lunghezza del campionato di 
B, per giocatori poco abituati 
à fatiche prolungate? Giaco-
mini . non ha ' dubbi. «Io dà 

tempo sostengo che è invece il 
campionato di A ad essere 
troppo corto. Dicono che i no­
stri giocatori non hanno fon­
do. Li facciamo giocare di 
più, e Io troveranno». Anche 
qui tutto risolto. E sul fatto 
che in serie B si bada poca-
alla forma del gioco e più alla 
sostanza .come faranno i «pie­
di buoni» rossoneri a resiste­
re? '-: .••;_»•>; ;- .•:•:-,•.•-•-

> Anche in «B» 
l/il bel gioco l 
-'«Il buon gioco paga anche 
in serie B: Ascoli, Vicenza e la 
mia Udinese — dice ancora 
Giacomini — l'hanno ampia- . 
mente dimostrato nel passato 
più recente». É gli allenamen­
ti, anche lì tutto a posto? 
«Certo, sempre gli stessi». - -

'T-; Non rimane che trincerarsi 
dietro i problemi della nazio­
nale, che vedrebbe i quattro 
milanisti prediletti da Bear-
zòt (Collovati, Maldera, Ba­
resi e Buriani) inesorabilmen­
te fuori dal gioco azzurrò per 
ragioni di calendario. E solò 
qui con Collovati che dice: «Io 
più di così non posso fare; gli 
altri decideranno,.ma al mo­
mento sorto più pessimista che 
ottimista», e con Giacomini 
che ribadisce la proposta di 
far giocare il Milan di merco­
ledì «per dare una mano ài ra­
gazzi e alla nazionale», ecco, 
sì possono indovinare i sinto­
mi del malessere. Perchè il 
Milan, per il resto si appresta 
ad affrontare la prima avven­
tura di B «col solo handicap 
— dice Maldera— di partire 
superfavorito». : •.'--.'-' 
I' _ Ma sarà poi vero? : h. 

'•:: Roberto Omini 
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Dopo Mosca, intervista con il presidente della Federbasket 

Le modifiche regolamentari e le critiche suscitate - La questione dell'unico straniero in campionato - I programmi 
delle nazionali: gli juniores preparano gli europei; due match internazionali per gli azzurri «maggiori» 
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ROMA — 11 basket italiano 
per là prima volta sul podio 
olimpico e — per di più — a 
essere premiato con un argen­
to al quale è ancóra difficile 
crédere. Per tutto l'ambiente 
cestistico questa medaglia è 
una bella iniezione di fiducia 
— oltreché, ovviamente, un'e­
norme soddisfazione — anche 
se, certo, essa non risolve (né 
indica, che siano stati risolti) 
tutti i problemi. Dell'espe­
rienza moscovita, di questo 
brillantissimo argento, dei 
programmi futuri abbiamo 
parlato con il presidente della 
federazione, Enrico Vinci, co­
gliendolo al volo nel palazzo 
del CONI di viale Tiziano, 
mentre era in partenza per la 
sua Messina. 

— Intanto, presidente, un 
bilancio di questa Olimpiade. 

II bilancio tecnico spetta, 
ovviamente, ai tecnici. Per 
parte mia posso parlare di 

anello umano, che è positivo 
uè volte. Prima perchè la no­

stra partecipazione e la nostra 
medaglia hanno permesso di 
non vanificare il lavoro e jdi 
sforzi di anni; poi perchè l'O­
limpiade ha avuto nel basket 
un buon livello tecnico ed è 
stata organizzata in modo 
perfetto. Prendo a prestito le 
parole di Giulio Onesti e dico 
che « un 'Olimpiade come que­
sta non si era mai vista». 

— Alcune modifiche rego­
lamentari decise a Mosca so­
no state criticate... 

Se allude alla nuova regola 
che permette di colpire la ma­
no che è a contatto con la pal­
la, io la condivìdo pienamen­
te. Era quasi impossibile per 
gli arbitri distinguere fra ^fe­
ra e mano del giocatore e in 
r'ù dopo che il bonus dei falli 

stato ridotto appena a otto 

per tempo il gioco avrebbe ri­
schiato troppi spezzettamen­
ti. Semmai è proprio questa 
seconda.decisione che mi la­
scia un po' perplesso, perchè 
rischia di trasformare gli in­
contri in una serie di tiri libe­
ri. \ 

— La medaglia è bella ed 
entusiasma, ma non è che ab­
bia risolto d'incanto tutti i 
problemi. È d'accordo? 

Sicaraaicnte. Intanto noi 

ile. CÀmtiMiee il 

per «Los Aa* 
geks 14» è cstrctnainente po­
sitivo perchè ci coauentira 4i 
portane avaati eoa.calma ì 
progfanuni' impostati fin dal 
*78. Abbiamo una squadra 
giovane e valida, già anta pia 

che di Mosca. Darle -mòdo dà 
maturare m traaejàiUita è In 
c o u p * h 

— A Mosca. 
il soHto problema del tiro che 

— quello, avi moppio stranie-. 

I Bàbbèamente J>ruprto le 
partile pene (con rAastraha, 
la prima con la Jagmln vìa, col 

s) hanno coatermato il 
nvMcilia. Dei saet 
Samba dice: «Sono 

abituati m cenere lo stranie 
mi-. Se vegliamo usa naziona­
le veramente aOaltczza del 

ci 
lesponeabi lizza­

ti. Ora abbiamo solo Mene-
ghia, Villetta, Marzorati, la 
«sorpresa* Generali in grado 
di essere decisivi nei momenti 
critici. Gli iugoslavi non face­

vano che tirare a canestro da 
posizioni in cai i nostri ancora 
esitano. Per questo siamo de­
cisi a portare avanti il pro­
gramma di riduzione a ano 
straniero per. 1*82... 

— Macon l'aumento delle 
e la riduzione degli 
I, quello dell'82 non 

rischi* di essere un emmmo-
mmto a scartamento ridotto? 

Anche eoa un solo straniero 
per squadra, secondo me, po­
trà essere an bel campionato. 
D'altro canto quei problemi 
che ho indicato un attimo fa 

"ci 

— Fra queste scelte mette 
:he quella di vietare il 

Marcamento a zona nelle par­
tite fra giovanissimi? Secon­
do qualcuno sarebbe stato 
pia utile premiare con i tre 
punti il Uro da grande distan­
za... • 

È una proposta interessan­
te, ma avrebbe creato usa 
grossa divarici rione con i re­
golamenti internazionali. 
Vietare la «zona» ai bambini 
ci serve a creare da sabito la 
mentalità adatta per qacl gio­
co veloce ed* aggressivo a caf 
puntiamo. Una vetta raggma-
to an buon livello tecnico nei 
«fondamentali» si potrà mar­
care come si vuole. 

— Olimpiadi a parte, per il 
basket c'i stata la solita esta­
te *calda». con molte squadre 
In pericolo e con le triste ri­
nuncia mila Aerile seconda 
società milanese... 

Sono fatti purtroppo ricor­
renti. Ma non bisogna dimen­
ticare mai il nino paaMvo 
che, cani anno, I abbaaéVmo 

lanciato dainagreseo nel ba­
sket di nuoVi finanziatori. Par 
una squadra che rinuncia ne 

abbiamo tante altre di B 
proalea subentrare: stavolta 
è toccato a Caserta, san città 
coinè Brindisi, Livorno, Na­
poli, Parma o Reggio Emilia 
(e ae scordo qualcuna) 1 
da anai tatto qàd che 
per competere ai snaasum li-
velli. 

— L'anno scorso fu un am-
no difficile per i lapputìi Fe-

Mentre sul ritte di Mosca 
nel pomeriggio del 2 agosto 
un annoiato Teofilo Steven­
son vinceva il suo terzo alloro 
olimpico nei pesi massimi ed 
entrava nella leggenda della 
boxe, ricordavo quando, nel 
1976. poco dopo le Olimpiadi 
di Montreal, uno dei tanti im­
presari statunitensi offrì al 
pugile cubano, con gran fra­
casso di pubblicità, un milio­
ne di dottori per affrontare 
Cassius Clay. Allora ero cor­
rispondente a Cuba e. insieme 

il 

mWlstttuto mnionmìe di 
cmsiom fisica e sport per sa-

M ne pensassero. G 
U numero di telefono 
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e ci 
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sue-

7eoJUo.ci di Teofilo. 

ci 
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20 
*** 

Umondo echesi 
jssm a respingere l'affitta di 
urna .berti* dì un mOtorne di 
mOttori, viveva insomma a 20 

i il JimaZsJétUm 
boxe 

deli 
medi 
aumur il Paese. Come conci-
h^re. in questo caso, sport di 
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S*mti Uniti* ohe. immrovvisa-
f, si trovò isolato, ta­

glialo fiumi dalla su 

te fonte? Come far crescere 
una nuova leva di sportivi di­
lettanti, ma che. net tempo 
stesso, non perdessero certe 
capacità, certe qualità tecni­
che che il professionismo ave­
va esasperato? 

I primi anni furono diffici­
lissimi. Cuba aveva avuto pu­
gili di gran classe, a comin­
ciare da Kid Chocolate. due 
volte campione mondiale tra 
gli anni 20 e 30. Il 'Kid» era 
un bimbo nero, orfano di pa­
dre e con una madre che sì 

a 8 

gita nati e partecipò appunto 
ad un tormxt orjanisxato per 
i bimbi che vendevano quòtt-
dkmi. La «borsa» di questo 

torneò erano100 

regalate al vincitore, il 
poteva così venderle è 
nere il ricavato. 

Per decenni a Cuba, 
m molte altre*parti del 
do, la boxe fu taso* 

la via o 

20 
•Kié-, un altro 

cominciato a boxare. Il 27 lu­
glio 1953 

ring. La 

da Fidet Castro, air 
assalto detta 
emdm.aL_ ^ , 
to dena Rtvoluxione. 
va Cardia morì ueuVossaho e 
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la sarà dopo fu dichiarata 

lanari gìSMPCI. Forse non sa-

Perché il «miracolo» cubano 

e con lui una scuola 
di pugilato e di vita 

to uh campione come Kid 
Chocolate. Ma in lui la boxe 
e i pugili cubani hanno cerca­
to il modèllo di un uomo che 
praticava con passione il pu-
gitator ma non si esauriva 
nella vita della palestra e del 
ring. 

Dòpo la Rivoluzione, an­
che per il peso delle idee che 
aveva sostenuto Cordova 
Cardia, lo sport è diventato 
un diritto del popolo, esaita­
to epromosso con tutte le for­
te. Strutture e occaskmi si 
sano mottipAcatt, la scuola è 

amene centro di e-
fiskm e di 

Comi altri settori della vi-

ama* aomo U '59. gii u-
mtatti che ebbe furono 

con i Paesi socialisti. Abban 
la boxe fantasioso e 

istica» di marca 
r. i maestri sovie­

tici huHgnurono un pugilato 
pie tistmiak. duro, Urei te 
Ma come 
Cuba, ma 

. J)a 
aet sovietici. Ne e 

•boxa par nmtoversiaffih-
namte.cme ha travato tapi-
mai atett pugttt antratt in 

a Manca e nelle sei 

negli atleti che sconfiggono 
amarne*, mar vòlte aW 
ma statmdtemsi m 
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quello, appunto, delta boxe. 
Ogni provincia ha una pro­
pria squadra e queste squa­
dre ri incontrano, come da 
noi nel campionato di calcio. 
dando vita ad un lungo tor^ 
meo che impegna non saio i 
pugili della squadra nazioma 
le. ma anche i rincalzi, i gio-

ì, in un'attività che non ha 
te soste di rilievo. 

Il tutto seguito scientificm-
mente e non solo dm' medici e 

.dai tecnici. 
A Cuba si coniuga lo stu­

dio con il lavoro e. nelle scuo­
le superiori, il lavoro si svol­
ge mei settore affine alla spe­
cialità scelta. Còsi alcuni de­
gli studenti della scuola su­
periore di educazione fisica 
svolgono come lavoro io stu-
dk> sistematico dei pugili del­
la nazionale e dei loro imam; 
diati rincalzi. Nel senso che. 
ad ogni incontro^ questi gio-

e 

amali propensioni mumdfestm. 
Ne esce un ritratto del pugile 
sul amale poi si moltiplicamo 
gli studi per migliorarne il 
compwtanumto. ma amene 
per ncouscere gli errori «aV 
scuola» e qmkuM riscontrabili 
in molti mei •boxeodores- e 
che vaaajo dumqut eliminali 

Ceno, Teofilo vincendo la 
terza medaglia d'oro oHuari 
co, e emirato mena Mggeuma. 
Ma ha portato con séta nuo­
va scuoia cuèana di boxe, 

di mure H 
tOe abitila del 

in 
dello smorta 

detTeducaiiom deW 

Giorgio OMrini 


